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' Fili homifds pone cor tuum , $i vide oculis 
. tuis , et auribus tuis audi omnia ^ <}u(e ego 
loquor ad te de universif c(eremoniis domai 
Domini, Ezech. Gap. XLIV , vers. 5. 
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CAPO PRIMO 


della festa della purificaeiohe. 

\ 

A R T. I. 

Cose da prepararsi. 


I. I» Sagrestia nel luogo solilo il Piviale 
pel Celebrarne, Stola, Cingolo, Camice, ed 
Ammilto ; pel Diacono Pianeta piegata , Sto- 
la, Cingolo, Camice, ed Ammilto, e lo stesso 
dicasi del Suddiacono senza però la Stola e 
tulio di color violaceo. 

2 . L’ Aliare saia preparato coi solili Can- 
delieri , e Croce , ed il palioito violaceo sopra 
di altro banco. 

3. Vicino all’ Altare a par/e Epislolae si 
porrà una piccola Credenza coperta con tova- 
glia , e sopra le Candele da benedirsi coperte 

con tovaglia bianca. Memoriale Riiuiun Ut. /. 
cop. 1. 

. 4 . Sulla Credenza il Vaso dell’actjua santa 
con suo Aspersorio , nel mezzo il Calice ed 
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alire cose necessarie per la . Messa ^ copren- 
dosi tulio , in tempo della benedizione , con 
velo violaceo , ed il bocalc per lavar le ma- 
ni con suo sciugatojo. Merati pari. IV , tit. 

;iav. n. V,' 

5. In luogo opportuno la Croce astile , il 
Turibolo con navicella , ed un foconcino coi) 
carboni accesi per rinnovare il fuoco al Tu- 
ribolo, e sue mpHe. Memoriale Rituum ibid. 

6. Sul banco dei IVfinisiri ovvero in luogo 
congruo si preparerà Pianeta, vSlola , e Mani- 
polo pel Celebrante ; Dalmatica Stola , e Ma- 
nipolo pel Diaepno ; Tonacella , e Manipolo 
pel Suddi'acQiw , e tutto di color bianco 

7. Che se per caso la Messa n,on sara della 
Madonna come accade se a 2. di Febbraj© oc- 
corre la Donienica di Setluagesima, Sessagesir 
raa , o Quinquagesima , o pure la festa 4®^ 
Patrono , o Titolare del luogo , allora si pre- 
pareraupo i paramenti prpprj di quel giorno., 

ART. II. 

1)al pararsi dei Ministri sino alfu ^ 
distribuzione delle Candele 

8. Ad ora destinata si parano i Minislri 
di Ammiilo , Camice, e Cingolo , ed il Dia- 
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Coii<!» aùclie (li Stola e vestito il Celebrante di 
Amino, Stola’, Camice, Piviale, i Miuislri’*si 
po ngono le Piauet<r piegale senra i manipoli. 

^ Coerem, Episc. lib. II. óap. XVII, §. f. Al 
cenno del Cerimonière i Ministri partono col ' 
Celebrante in mezzo aitandogli il Piviale Vi 
'lati, e lutti tre col 'Capo cofierto. Metati pari. 
^IV. Ut. XIV. n. VI. 

9 . Giunti in Coro danno le berrette al Ce- 
rimoiiiere , e fatte le debite riverenze alla Cro. 
ce , ascendono sulla Predella , ove il Celebran~ 

*ó bacia 1^ Altare nel ' mezzo , Gavanto pari. 
JV, tit. XIV. in Rubrica 3. liner, et , Merà- 
ti ibidem n. Pii. , ed i Ministri sagri nel me- 
desimo tempo genuflettono j lo die serve per 
partire dal mezzo \ indi si ritirano in corna 
epistolae y ove stanno con qnest' ordine , il Ce- 
lebrante nel mezzo , il Suddiacono alla di lui 
sinistra , ed il Diacono alla destra , che scén- 
de sul primo gradino , ed ambi alquanto di- 
scosti dall' Altare , e colle mani giunte Mtra-> 
ii ibid. tit: VII. n. XII, allora il Cerimonie- 
re scopre le Candele. 

10. Stando i Ministri- con quest' ordine il 
Celebrante colle mani giunte' canta in tuo- 
no feriale il Domìnus yobiscurn , Rubr. Miss, 
ut in die t e di poi sog^'m^g® Oremus y e 
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r^Orazlone Domine SancU colle altre qualiro _ 
segueiiti,, e quando benedice le cuodele posa 
,)a sinistra sopra T Altare y cd il Diacono al- 
lora gli alza la fìmbria del piviale , Meraii 
yibid. tU. XIF. n.FIlLy il che fa ancora quan- 
adopra T Aspersorio , ed il Turibolo: 

.^11.. Al princi]pio di dette. Orazioni il. Tu- 
riftraiio prepara il fuoco nel Turibolo, cd a 
fine ^di, esse viene in corna Epistolce unito al 
pri.ino Accolito , che vh alla di lui destra por- 
tando il vaso dell’ acqua santa , e suo' asper- 
sorio , £auldry pari. IF. xCap. Ili, ari. JJ, 
n. XI. , Bisso liti. B. n. 84. §. 7 v i quali 
al venire all’ Altare fanno unilaiueote genu- 
flessione. . . 

1 , . . . . - 

'la. Terminala la quinta Orasionè , il Turi- 
ferario ascebde sul secondo gradino per far 
mettere e benedir 1' incenso al solito , indi si 
ritira in plano col turibolo ; e navicella , e 
salilo r Accolito suir iniitno gradino porge T a- 
spersorio bagnalo nell’acqua benedetta al Dia- 
cono , il quale prendendolo mi mezzo lo dh 
coi soliti baci al Celebrante , che asperge 
tre volte, le candele prima nel mezzo poi alla 
destra , indi alla sinistra delle medesime , di- 
cendo r Antifona Asperges mt eie. senza canr ■ 
U> , e senza Salmo, Rubr. ibid. Di poi il Dia- 
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cono (estitu'sce all' Accolito' 1' aspersorio , e 
preso dal Turiferario il Turibolo , lo da coi 
soliti baci al Celebrante , il quale incensa trC 
volte le candele nel modo detto nell' as[>ersio<< 
De , ' Tìuòr. ihid. , senza dir niente Gavanla 
ibid. tit. VII. in Ruhr. i3. liti. f. " 

Noia. Allorché si inette l’ Incenso , nel 
ttiribolo , il Diacono al solito gli presenta al 
Celebrante il Cucchiajo coi soliti baci e col 
dire al solito Benedicite Pater Reverende. H 
Celebrante dice : Ad ilio benedicaris in cu- 
jus honore cremaj>eris spartendo queste parole 
nel -metter 1' incenso nel Turibolo : indi lo 
benedice , ed io questo atto il Suddiacono gli 
alza la fimbria , destra del Piviale > accostando* 
si perciò piò appresso al Celebrante di die* 
tro. Bauldry pari. 

i3. Dopo l'incensazione il Turiferario pren* 
de il Turibolo, e fatta coll'Accolito la genufies* 
sìone all' Altare, torna ognuno a posare la rob*. 
ba al suo luogo Bauldry ibid. n. XI, Bisso 
ibid. 5.* IO- 
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ART. Uh 

' Dalla distribuzione delle Candele 

f 

. • ùtu> alla Processione^ 

t 4 - Tenninatta la benedizione delle candele 
il Celebrante coi -Ministri si porta nel mezzo 
dell’ Altare , e fatta da tutti e tre riverenza 
alla Croce , senza mutar poato , si rivoltano 
colla faccia verso il popolo ( di modo che il 
Diacono stia a sinistra, ed: il Suddiacono a de- 
stra del Sacerdote ) ed il primo Accolito ' 
tiene in corna Epistolte le candele , quali 
ministra al Diacono, che le porge al Celebran- , 
te, col bacio solamente delle candele. Merati. 
pari- • tU‘ XJf. n. E, 

j 5 . Prima che il Celebrante si volli verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà il- . 
più degno del Coro vestito del suo abito co- 
rale senza stola , secondo il decreto della 
A’ac. Congreg. de' Riti U Fehrato 1705 , 
acciò si trovi pronto sul primo gradino, ove 
stando in piedi, riceverà dal Diacono la candela 
e baciatala solamente , la da al Celebrante, il 
quale parimenti bacia solamente la candela, e la 
da al Suddiacono, il quale ricevutala coi soliti baci 
la posa sopra 1 ’ Aliare , ed il Celebrante pre,- 
fa dal .Diacono un' altra candela, la da al più 
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Jegno del coro , il quale la ricev'erli genufles-> 
so, (se aoD è Caaouico o Irrelato) baciando la 
candela , e la mano del Celebrante , come ha 
dichiarato la Sacra Congregazione de' Riti li 
i4- Feb. 1700 , e falli i dovuti inchini , toma 
al suo posto accompagnato dal ^secondo Ceri> 
luoniere , -Bauldry par. IF. c. 111. art. ÌI’ 
n, KIP. , il quale fara venire eoa ordine il 
Coro. \ 

Nota, Se nel Coro non vi sari dti Sacerdo- 
te, per presentare la candela al Celebcanle , il 
Diacono, presa dall' Accolito la candela lapone 
nel mezzo deU'ÀItare j allora il Celebrante fatta 
riverenza nel mezzo , genuflelle sulla Predella 
colla faccia, rivolta alla Croce , e slan 1 0 cos'i , 
prende dall’ Altare la candela , la bacia , 
moriale Rituum tit. 1. cap. II. i§. 11. de di~ 
slrihutione Candelaruml la da al Sud Jiacoiio'., 
( che la ripone sull' Altare) ed alzatosi prosiegue 
la distribuzione come si dira in appresso. Si av- 
verti che il Diacono, 0 aliro inferiore nell’Or- 
dine non può presentare la Candida al Sacerdote. 
• 16 . Mentre s’ incomincia la 'distribuzione del- 
le candele ,■ i cantori cantano 1’ Antifona 
Lumen ad revelationem , geniium eie. , Ceer. 
Ep. Uh. 11. cap, XVll. §. f\. , ed il Cantico 
Hunc dimitlis eie. Rubr. Mis. ul in die. , . 

» 
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ì'j. Se terminato il Cantico non fosse cuoi'^ 
pinta la distribtfzione ^ allora senza dire il Glo^ 
ria patri ai ripete detto Cantico , dovèndosi 
diré una sola volta il Gloria Patri ; finita là' 
distribuzionè come vogliono Bauldry ihid. n. 
’X^IL Bisso Un. B. n, 84. 5. 11. 

^18. Partito il p:ìi degno deI'Coi*o, il Dia- 
,cono , e buddlacono scendono sul gradino , eJ 
inginocchiatisi sull' orlo della predelL» ricevono 
le candele dal Celebrante, baciando prima la can- 
dela , e poi la mano del Celebtaòle , Rubr\ 
ibid. , iodi si alzano , e fatta genuflessione 
sulla Predèlla , torna il Suddiacono alla de- 
stra , tenendo alzala la fimbria del piviale , 
ed 'il Diacono' alla sinistra per porger le can- 
dele al (Celebrante, Merati ibidem tit, PII. n. 
^IX,^ avendo lasciate le loro in mano' degli 
Accoliti, Indi il Celebrante le distribuisce al 
Clero, prima ai Sacerdoti , e pòi ai Chierici , 
venendo tulli colle Berrette io manb a due a 
due , baciando prima la candela , e poi la ma- 
no a) Celebrante. Casreni. Episc. ibid. §. 3 . 
Bubr. ibid. osservando nel resto le stesse ceri- 
monie della comunione del Clero. 

Bota. /, I Prelati vanno a ricevere la Cande- 

T 

)a prima del Diacono e- Suddiacono. 

» • t - 

II, J Prelati, o Canonici, nel .ricévere 


Digilìzed by Google 




la Candela noa stanno genuflessi , nè tampoco 
baciano la mano del Celebrante ; ma la sola 
Candela; facendo, prima e dopo, inchino pro- 
fondo alla Croce , o pure genuflessione , se i 
è il Sacramento nella Custodia. 

19. *Termina(a la distribuzione al Clero, di- 
stribuirà le candele al Popolo, Rub. ibid. per 
la (jual cosa si porterai coi Alinistri alia balaustr^k 
per distribuirle, ricevendo i solili baci prima del- 
la candela, e poi della mano del Celebrante. Dor 
po la distribuzione al popolo egli coi Ministri Sa- 
gri torna all’ Altare; questi (anno genuflessione 
sull’ infÌKjO. gradino , ed il Celebrante la debita 
riverenza," e si portano nel piano in coma E pi'- 
stoloe , ove si lava le mani viciqo alla Credco- 
aa ; somministrandogli il Bucale ed il Bacile 
il Suddiacono , e la Tovaglia il Diacono. I 
N^ota /. Se fosse alla balaustra una gran 
quantità di popolo , allora un altro Sace^ 
dote vestilo dT fiotta e Stola violacea di- 
stribuii le candele colle solile cerimònie di 
sopra. Gai arilo pari. IT lii. in Ruhr. 

i 4 - liti- h. Se poi vi fosse i! costume che i 
laici entrino nel presbiterio p?r ricevere le 
candele , ( purché siano solamente uomini ) ìq 
tal caso il Celebrante coi Ministri Sagri se nf 
anderanno sull' iiiflmo 'gradiso dell'Altare per 
distribuire ad e^si le candele. Terminata la di- 
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ttrìbuzioné , i Minislri 'nnilamente ai Cele- 
brante ( supposto che non siano andati a 
balaustri ) si voltano verso T Altare , fanno 
inchino alla Croce , e tornano col mede- 
simo ordine , che stavano prima , in car~ 
Sfu flpiiloln , dove il Celebrante si laverà le 
mani , Bisto Ut. B. Ut. n. 86 . §. 12. Mera- 
ti ihid. n, XV. 

Nota IL Circa il fine della distribuzione al 
feenno del Cerimoniere, gli Accoliti destinati ac- 
cenderanno le candele al Clero per la Proces- 
sione y se non fossero state accede dal princi- 
|>io., C<rrm. Ep, ib. 5 - 5 . 

. 20 . Mentre il Celebrante si lava le mani si 
canteri dai Cantori 1 ’ Antifona Exurge , quale 
si ripete dopo il verso del Salmo, come è no- 
tato nel Messale. Rubric. ihid. Merati ibid. 

21. Lavatesi il Celebrante le mani; e ri- 
j>ctuta r Antifona stando in corna Episto- 
Ite senza dir il Dominus vobiscum canta Ore- 
mus, di poi r Orazione Exaudi etc. Rabr. ibid. 

Nota. Se fosse dopo la Setluagesima , e 
non giorno di Domenica , i Minislri prima 
che il Celebrante dica Oremus si portano unus, 
post alium , ove • il Diacono canta a suo tem- 
po Flectamus genua , genuflettendo ^ con un 
|ol ginocchio egli con tallì gli altri all' infuo- 


Digitized by Googic 



4 


ili 


ri del Celebrante , e cantatosi dal Suddiacono 
il Levale , si alzano tatti \ il che deve sempre 
farsi , quando occorre il- Flectamus genua. 
Gaiant. Meral. et alii. 

A R T. IV. 

Della Processione^ 

aa. Nel dirsi dal Cdebrante T ultima Ora- 
zione il Turiferario va a preparare il fuoco 
nel turibolo , quale finita , si porta in corna 
Epistola dove al solito si mette e benedice 
r incenso. Rabr. Miss, ut in- dìe. ' Quindi il 
.Suddiacono fa riverenza all'Altare, e per bre- 
viorent va a prendere la Croce datagli dal se- 
condo Cerimoniere , e postosi tra i due Ac- 
coliti s’ incammina , preceduto dal Turifera- * 
rio , n?l mezzo del Coro , ove si ferma colla 
faccia voltata all' Altare. 

23. In questo tempo il ‘Diacono prende 
( dal Cerimoniere ) la candela del Celebran- 
te glie'a porge coi soliti baci della Candela , e 
della inauo , e ricevuta la sua , al cenno del 
Cerimoniere voltatosi verso il pòpolo canta 
con voce alta, e chiara Procedamus in pace., 
cd il Clero risponde In nomine Christi > 
Amen, Rubr, ibid. 


f 
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Risposto cbs\ dal .Clero , s' iucammiaa 
la Procejsioae , con quest’ ordine : ’ precedfe il 
Turiferario, dopo di aver fatto geuufleisioney 
indi' gli Accoliti , e Crocifero ^ i quali non 
genuilettouo , sieguono i Cantori , ed il • rima- 
- nenie del Clero , e tutti nel partire a due , 
a due genuflettono , portando ognuno la can- 
dela accesa , Rabr. ihid. , ed in fine il Dia- 
cono , e ' Celebrante , parimenti colle candele, 
aceese , che 'avvisati dal Cerimoniere scendo- 
no in plano , ove fatta da ambedue la debita 
riverenza , il' Diacono porge coi solili baci la 
berretta al Celebrante , e ricevuta dal Ceri- 
mpniere la sua, si mette alla sinistra del Ce- 
lebrante , teuendogli colla destra alzata la firn* 
bria del piviale , ed i Cantori cantano le An- 
tifone'” poste nel Messale. Ruhr. ibid. 

- JVbta. Durante la Processione, non si suone- 
rà il campanello all’ elevazione delle Messe 
private , che se' ciò accadesse, allora la Pro- 
cessione , passando avanti a tale Altare , s' in- 
giuocchierh ulroque gena , finche sia termina- 
la r Elevazione conie ha decretato la Sacr. 

/ > 

Congreg: de' Riti il i . Marzo 1681. * 

25. Ne r uscire dalla porta della Chiesa 
si coprono .tulli di Berretta. , eccettuati 
il Turiferario , il Crocifero , i due Accoliti , 
ed anche 11 Gerìmoaiere , il quale noa potrh 
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usare nè anche il Bèrretiino secondo' il dècre-. 
to della Sac. Congreg. de' Riti- il di' ì'j. La- - 
glio 1734- i si scopriranno ! in piano nairealrar 
che fa la processione in Chiesa , eccetiùalo il 
Celebrante , ed il Diacono. I^a processione fa- 
rà il giro consueto secondo T uso della Chiesa. 

. a 6 -. Neireolrare la processione in Ch esa ; 
se sar'a stata fatta fuori, o tteU'. ingresso d:l 
presbiterio, se dentro j si canta dai Cantori ii 
Ilesponsorio Obtulefunt Domino , ancorché 
non ‘fossero terniiliate le Antifone, Bisso litt. - 
B. ti. 84. 5 ' s modo s' incammi- 
nano verso il Coro. 1 

27. Giunto il Turiferario nel mezzo del 
Coro fa genuflessioue , e porla il Turibolo al 
su ) luogo. Il Crocifero , e gli Accoliti senza 
genufleltere vauno alla Credenza , ove dépon- ' 
go no i loro Candellieri , . ed il Crocifero la 
Croce-, ritirandosi al banco, ove aspetta il 
Celebrante , e Diacono. 

28. Il Clero dopo aver fatta genuflessione 
nel mezzo , va al suo posto , ed estiugne le 
Candele. 11 Celebrante, ed il . Diacono nel- 
r entrare in Coro si scoprono , vanpo nel 
mezzo , estinguono le Candele , dandole more 
solilo al Cerimoniere , c .falli i solili inchini', 
vauao al banco" dei Mio siri . ^.siando voltali 
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verso r Altare , si leva dai Miaistri il Piviale 
al Celebrante , e» tutti e tre si vestono dei 
paramenti proprj secondo la Messa di quel 
giorno , come abbiamo detto all’ Att. 1 - , do- 
vendosi cantare la Messa da quello medesi- 
mo , che ha fatta la funaione , come dichiaro 
la Sac. Gong, de' Riti li la. Giugno 1637. , 
dopo ciò il Celebrante coi detti Ministri si 
porta all’ Altare colle solite rivereoie , e co- 
mincia ia Mqssa proseguendola more solilo. - 
Nota. So la Messa non sark della Domeni- 
ca , in tempo della processione ^ un Chierico 
leverk dall’ Altare , e dalla Credenza i para- 
menti violacei. Caer. Episc. lib. II. cap> 
XVII. 5. 5 . 

Nota. Se la Messa sark della Madonna , si 
^tengono le candele accese dal Celebrarne , e 
da tutti gli ahri del Coro quando si canta il 
Vangelo. Dal Coro poi anche dal Sanctus si- 
no al termine delia comunione. Hubr. ibid. 
Se poi la Messa non fosse della Madonna , 
ma di Settuagesima , Sessagesima , o Quin- 
quagesima , o del Patrono , o del Titolare , 
allora in tempo della -Messa non si accendono 
le candele. Rubr. ibid. , Caer. Epis. ibid. 
Gavanlo part. IV. tit. XIV. in Rubr. 7. n. 
so. t Bisso liti. F. ft- 76, 5. 
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APPENDICE AL CAPO,!. 

✓ 

/ 

1S CtlI SI CONTIENE LA FUNZIONE DELLA FESTA ' 
DELLA PURIFICAZIONE DISTRIBUITA NE’ VARA 
UFFIZI de' ministri SÌ SAGRI CHE INFERIORI. 

Afilncbè maggiormente resti spianata U fan» 
zione della festa della Purificazione non cou« 
tenti di averla esposta in un sol colpo d’ oc- 
chio nel Capo antecedente, P abbiamo in accor- 
cio distribuita in questo Appendice ne' vRr) u£^ 
cj dei Ministri sì Sagri che inferiori , aihachi 
ciascuno di essi dettagliatamente vegga ciò che 
partiene al suo ui&zio. Questo eseguiremo an- 
cora per le altre funzioni piu eclatanti che 
occorrono fra 1' anno negli Appendici apposti 
dopo de' Capi seguenó. 

ISTRUZIONE I. 

4 

Pel Celebrante. 

1 . Il Celebratile previsto ciò che ha da fare, 
e cantare in questa funzione, e vestilo di Amit- 
lo, Camice, Stola, e Piviale violaceo senza Ma- 
nipolo s‘ invia al solito all' Altare co' Ministri 
Sagri. Fatta geuuiletsiooe araati P Aitare , sa- 
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Je sulla predella , bacia T Altare sj’ ritira ìd 
Corna Epistola^ , e qui senza voltarsi ca nta 
colle mani giunte in tuono feriale Dorninus vo~ 
biscum colle cinque Orazioni , e frallauto be- 
nedice le candele ' ogni qualvolta trova, in esse 
le croci, tenendo la sinistra sull' Aliare, e que- 
ste sì cencludòno senza 'alcuna inflessione ' di 
voce. 

u. Finite che sono , mette 1* incenso al solito, 
indi asperge tre volte le candele coll' acqua 
santa , e poi tre volte le incensa in mezzo al'^ 
la destra , ed alla sinistra. 

• 3. Ciò fatto va in mezzo , e inchinatosi al- 
la Croce si volta colla faccia- verso il* Coro y 
e, riceve dal più degno la candela , quale so- 
lamente bacia } e consegna al Suddiacono , e 
poi le distrihuisce a. tutti.' 

4« Ciò fatto , inchinatosi di nuovo alla Cro- 
ce va in Corna Epistoiw , dove avendo ripe- 
tuta il Coro r Atifbna E.vitrge ; Donine , 
canta nel tono feriale 1* ultima Orazione, ter- 
minandola coli* inflessione del Ja al re : pòi be- 
nedice r incenso al solilo. 

5. Risposio dal Coro in nomine Chrisfi a- 
men , va al mezzo dell’ Aliare , ed inginoc- 
ehiatosi scende , genuflette , riceve la candela, 
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c la berretta , e coperto va in processione do- 
po tutti gli altri. 

Al ritorno si scuopre entrando in Coro , 
e fatta genuflessione avanti T Altare , e ritira- 
tosi al banco viene spogliato , e rivestito • se- 
condo la messa corrente , poi dopo i saluti al 
Coro comincia la messa al solito. 

' .. i 

. ISTRUZIONE IL 
■ ^ « 1 
■ . >J*el Diacono. . , 

1 Avendo preveduto ciocché deve cantare , 
e sonato il secondo segno si veste d' ammitl»,' 
camice , cingolo , e stola:* ajula a vestire il 
Celebrante ,> cui saluta quando arriva , e dopo 
averli affibiato il Piviale si veste della Piane- 
ta senza Manipolo. , ~"T — r -r — 

a. Andando in Core tiene il Piviale dalla 
sua parte', che è la destra del Celebrante. Le 
altre cose al solito. Patta genitdessione avanti 
air. Altare , sale a neh’ esso sulla Pred^Pa, indi 
replicata la genuflessione, si ritira col Celebrante 
in Corna Episloltr ove stando sul gradino più vi- 
cino alla Fredeila alia destra dello stesso, alquan- 
to dietro, assiste alla benedizione delle candéle. 

» 3. Finite le Orazioni , al 'Solito a -metter 
r incenso j. indi piglia dal secondo Accolito 
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r aspersorio , teneadolo alla meOi , eoi baci 
al Solito; riceve il turibolo*, e lo porge more 
solito al Celebrante , intanto egli aostieué il Pi- 
viale dalla sua parte sintantoché il Celebrante 
asperge , ed incensa ile candele. 

. 4’ Hestiiuito il turibolo, va col Celebrante 
in mezzo dell' Altare , ove fatta riverenza ai 
volta stando ivi ‘colla faccia al popolo, rima- 
nendo alla sinistra del Celebrante ; prende poi 
la candela del Celebrante dalla canestra por- 
.gendola al pi,ù degno del Coro, poi wi' altra 
da dislrìbuirài dal Celebrante allo stesso : scen- 
de indi , e s*'' inginocchia s.ul gradino , riceve 
la candela , qpuale baciata , bacia ancora la 
mano al Celebrante ; si alza |>oi e fatta genu- 
flessione si rinselte alla sinistra del Celebrante 
porgendogli la candela da distribairsi. 

S. Finita la dlstribazione , rivoUalosr all* Al- 
tare , e fatto mclrino assieme al Celebrante ^ 
va ìh Corna Epistolae ^ c sceso sul gradino et 
si fuerit post Septuagesimam , et non in die 
Dominica , senra muoversi di luogo, dice Jle- 
. Ctamus genua nel suo tuono pro{MÌo , dopoc- 
chè il Celebrante avrk detto Oremus , e ingi- 
nocchiandosi frattanto con un solo ginocchio. 
Finita 1' Orazione Exaudi (fuaisumus Domine ^ 
£ì; benedire T incenso ; ciò fatto ya dietro al 
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Celebrante , e colla faccia rers» l’ Altare cap- 
ta Procedamus in pace. 

f 6. Cantato il Procedamus in pace , c ri- 
aposte dal Coro in nomine etc. scende col 
Celebrante in piano, e fatta genuflessione li por* 
prima la candela accesa, e poi la berretta coi 
soliti baei , indi lasciatolo 'andare avanti; se li 
mette alla sinistra ; va con esso in processione, 
e uscito da Coro si cuopre tenendo colla sini- 
stra la candela propria accesa, e coll’ altra alza 
^ il piviale. 

Al ritórno si scopre entrando in Coro , 
avanti l’ Altare fa genuflessione , si ritira al 
banco dei Ministri , ove se la Messa sarà del- 
la Madonna , sfìbiato. il piviale al Celebrante , 
depone ]a pianeta cplla stola paonazza , e si 
veste tutto di bianco., indi, salutato il Coro, 
va ad incominciare la Messa, se la lilessa non 
•e della Madonna sfibbialo il piviale, ed ajutalo- 
lo a vestire della Pianeta si mette il suo manipolo, 

. ISTRUZIONE III. 

Pel Suddiacono, 

. 1 . Va in Coro alla sinistra del Celebrante 
tenendoli alquanto alzalo il piviale , e fatta a 
jpiè deir Altare genuflessione , sale sulla pre- 
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d<;lla cogli altri , e si ritira pure al Corno 
dell' Epistola assistendo alla benedizione delle, 
candele alla sinistra, del Celebrante. ^ < 

2 . Incensale le candele « ritorna in naezzo 
deir Altare , e falla riverenza , ai volta verso 
il Coro colla faccia alla destra del Celebrant*. 
Ricevutasi la candela dal più degno del Coro 
scende ad inginocchiarsi sul primo gradino , ed 
ivi riceve la candela coi baci , fatta genuj^les- 
sione nel medesimo luoge « ritorna al suo po- 
sto , e deposto la candela tiene alzato il pivia- 
le dalla sua banda. 

3. Finita la distribuzione , si rivoltó all’ Al- 
tare , e feitia riverenza , va in Corna Epistc~ 
ite , e sia alla sinistra del Celebrante > et si 
fuerit post Septuagesimamy et non in die Domini^ 
cce risponde nel suo tuono dal suó luogo ove 
si trova 5 Levate , tttentre si alza essendos i in* 

4 . 

ginocchiato al Fleciamas. 

4-, Finita l* Orazione Exaudi quces'tmus Do- 
mine , fatta riverenza alla Croce , scende in 
plano , e falla genuflessione va a ripigliar la 
~ Croce, in modo che il Crocifìsso guardi avan- 
ti , e postosi in mezzo degli Accoliti va con 
essi dietro il Turiferario in mezzo al. Coro , 
e risposto da esso in nomine Cristi , Amen 
parte per la processione. 
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5. Al rilorno di essa giunto in mezzo al co- 
ro senra fare genuflessione va a rimeliere la 
Croce, indi si ritira albanco de’ Ministri ovese \ 
sarìi la Messa della Madonna, si spoglia dei pa- 
ramenti paonazzi , c si veste dei bianchi : ma 
non si pone il Manipolo, se non dopo aver spo- 
gliato, e vestito il Celebrante. ,'Ma se la Mes- 
sa sarà della Seituagesima, Sessagesima, o Quin- 
guagesitna senza svestirsi leva il Piviale, e porge 
al Celebrante la Pianeta, e Manipolo paonazzi. Per ' 
ultimò messosi anche egli il Manìpolo dello stes- 
so colore, dopo gli soliti inchini al Coro, si da 
principio alla Messa, in cui farà lutto al solito, 

ISTRUZIONE IV. 

Pel Cerimoniere, 

' 1 . Se questa festa v<nne nella Domenioa di 
sessagesima, o sottuagèsinia si fa I’ ufficio del- 
la Domenica \ opde P Altare , ed i Ministri 
avranno gli apparati paonazzi anche nella 
Messa: ma nella benedizione il Celebrante usa 
il piviale, ed i Ministri pianeta piegala e tutti 
tre senza Manipolo. Nella Messa poi il Cele- 
brante ha -la pianeta , i Ministri le tonicellej 
e tulli ire il Manipolo. Venendo -in altro giornO|. 


Digitized by Coogle 



la Messa è della Madonna, ed alla Messa ado- 
pransi apparali bianchi purché non venga nei 
Titolare o Patrone. 

a. Preparato nel corno dell’ Epistola P ac- 
qua santa , la Croce prooessionalei le candele 
coperte con un pannolino , cui scuopre' al 
principio della benedizione , fara vestire come 
sopra i ministri laeri. Baciato poi P Altare dal 
Celebrante va in corna Epistole^ , ove canta 
le orazioni colle mani giunte , il Diacono alza 
il Piviale ogni qualvolta il Celebrante benedice 
le candele con acqua santa, e poi al fine del- 
le orazioni fa porre P incenso, indi fa aspergere 
le candele con acqua sanLa , e poi incensarle 
con tre •«iri parimenti, e. fa dire V Aspergrs 
il Celebrante quando P asperge. 

3. Andati in mezzo i Ministri, viene il più 
degno del Coro , c fatta genuflessione in pla- 
no sale sul secondo gradino essendo in piedi 
preseuta al Celebrante la candela dopò averla 
baciata. Il Celebrante ricevutala con bacio la 
consegna al Suddiacono , iodi i Ministri sagri 
inginocchiatisi ricevono la candela, e poscia 
postosi inginocchio sulPorlo della predella ri- 
ceve egli pure la candela , c poi quei del 
* Coro coi baci prima della candela, c poi della 
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mano , i quali y«ngoao coir o rdlne che si UM 
per comunicarsi, 

4. Terminata la distribuzione in Coro si cao» 
ta Exurge, Il Celebrante in Cornu Epistola! 
si lava le mani servendolo i Ministri Sagri que- 
sti rirornauo poi a’ lati del Celebrante. ( Intor- 
no al Flectamus vedi sopra ). Detta dal Cele- 
brante r O r dizione Ex audi etc.^ mette, e bene- 
dice riucenso*, allora si accendono le candele del 
’> Coro ( se non fossero state accese dal principio - 

. C<rr. Episc. ed il Suddiacono presa ‘la Croce 

f t 

processionale in mezzo agli Accoliti, e preceduto 
dal Turiferario va in mezzo al coro. Benedetto 
I l’incenso , il Diacono consegna la candela ac- 
cesa al Celebrante, eridevula la sua dal Sud- 
diacono , rivoltatosi al popolo canta ■. Procc- 
damus in pace : s’ avvia allora il Turiferario 
seguito dal Suddiacono , ed Accolito , poi il 
Clero: tutti fanno genuflessione, eccettuatoci. 
Crociferi, Accoliti, e il Celebrante, quest' ultimo 
sceso in plano fa rhrerenza profonda ( se non vi 
è Sacramento ) col Diacono alla sinistra che fa 
genuflessione , e colle berrette in capo sicguo- 
uo la l’rocessionc. Il clero pure si cuopre 
ma solamente fuor di Chiesa. lUlornata la- 
Próces*ione , gli Accoliti vicino all’ Alta- 
- re senza genuflessione vanno a porre sulla 

credenza i candcllieri. Il Suddiacono lasciala 
jTo'/j. IJJ, 2 ■ ' 
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la Croce , -si mette al banco ‘al suo posto ;*ì] 
Celebrante fa riverenza profonda ( se non 
vi è Sacramentò .) , * il Diacono genuflessio- 
ne , e vanno ’ al ' banco , ' e si vestono come 
sopra al - i.® Vestili : dopo’ gl’ inchini so- 

lili , si da principio alla Messa al solilo ; solo 
se (iu'’sta è dellavfesta , il Celebrante tiene la 
candela accesa al Vangelo cantalo , da cui si 
ripiglia prima che baci il me«ssalc : in questo 
caso ancora il Clero tiene le candele accese 
*al Vangelo , ed‘ al Sanctus' sino dopo la’ Co- 
munione. • ’ ' 

‘ ' ' ' . ' 

■ - 

I S T R U Z.I O N E V. 

I 

i ^ ' 

Pel -secondo Cefimoniere.' 

1. La mattina deve prevedere opportuna- 
mente se sono disposte tutte le cose necessarit 
notale di sopra , e procurare , che siano ber 
in ordine’ tutto almeno un quarto d’ ora avanti 

la funzione. !*■’•< > , - 

« « 

2 . Avvisi 'a tempo’ irprimo del Coro perch 

dia la Candela aTCelebrantte e faccia venire d 

« 

mano in nianò gli altri per ricevere le loro 

3. Badi , che ci sia qualch# persona che a 
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« 

pri tutta la poru della Chiesa avanti laproces^ 
sioiie , e la chiuda dopo. 

4. Deve pigliarsi a petto l’ incombenza di 
far che la Processione vada bene , perciò gli 
bisogna psservare osaltamente , quattro cose. 
1*^ stare aUenlo a far partire a suo tempo , e 
colle debite riverenze il Turiferario , Accoliti. 

Clero 2*. Fermarsi quattro, o 
cinque, passi discosto dal luogo, ove. sipario, ed 
ivi dare^ ad ogni coppia , che sìegue la debita 
distanza Pana dall'altra, facendo fermare quan» 
do bisogna’, la seguente , sinché 1’ aoleccdeute 
non sia discosta da q.iella tre nàssi in circa 
3 °. vedere che tutti portano la Candela al di 
fuori, e sì coprino a suo tempo ritornati 
in coro farne andare alla credenza il turifera- 
rio Accoliti , e Crocifero. 

7. Per la Messa si dove badare , oltre le 
cose solile che si accendano le Candele ai 
Coro un poco prima del Vangelo, e del Sanm 
ctus. Questo però s' intende se la Messa è del- 
]a Madonna. 
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ISTRUZIONE Y. ! 

Pel primo Accolito. 

1. Va in Coro al sol ilo j durante la benedizior 
ncsta al suo posto vicino alla Cr?;denza‘, quandi 
il Celebrante va in mezzo K Altare per la dir 
sli'ibuzlpHe delie Candele, va in Cornu Eptstol(Of 
e fatta genuflessione piglia sulle braccia la cane- 
stra delle candele colli stoppini di quelle voltati 
alla sua sinistra , e si mette sul gradino ac- 
canto al Diacono :• Unita la diatribuzione ritor- 
wa al suo biogo. 

2. Piglia il ano eandelllere, e si mette allja 

destra del Suddiacono quando il Suddiacono 
prende la Croce processionale : si felina iiì 

mezzo al Coro fìnchè sia da es^q risposto iri 

'nomine Cristi Amen , cd allora senza genu- 
flessione , p riverenza parte per la proces- j 
sione con pas_so grave seguitando il Turifera- 
rio in disianza di quattro passi iu circa. 

3 . Al ri ionio della Processione senza genu- 
ilellere va a deporre il candclliere sulla Cre- 
doiua : ajuia a sycsiire , e vestire il Diacono 
di Stola Touicella , e Manipolo : la Messa a} 
solilo , ma quando il Suddiacono avri finilq 

di paulaf C P Epistola, e quando il Celebrante sta I 


Digilized by Google 





per finire il prefa?, io , porterà il lume a quei 
del Coro assieme col suo compagno qucslope- 
irò s’ iirtende se k Messa è ddla Madonna. 

I S T ìR U Z I O N E VI, 

Pel secondo Accolito ^ 

r. Va in Coro al solito; durante labcnedìziò^ 
BC sta al suo posto vicino alla Credenza ali’ ulti- 
ma Orazione Domine Jesu Criste, qui hodicrna 
die elC4 E piglia dalla Credenza il vaso dell’ ac- 
qua santa coll’ aspersorio, ed al cenno del Ce^ 
rimoniere, postosi alla destra del Turiferario, va. 
in Carmi Epistolat con esso, ove arrivato fan- 
no genuflessione insieme, e benedetto T incenso, 
stando egli inplano piglia colla sua destra 1’ e- 
stremitlk del manico , e lo porgo senza baci al 
Diacono. Ripigliatolo nello stesso modo aspet- 
ta a fare col Turiferario riverenza , e rimette- 
re il vaso sulla Credenza; fatta la distribuzio- 
ne delle candele, porta del lume al Coro, se 
le Candele non fossero stale accese dal princi- 
pio. Car. Episc. Il resto come nell’ Istruzio- 
ne del primo Accolito , e la messa al solilo. 
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ISTRUZIQNE VII. 

f 

Pel Turiftrario. 

> 

1 . Va con gli altri al suo posto in Coroj ar- 
rivati air Aliare i Ministri , va a preparare il 
Turibolo, ed al cenno del Cerimoniere, viene 
air Altare, e stando in Corna Epislolce , alla 
sinistra del primo Accolito , sale a suo tempo 
sul gradino, e fa porre l’incenso; poi ritornando 
in plano, da luogo al primo Accolito , che tie- 
ne il secchio dell’ acqua santa. Fatta 1’ asper- 
sione coir acqua santa , porge' al Diacono il 
Turibolo , e restituito che li sia , fa di nuovo 
genuflessione , e va a riporre il Turibolo , e 
fuoco. - 

2 . Verso il fine della distribuzione dello 
candele, va di nuovo a prendere il Turibolo , 
ed al cenno del Cerimonie «e , fa mettere, e 
benedire Tincenso ; il che fatto , coll* incensie- 
re nella destra , e navicella nella sinistra s’ in- 
camina avanti il Suddiacono colla Croce al 
mezzo del Coro ove aspetta ch’egli abbia ri- 
sposto , t/r Eonxine —Cristi j4men , ed allora 
fatta genuflessione precede come prima , agi- 
tando 'soavemente il Turibolo. 

3. Ritornato con gli altri dopo la Processiono 
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Ìq Coro fa geaafles&ìone ) e va-ai-riporreil Tu«' 
ribolo , ed il fuoco. La messa al solito. 

, ISTRUZIONE Vili. 

Pel Clero, 

. I < 

1. Il Clero in Coro nel tempo della benedillo- 
ne delle Candele sta sempre in piedi j ma si sede 
quando avra ricevuto le candele dal Celebrante , 
per tutto il restante della distribuzione, e mentre 
si canta 1 ’ Antifona Exurge etc. fino che il Cele- 
brante iutuona r ultima Orazione. 

2. Nell* andare a prendere le Candele bisogna 
usare tre avvertenze la jpriraa di lasciar andare 
avanti i Sacerdoti, e dopo i chierici la seconda 
di portar ognuno la sua^ berretta in mano la 
terza avanti di ricevere la palma "baciarla pri- 
ma nel piede , e poi la mano del Celebrante.* 

3 . Per fare andare bene la Processione < 

bisogna usar due avvertenze di por- 

tar ognuno la sua Candela alla mano di fuo- 
ri 2°. andar tiHti in' fila dritta, ed uria 
coppia sempre lontana dall’ altra quattro' passi- 
in circa , e per poterlo fare piu esattamente 
bisogna che ogni coppia' si prenda questa di- 
stanza nel principio , a poi procuri di mante- 
nerla p/^r tutta la 'processione, guardando di^ 
tanto in tanto ai compagni che sono avanti , e 
se vede qualche disordine dietro di se non 
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fermarsi mai per-^assto ^ ma lasciarci rime» 
diare dai Cerimonieri. Ognuno deve coprirsi 
uscito che Sara dalla porta della Chiesa,, quan- 
do poi ritornano nell'atrio $i dividono ili due- 
parli metih da una parte , e mettk dall’ altra. 

3. Nella Messa si tengono da tutti le Candele 
in naano ec. quando si canta il Vangelo, e dal 
Sanctus sino al termine della Comunione. Que- 
sto però- s'intende se la Messa ò della Madonna. 

c A p o ir. 

»EL MERCOLDl’ DELLE CEKEU. 

A R T. I. 

C ose da prepararsi,. 

> ~ i. In Sagrestia si .preparerk nel luogo soli- 
to il Piviale , Stola , Cingolo , Camice , ed 
Ammitto pel Celebcante ^ pel. Diacono Pianeta 
piegata, Stola, Cingolo, Camice, ed Am- 
mitto , e lo stesso pel Suddiacono eccettuata 
Ja Stola , e tutto di color paonazzo. 

X -Si prepara 1’ Altare ®oi soli Candellieri^, 
e Croce senza alcun ornamento, ed il PalioU 
to di color violaceo. Si pone sul medesimo - 
in corna Epìstolas il vaso di argento , o d’al- 
fn ntaieria. decente eoo entro te Ceneri ( l» 
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quali devono esser aride come decretò la ’ ' 

Sac. Congr. de' Riii il di o 3 . IHag^io 
i 6 o 3 . ) , e si coprirli sino al principio della 
"funzione, Casluldi libi III. sess. II^ . cop, 

II. n. *4. Bisso Un. F. n. ^i. $. 1. Meratì 
pari IV. lU. FI. n. II. , o con velo viola- 
ceo, o con suo coperchio. Memoriale Rituam- 
tit. II. cap. I. . 

' 3 , Si mette sulla Credenza , oltre le cose ' 

solile per la Messa Cantata , il Vaso dell’ ac- 
qua santa col suo Aspersorio , ed un piattino 
con due o tre fette di midolla di pane , il 
boccale coll’ acqua , e suo sciugatojo sopra di 
• una sottocoppa, Cterem. Episc. Uh. IL cap^ 

XFIII. S- •• 1 Merati ibidem. 

4. Sul banco dei Ministri Sagri la Pianeta , I 

ed il Manipolo del Celebrante, con gK altri due 
Manipoli dei Ministri , che debbono metter- j 

seli dopo vestito di Pianeta il Celebrante. j 

Cter. Ep. ihid. a 4 * ^ 

5 . In luogo opportuno si preparerà il Turi- | 

bolo con navicella , ed il foconcino con suoi | 

carboni accesi j e molle. 

’ ' • ] 
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•ART. II. 

Della Benedizione , e Distribuzione 
delle Ceneri. 

t • 

6. Vestiti al solilo i Ministri di camice , ed 

il Diacono anche di stola aj ulano a parare il 
Celebrante di ammitlo , camice , cingolo , sto- 
la , e piviale , indi si pongono ambi le piane- 
te piegate. Al cenno del CerLmaniere i Mini- 
stri partono dalla Sagrestia col Celebrante in 
xnezzo , alzandogli il piviale ai lati , e tutti c 
ire col capo coperto, Merati pari. IP', tit. 
\yi. n. V. ■' 

7. Giunti air Altare, e date al solito le 
berrette al Cerimoniere fanno ivi le debite 

riverenze , e salgono lutti e tre sulla predel- 
la , ove il Celebrante bacia T Altare nel mec-f 
20 , Gaóanto pari. IV. tit. VI in Rubr. 2 . 
ìittff ed i Ministri Sagri nel medesimo tem.. 
po genuflettono Merati ibid. n.' VI.,^ .indi si 
ritirano a corna Epistolce ove si pongono con 
quest' ordine , il Celebrante' nel mezzo , il 
Suddiacono alla di lui sinistra , ed il Diacono 
alla' destra che scende sotto il gradino , disco- 
sti ambedue alquanto dall' Altare , Bisso liti. 
B» n, 86. 3 . , allora il Cerimoniere scopre 
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le ceneri. Memoriale Rituum tìt. II. cap. II, ' 

8 . Giunti i Ministri Sagri in corna Epislo~ . ' 
/cp , il 'Celébranle ■ legge ^ T^Aulifona* E.caudC 
etc. ^ualé sarà^cantata dal Coro 5 Rubr. Miss, 
ut in lótroilo della Messa , 

so colle mani giunte ,' Bauldry pari. 

IV. cap. MV. ari. I. n. V‘ Nel tempo , che 
si cauiii’''F Antifona cól Salino , il Clero nel 
Coro ala sedato. 

9 . Ripetuta dai Cantori TAntUona, il Clero si 
alza, ed il Celebrante nel medesimo posto senza 
voltarsi al popolo canta in tuono feriale colle ma- 
ni giunte Dominus Vnbiscum\ di poi' soggiunge 
Oremus facendo solo inchino alla Croce,* Nico^^ 
laus de Bralion pari. - III. cap. n. 4 » ® 
le quattro Orazioni seguenti \ allorché bene- 
dice le ceneri posa la sinistra sopra 1 ’ Allure , 
ed il Diacono in tale occasione • gli alza là 
fimbria destra del piviale, ’ Gavanto ibid. , in 
Rubr. 3. Bauldry ibid , il che' fa ancora • 
quando adopra 1’ Aspersorio , ed il Turibolo. > , 

IO. Al principio ,di dette Orazioni il Turi- 
ferario va a meUere* il fuoco nel turibolo , ed 
al fine di esse viene in corna Epistolce unito_ 
al primo Accolito che vh alla di lui destra ^ » 

portando il vaso dell’ acqua santìi , suo asper- 
sorio ; fatta da ambedue in plano la gena- . 
flessione , • ^scende il Turiferario sul gradintà 
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per far mettere , e benedir T iacenao al soli- 
to , iodi ai ritira in ^tano^ col turibolo., e ce- 
de il suo luogo air Accolito , cbe porge 1 ’ a— 
spersorio al Diacono , il ^ale prendeudolò. 
nel mezzo , lo dk coi. soliti baci al Celcbran-' 
te , che asperge tre rollo le ceneri pi ina nel 
•uezzo , poi alla destra , iudi alla sinistra del- 
le medesime, Gavanto ibid. in Rubr. 4. liti,, 
h. : dicendo Asperges me eie. senza canto , e 
senza Salmo , Meraii ibid. n. X. Di poi il 
Diacono restituisce all'Accolito I’ aspersorio,, 
e preso dal Turiferario il turibolo , lo dk coi 
soliti baci al Celebrante,, il quale iuceusa tre- 
volte le ceneri , nel modo detto nell’ asper- 
sione , Ruh. ibid. , senza dir niente. 

I Dopo r incensazione il Turiferario pren- 
de il turibolo , e fatta coll’ Accolito la debita, 
riverenza -all’ Altare, terna ognuno a posare 
' la robba al suo luogo. Bisso ibid.. , Baiddr^ 
ibid. n. VII. 

' lat Fatta dal Celebrante la benedizione, à 
porta coi Ministri nel mezzo dell’ Altare per 
la distribuzione , avendo a destra il Diacono ' 
t col vaso delle ceneri in mano , ed a sinistra 
il Suddiacono , Meraii ibid. n. XII. , Baul~ 

- dry ibid. art. IL n. I. , stando tutti e tre 
voltali verso il popolo, - ed il Colebranie col 

' t ^ ' 
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capo scoperto, come ha dichiarato la Sacr. 
Congreg. de' Rili li i 8 . Luglio i 6 a 6 . 

1 3 . Prima che il * Celebraote si volti verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà il 
più degno del Coro vestito del suo abito co- 
rale senaa stola, secondo il decreto della Sac, 

■ Congreg. de' Riti il iti i 4 . Febr. i^o 5 ., acciò 

$i trovi pronto sulPinfìmo gradino, e dopo di aver * 
fatta genuflessione all'Altare, e profonda riveren- 
za al Celebrante, ascende sul primo gradino; ove 
stando in piedi, pone le ceneri sul capo del me- 
desimo , che starà parimenti in piedi col ca- 
po inchinato , colle mani giunte , Bisso ihid. 

6 . Bauldry ibid. n. II. , formando sul ca- 
po del Celebrante un segno di Croce , dicendo 
intanto : Memtnlo homo eie. ' Slerati ìbid.^ n. 

:riiL . ^ 

14. Dopo che il Celebrante avrà ricevute 
dal più degno del Coro le ceneri , prende dal 
vaso sostenuto dal Diacono , delle ceneri , c 

impone sul capo di quello , *da cui le ha 
ricevute , che starà gennflesso sul primo gra- 
dino , Bauldry ih. n. Ip. , e la Sacr. Con,-: 
greg. de' Riti il di 14. Febraro i-joS. , di- 
cendo Memento homo etc, nel formargli il se- ' > 
gno di Croce , Rubr. ibid. , e falli i dovati 
iachini torna al suo posto accompagnato dàl 
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secondo Ceri mdniere , il quale fara venire con- 
ordine il Clero. ’ ' ' 

^ota. Se non vi fosse un Sacerdote vestito 
di Colla , per dar le ceneri al Celebrante , 
egli slesso genuflesso utrorfue gena sulla pre- 
della v’erso r Altare | si segnerà colle ceneri 
il capo 'nulla dicendo Rubr. ibid. e sebbene il 
Diacono che serve all' Aliare fosse insignito 
dell’ ordine -Sacerdotale , non dovrà imporre 
le ceneri al Celebrante , servendo in qualitk 
di Ministro in tale funzione. Bisso ibid. , Ba^ 
uldry ibid. n. V III. Merati ibid. n. XI 
Circa le altre particolarità' di questa distribu- 
zione, vedi nel Capitolo antecedente 1’ Art. IH. 

15. Quando incomincia la distribuzione i 

Cantori cantano 1’ Antifona Inimutemur habitu' 
etc.- con quel che siegue , Rubr. ibid. Ccer,. 
Ep^sc. lib. cap, XV III. io,, ripeten- 

do!^ ancora quando occorre duran'e la distri- 
buzione. Merati ibid. n. XV, 

16. Parlilo il Sacerdote i il Diacono conse- 
gna il vaso delle ceneri o al Cerimoniere e lo- 
colloca suU’ Altare , ed unitamente al Suddia- 
cono scende sul gradino , ed ambedue ingi- 
nocchiatisi sulla predella , ricevono le ceberi- 
dal Celebrante , indi torna, il Diacono'^alla de- 

» 'X ^ - 

atra , ove riprende il vaso delle ceneri , ed ili 
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Suddiacono alla sinistra. Bisso ihid. 5- tc.C7a- 
staldì lib. Ili, sess, cap. J1I. n. 8. Quin- ’ 
di il Celebrante le distribuisce al Clero , e 
poi ai chierici , Rubr. ibid. , venendo tutti a 
due a due. 

in. Terminata la distribuzione' 'delle cene- 
• ♦ » 

ri , il Diacono da il, vaso di esse al Cerimo- 
niere , che lo porrà sulla credenza , e tutti e 
Ire vanno ’ in corna Episiolce , ove il Cele- 
brante si lava le mani , Cter. Épis. ibid. cap 
XIX. §. 6. , Bauldry ibid. n. IX. stropic- 
ciandosele prima colla midolla del pane , ver- 
sando col boccale 1’ acqua il Suddiacono, e so» 
stencndo lo sciugatojo il Diacono. ' 

Nola. Se poi il Celebrante ha da distri- 
buire le ceneri al popolo , si porterà al- 
la balaustra , avendo i Ministri comé so- 
pra *, per distribuirle , avvertendo , clie 
dar le^eneri alle doiHie non gitele pon^a 
sul velo , ma solamente su i -capelli. Gof'an- 
to ibid. in Rub. 6. lilt. r. Compiuta la disti i- 
buzione al popolo , i Ministri Sagri Jòrnano 
avanti air Altare', fanno genuflessione sull’ id- 
iimo gradino , ed il Celebrante la debita ri-^ 
verenza , . e si porta coi medesimi in corna 
Epislqlio'i ove in plano lavasi le mani corno 
sopra. ' . ' , . ^ 
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« 

i8. Lavatesi le mani , il Cdhebrante cantei 
Dominus vohiscum , e di poi T Orazione 
Concede nobis eie, , Rubr. ibid. , colle mani 
giunte in tuono feriale ^ stando i Miiiisiri ai 
lati del medesimo , Bauldry ibid. y Merati 
ibid. y, e rispostosi dal Coro Àmen , fanno in» 
«bino alla Croce , e per brevi arem vanno al 
banco , ove il Celebrante depone il piviale , e 
vestesi di manipolo , e pianeta , ed i Ministri 
dei manipoli , Merati ibid. n. XX. , indi 
si canta la Messa da quel medesimo Sacerdo- 
. te che ha fatta la benedizione , e non da al- 
tro y come ha dichiarato la $, Congreg. de* 
Riti il di 12. Giugno^ 1627. 

A R T. m, 

' t • 

Della Messa: 

19. Partiti i Ministri dal banco fanno i so- 
dili inchini 'al Coro , e giunti avanti i gradine 
dell’ Altare le debile riverenze alla Croce , e 
s' incomincia dal Celebrante la Messa la qua- 
le va more solilo fuori delle seguenti pàrtico- 
laritb. Alla Confessione , ed alle Orazioni il 
Coro sta in ginocchio come ancora i Chierici 
che servono all' Aliare , e dal Sanctus sino- 



a\V Agnus Dei €xclusive. Bisso Lift. 'M. n. 
^49* 5‘ ® Liti. G, n. 2 g. g, , Bauldry 

pari. ir. cap. IP. artic. II. n. XI. , Murati 
pari. ir. Ut. ri. n. XX. e Castaldi. 

jìO. Quando il Celebrante eanta la penulli> 
»aa Orazione avanti l’Epistola, il secondo 
' Accolito^ leva al Suddiacono la pianeta , e la 
pone 5<^ra il banco , rimettendogliela , dopo 
che terminala F Epistola , avrk baciato la ma- 
no al Celebrante , e mentre q;ue$to legge il 
Vangelo , il Diacono, levatasi la pianeta, si 
mette lo stolone sopra la stola ( quale riessa» 
merb dopo che avrk voltato il messale peF 
Communio ) MeraU ibid. Ut. I. n. IV. , e 
'porterà il libro del Vangelo ftlF Altare more 
solito. : ' • 

21 . Leggendo il Celebrante Y A djuoa no^ 
ete. non genufleiterb , e terminato' di leggere 
il ^Vangelo torna nel mezzo more solito ^ ove 
aspetta che si canti 1’ Adjuva nos etc. , ed 
allora tutti e tre s’ inginocchiano sull' orlo del» 
la predella , e terminto s’ alzano , Meraii ihid 
Ut. ri. n. XIX. , si mette l’ incenso nel tu- 
ribolo , e si va a cantare il Vangelo al solilo. ' 

22 . Gli Accoliti dal Sanctus restano colle 

loro torcie genuflessi sìqo alla Comunione deJl. 
Celebrante inclusive^ ' - 



4 _ / ' _ 

4 * 

( I 

a3. All’ Orazione che si vibice Super popu» 
lum dopo -la ^Comuhione », iuluonato dai Cele- 
brante Oremus » il Diacono canta voltato ver- 
% 

so il popolo , pel, suo lato destro-, Humilia- 
te capita vesira Dea , MeraU ibid, 

« 

APPENDICE AL CAPO II. 

' i •- ■ . 

i 

Iw CUI SI COWTIEJNE LA FUNZIONE DEL GIORNO 

t t 

I delle ceneri distribuita ne’ vari UÈFIEJ. 

• .1 

de’' MINISTRI - s^ SAGRI) CHE INFERIORI. 

j ' ^ I S X R u I ON E J. ’ 

. ■ Pel* Celebrante. ^ 

, 1 . Va in Coro al solito, e fatta genuflessio. 
uè avanti 1’ altare sale sulla predella , ritirasi 
in Corna Epistoloe^ e ripetuta dal Coro l’an- 
tifona E:i audi nos senza voltarsi canta colle ma- 
gì giunte in tono feriale il Dominus vohiscum col- 
le quattro Orazioni, benedicendo le ceneri ogn i 
qual volta trova nelle delle Orazioni la Croce, 
tenendo intanto la sinistra sull’ altare. Le tre 
^ prime Orazioni si terminano coll’ inflessione dal 

fà al re , 1’ ultima senza inflessione. 

# * ♦ ' * 

a. Finite queste, mette l’ incenso al.solittA 


I 


/ 
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di poi asperge ] indi incensa le ceneri tre 
volle in mezzo , alla destra , ed alla sinistra. 

3. Ciò fatto va in 'mezzo all’ aliare , e in- 
chinatosi alla Croce si volta al popolo e ri- 
cevendo in piedi colle mani giunte, e"4apo 
chino le ceneri , poi le distribuisce dicendo : 

. Mtmenio etc. 

4 . Ciò fatto inchinatosi alla Croce va in 

corna Epiilolce , e lavatosi le mani si • volta 
all’ Altare , ed al solito come sopra dice Z?o- 
minus vohiscum , coll’ Ocazitme Concede no- 
bis y che si finisce coll’ inflessione del fa al 
re. Dopo questo per breviorem si poHa al 
banco, ed ivi è spoglialo, e vestito , indi ^vie- . 
ne in mezzo colle solite riverenze, e dà prin- 
cipio alla Messa , in cui vi è solo di proprio, 
che s’ inginocchia sull’ orlo della predella all^ 
Ad, l'nva nos e poi benedice 1* iiicenzo secquda- 
riarucnte, che il Verso Humiliate capita vestra 
Deo si canta dal Diacono. Si avverta però j 
che nelle Orazioni dopo la Comunione si fa, 
tre voile ia couchiasione. Si riscontri il Mes- 
sale. ■ . ^ 
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ISTRUZIONE II, 

'Pel Diacono. > 

T. Veslil», senza però il manipolo, e pia'!' 
Beta piegala va in Coro alla destra del Cele^ 
brante lenendoli il piviale , e falla la genuw 
flessione in plano f ascendo sulla predella , e 
ritiratosi in Corna Epistotee assiste alla bene- 
dizione colle mani giunte alla destra del Cele- 
brante sul gradino : gli alza il piviale ogni 
qual volta benedice le ceneri.. 

3; Finite le orazioni, fa porre 1’ incenso alsoli- . 
(• indi piglia l'Aspersorio alla melìi del manico, 
io porge al Celebrante, e ripiglia co’ bacii lo re- 
stituisce al secondo Accolito, -e prende ^turibolo 
che al Celebrante presente, e poi riprende al solito. 

3, Cosi benedette, va in mezzo all’ Altare, 

» • 

« fatta riverenza, si volta al popolò, e' presen- 
ta la sottocoppa, che tiene al primo del Coro. 
Partito questi egli riceve la cenere col Suddia- 
cono , come la candela alla Purificazione , & 
poi riprende dal primo Accolito la sottopoppa. 

4 . Finita la distribuzioné- si rivolta alla Cro- 
ce , e fattale riverenza ritorna in corna Epi-^" 
gioite , e sceso col Suddiacono sul gradino, 
|iene il fazzoletto per asciugare le mani al Ce» 
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jebrante , iacendo con lai prima ^ e dopo ia-> 
4 :hino. Finita 1' ultima Orazione , cui assiste 

c -• * 

come prima va eoo ,^i altri al banco dei Mi« 
nisii^i , ove leva il piviale al Celebrante , e li 
mette la pianeta , ed egli pure prese 9 mani> 
polo V coi saliti inoliÌBÌ si va a cominciare la 
Messa. 

5. Nella Messa principiandosi il Vangelé 
dal Celebrante scende in piano, e stando col- 
la faccia voltata all' Altare, si lascia levare la 
pianeta , e mettersi lo Stolone , e poi porla 0 
Messale al solito. 

6. Posato il Messale , stando alla destra del 
Celebrante s' ingiaocebia sull' orlo delia predella 
cantandosi AJjuva nos Deus eie., e poi alzatosi 
al cenno del Cerimoniere fa porre l’ incenso, se 
«on fosse stato dello prima dell’ Adjuva nos eia. 

rj. Per ultimo dopo la comunione portalo il 
messale in corna Epistola , scende in plano 
- c colla faccia voltata all’ Altare si lascia levare 
lo Stolone , e mettersi la pianeta , e poi va 
dietro al Celebrante ove immediatamente 
avanti 1’ orazione che comincia tneliaanles la 
Donuijte, detto dui Celebrante Oremus, vollan- 
jdpsi al popolo per la sua destra cauta nel “pro- 
prio tono Humìliale' capila assira Deo. Il Be^ 
pedicamus o Feriale. U resto 'tutto al solito. 



i .. I S T,a U Z,I ,0. N'E III. . 

. •' ' t ^ i 1 • 

V .1 - Pel Suddiacono. . 

• » 

1., yesuto di amitlo , camice , e Cingolo , 
ajuta a >resljre il Celebranle , cui, saluta arri- 
v.ando; cd ajutatolo a mettere il piviale, si ve- 
ftecglipiite di piaueta piegata seuza manipolo. 

• a. Va in Coro alla di lui sinistra lenendoli al- 
bata la fìmbria del piriale dalla sua parte. Falla 
genuflessione in ^ano avanti T Altare,» sale su'la 
predella e si ritira in corna Epistole^ col Celar 
braiUe, stando, alla sua sinistra al(|uanto indietro. 
' Incensate le ceneri, ritorna in mezzo, e per pren- 
.dere ceneri fa come alla Purificazione per la 
Candela., . , 

3. Finita la distrubuzione di esse fatta in- 
chinaziòne alla Croce ritorna in corna Epi~ 
slolce alla sinistra, del Diacono , e da a lava- 
re le manicai Celebratale uniformandosi nc 
solili inchini col Diacono. Finita T Orazione 

Concede nohis Domine etc. va cod’altri al ban 

/ 

co de' Ministri, sfibbia il piviale al Celebrante 
-li mette il manipolo , che anche esso prendi 
4- Nella Messa all' ultima Orazione prim 
-dell'Epistola si fa. levare la pianeta, e p< 
al ‘solito., per cantare l'Epistola. Cantato l'Epi 
stola , e restituito il Messale , riassume la pi: 
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reta. Dopò' il ‘Vangelo detto 'dal Celebrante 
s’ inginocchia cogli altri sull’ orlo’ della predei- ' 
la cantandosi : Adjiiva nos Deus poi ' lutto al 
solilo. ’ ' 

, ^ • I S T R U I O N E IV. i ' 

Pel Cerimoniere. * ' • 

t 

j ; . 1 1-. . ‘ " 

2 . -Preparerà lulto il necessario' tanto in , 
Sagrestia quanto in Chiesa;-il che potrà vede- 
te nel Art. del Capo antecedente'cioè, in Sagre- 
stia piviale pel Celebrante, e pe’ Ministri piauetc • 

piegale di colore violaceo , In Chiesa poi la 
pianeta pel' Celebratile ed il manipolo , il qtia- 
le preparerà anche pel Diacono insieme collo 
Stolone, ed il Manipolo pel Suddiacono. “Sopra la 
Credenza il vaso, ed aspersorio dell'a'qua santa, 
ed in eornu Epislolce , sopra 1’ altare la sott - 
coppa d’argento col vaso delle ceneri coperte. 

» * * 

I S T R U Z I O N E V. . . 

Pel primo Accoliie. 

• 1 . Va in Coro al solilo >durante la benedi- 
zione si ferma al banco. Ito il Celebrante in 

k 
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'.mezzo -per (a di'siribuzione, delle cenet*! 
riverenza in Corna Epistolas) piglia dalle ma- 
ni del Diacono la sottocoppa dove sono , dopo 
che le avrà ricevute il più degno del Coro , 
dopo che il Diacono le arra pur ricevute 
gliela restituisce e sceso in plano va'al suo 
posto ludi a prendere le ceneri con gli altri , 
ma dopo i Sacerdoti. 

2. Verso il fine della distribuzione va alla 
destra del secondo Accolito in corna Epistolce 
con Io asciugamano, e latta nvereiiza lo consegna 
al Diacono , c riavutolo dopo la riverenza ri- 
torna al suo posto f ponendo a suo luogo il 
manipolo al Diacono. 

3. Nella Messa s’ inginocchia ìillo Orazioni 
del Celebnmte avanti 1’ Epistola , e dopo la 
Comunione. Al principio del Vangelo del Cele- 
brante , levata la pianeta al Diacono gli pone 
lo filolouc legandolo sotto il braccio destro j 
sta inginocchialo pure, mentre si canta dal Co- 
ro' Adjuva nos Deus eie., assiste colla torcia si- 
no dopo la comunione del Celebrante , é indi 
ripostgla , leva lo Stolone al Diacono. U resto 
al polito. - 
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Nola. Il primo Accolito alla quarta Orazio* 
ne della Bencdizioiie, pigliato il Vaso dell' Ac- 
qua santa t e postosi alla destra del Turifera- 
rio, si presenta incornu L'pisloloe j ove fa gc- 
cnflessioiie , e postosi dal Celebrante l’ incensQ 
nel Turibolo, presenta al Diacono T Aspersorio 
tenendo la sua eslruinità è ripigliatolo aspetta 
il Turiferario , con cui fa genuflessione , e ri- 
lorua alia Credenza. 

I S T R U Z I O N E VI. 

Pel secondo Accolito. 

j. Va in Coro al solito , e si ferma vicino 
alla Credenza in piedi nel tempo della Beue- 
dizione. A suo tempo va col primo Accolito ' 
a prendere le ceneri , andando egli a sinistra 
del compaguo. ' . 

2 . Verso 'il fine della distribuzione preso 

il Boccale dell' acqua , col suo Bacile , va ' % 

col primo Accolito in conili Epistolat per 
darla a suo tempo al Suddiacono e fara rive- 
renza in arrivare , e partire : vestito il Cele- 
brante di pianeta , mette il manipolo al Sud- 
diacono. 

3. R'el tempo della Messa sta inginocchiato 

m. IJI. 3 
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alle Orazioni avanti T Epistola , e dopo la co- 
inuaione. Prima dell’ Epistola leva al Suddia- 
cono la pianeta standogli alla sinistra , e glie- 
la rimette al fine di essa. Al principio del 
Vangelo del Celebrante leva la p iaueta al Dia- 
cono cui ce la rimette dopo che quegli ha 
Ira^poriato il messale dopo la Comuuione. 

ISTRUZIONE VII. 

Pel Turiferario 

1. Si mette in Coro al solito. Iiicomiucian- 
dosi a cantare le Orazioni dal Celebrante , va 
ad apparecchiare il Turibolo col quale .si pre- 
senta alla sinistra del primo Accolito in cor-- 
nu Epistola al cenno del Cerimoniere , e fat- 
ta geuuflessicne fa mettere l’incenso, e ripiglia- 
lo tosto il Turibolo da luogo al primo Acco- 
lito, e fatta r aspersione porge il Turibolo quale 
ripiglialo e fatta di nuovo col primo Acco- 
lito genuflessione, parte. A suo tempo viene a 
prendere le ceneri. 

' 2. Nella Messa fa mettere 1 ’ Incenso al cen- 
no del Cerimoniere, e sta inginocchioni du- 
iHnle il tempo , ciré dal Coro si cauta T Ad* 
jvva nos. Il resto al solilo. 
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ISTRUZIONE Vili. 

Ptl Clero nel Coro. 

\. II Clero va in Coro al solito. Nel tempo 
che si canta 1’ Antifona Exatidi etc. col Sal- 
mo ec. sta seduto e coperto di Berretta, Nel 
resto della Benedizione sta in piedi. 

"’a. II Clero sr sederà io Coro quando avrà 
ricevuto le ceneri per' tutto il restanVe della 
distribuzione, e mentre il Celebrante si lava le 
mani sino che sta per principiare l' ultima 
Orazione. 

‘ Nota. Il Clèro riceverà la cenere come ab- 
biamo detto nel Capitolo antecedente delle 
Candele , eccetto che 'qui non ci vanno baci. 

3. Il Clero assisterà alla Messa al solilo , 
ma starà genuflesso mentre si cantano le Ora- 
zioni tanto prima deH' Epistola quanto dopo 
la Comunione : mentre si canta il Ir. Adjuva 
nos etc. ; e dal Sanctus sino all’ Agnus Dei 
esclusive. 
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DELLE DOXEinCHE LjSTJRE , E GAVDSTB. 


^In queste Domeniche vi sono tre cose par- 
ticolari. 

Primo. Alla Messa Cantata si suona 1 ’ Or 
gano ) Ccefem. Epitc, Uh. I. Cap. XXVIJI. 
5, 3. ed ancora ne’ Vespri corne ha dichiara- 
to la S, Congregazione dt' Riti U dì a. uif 
prile 1718. 

Secando. Si adoprano i Paramenti Bosac^i 
alquanto piu nobili. , 

Terzo. Il Diacono, e Suddiacono in luogo 
delle Pianete piegate adoprano la Dalmatica , 
e Tonaoella , Rubr. Miss, de tjuO'lilate para- 
meniorum. 

CAPO. IV. 

K 

DELLA DOMENICA DELLE PALME. 

ART. I. 

Cose da prepararsi. 

1. In Sagrestia nel luogo solito dei Ministri 
Sagrj ; pel Celebrante Piviale , Stola 1 Cingo- 
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lo, ‘Camice, ed’ Ammitlo ^ pel Diacoilo Pia- 
neta piegata , Stola , Manipolo , Cingolo , Ca- 
mice ed Arnitiilto -, ed ri medesimo pel Sud- 
diacono eccettuala la Stola , e tutto di color 
paonazzo. 

a. L’ Altare sari preparato coi soli Canddl- 
lieri, e Croce senz’ alcun ornamento , a riser- 
va de* rami di Olivo che si frapporranno tr» 
i candellieri , Bauldry pari. IV- cap. Vi. art, 
/, n. I. Merati pari. IV. tit. VII. n. Vili. 
'3. Vicino all’ Aliare a parte Epiitolce una 
piccola mensa coperta di tovaglia con soprà 
i rami di Palme, o Olivi ec. coperte con’ to- 
vaglia bianca. A parte Evangdii in luogo o|K 
portuno tre Legili pél Passio. 

4 . Sulla Credenza il Vaso dell' Acqua Sant^^ 
con suo aspersorio , . nel mezzo il Calice c0> 
porto col solito velo omerale, ampolline, cam- 
panello, messale pel Vangelo, ed Epistola j lo 
Stolone pel Diacono, il Boccale coli' acqua per 
lavar le mani, col suo Bacile, e suo asciugatojo. 

5. In luogo opportuno la Croce Astile co- 
perta con velo paonazzo , ed un foconcine' 
con carboni accesi per rinnovare il fuoco al 
Turibolo , e sue molle. 

6: Sul banco dei Ministri la Pianeta del Ce- 
lebrante , e &U 0 inanipolp sopra. 



j. Inoltre in Sagrestia ^ prepareranno^ pei Ire 
Diaconi del Passio , tre ammilli , tre camici , 
jcoi loro cingoli , manipoli , e stole violacee , 
JHerati ibid, Bauldry ibid, n. II. Bisso Lit- 
tera B, n* 2 a 5 . ed i tre libri pel 

Passio. 

A R T. II. 

• . ^ ■ t 

' Dal principio della Funzione sino 
alla distribusione delle Palme 

4 . 

' 8. Vestiti al solito i Ministri di Camice , 
ed il Diacono anche di Stola, ajutano a para- 
re il Celebrante di Camice , Stola, e Piviale^ 
ndi s! pongono ambi le pianete piegate , ed 
i manipoli ( i qnali si adoprano nella Bene- 
dizione delle Palme dai Ministri solamente ) 
Al cenno del Cerimoniere i Ministri partono 
col Celebrante in mezzo alzandogli il piviale 
ai lati , e- tulli e tre col capo coperto , Ga~ 
vanto pari. IV- tit. FU. in Rub, 7. Hit. b 
Merati ibid. «• ,X. , 

‘ 9. Giunti air Altare, e date al solito le ber- 
rette al Cewmoniere , fanno ivi le debite ri- 
verenze , e salgono lutti e tre suBa predella , 
ove il Celebrante bacia T Aliare nel mezzo , 
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s Q avanltj ihid. Meraii ihid. , ed i Ministri s»- 
gri nel randesimo tempo genufìcllono, ( la qua- 
le genuflessione servo per partire dal niezzo ) 
Bauldry pirt, IV cap. Vii. art. II. n. JII.., 
indi si ritirano ineornu Epislolte-o^^ stanno con 
quest' ordine y il Celebrante nel mezzo >.«il 
Suddiacono alla di lui sinistra , ed il Diacono 
alla destra , die scende sotto il gradino : Ba- 
uldry ibid. , ed ambi . alquanto discosti dal- 

Altare , Mer ali ibid. n. XII. Allora il Ce- 
ritnoniore ricopre i rami di palme , . olivi ec. 
Bauldry ibid. ' 

10. Andati ì Ministri Sagri in cornt Epi- <■ 
stola , il Celebrante legge V Antifona sul ines. 
cale Hosanna sto. senza segnarsi stando colle 
mani giunte , ed il Coro la canterai , quando 

r avr'a principiala il Celebrante. Bisso ìittera B. 
n. 87. 5 4 », Bauldry y e Meraii ibid, 

1 1 . Finita di cantarsi T Antifona il Ce- 
lebrante colle mani giunte dice verso il 
Messale ih tuono feriale il Dominus vobiscum. 
■Missal. ut in die ^ e 1 ^ Orazione ehe siegue 
cunsy Rub. a! principio della quale il Sud- 
diacono , fatta riverenza alla Croce , scende in 
plano dietro al Celebrante, ove star» lo voltato 
verso V Altare , gli viene levata la ‘ pianeta 
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i 

dal secondo Accoliio e daiogU il libro dal 
secondo Cerimoniere. 

13. Finita che sara 1* Orazione canta in 
tuono di Epistola la Lezione che siegue, aven-' 
do fatte pròna e dopo le solite riverenze al 
€oro : baciala mano al Celebrante, da cui 
riceve la benedizione Rubr. ibid. , e riassume 
la Pianeta tornando per breviorem ad assistere 
il Celebrante , Merati ibid. «. XIT. 

i3. Terminata la Lezione dal Suddiacono , 
il Coro canta uno di quei due Besponsori , 
che sieguono nel Messale Rubr. ibid. , co* 
suoi Versetti , ed intanto il Diacono faiu ri- 
verenza alla Croce , scende in plano , ove gli 
vien levala • la Pianeta , e messo lo Stolone , 
riceve dal secondo Cerimoniere il Messale , e 
lo porta colle solite riverenze nel mezzo del- 
r Altare , liubr. ibid, , ove ripostolo , genu- 
Beite , c torna per hreviorern alla destra del 
Celebrante a ministrar 1’ incenso , tenendo il 
Suddiacono aliala la fimbria del Piviale. 

j 4. Benedetto P incenso il Suddiacono scen- 
de in plano , ed il Diacono torna per brevio- 
rem nel mezzo dell’ Altare, dice il Manda cor 
meurn, secondo il solito, e preso il Messale s’in- 
ginocchia sulla Predella voltato verso il Ce- 
lebrante, e gli domanda' la benedizione. Rubr. 
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tbid.y il Celebrante voliàtosi versoi! corno (iel 
y angelo gliela comparle secondo il solito fa- ' ' 
ceudosi anche baciar da lui la roano ec.: dipoi 
il Diacono cauta il Vangelo come nell' altre 
Messe, quale fìnito, il Suddiacono dk a baciare 
il principio del detto Vangelo al Celebrante , 
il Diacono 1’ incensa , Ritbr. ibid., , tornando il ' 
Suddiacouo alla sinistra del Celebrante t ed il 
Diacono alla destra , dopo di essersi spoglialo 
dello Stolone, e riassunta la pianeta piegata (xA- ^ 
vanto ibid. in Rubr. io. e Merati ibid. n. XV^ 
i5. Il Celebrante ricerala T incensazione si, 
volta verso 1' Altare , e cauta 1' Orazione che 
ivi siegue in tuono dell’ Orazione della Messa 
feriale , Rubr. ibid. , avvertendo che nella 
conchiusione di quest' Orazione deve inflette- 
re la voce in modo di Prefatio feriale , giusta 
le note del Messale , e continua il seguente 
PrefaliQ. Fin t$ il Pref alio rimanendo^ nel me- 
desimo luogo in mezzo ai Ministri Sagri , ma ^ 
inchinato mediocremente coi medesimi ve^rso 
la Croco, recita con essi il Sanctus ete. come 
nella Messa segnandosi al B-enedictus qui vs- 
nit eie. In ijuesio -tempo il Coro can(a anche 
egli il Sanctus. Rubr, ibid. in tuono feriale. 
Merati , et alii. 

Dopo, d(- questo il Celebrante canta ii< 

* ' jf 
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taobo^ feriale eir41e mani giunte il Dominus w- 
hisciim f e. le Orazioni della benedizione , e 
quando benedice le palme posa la aioistra so- 
pra r Aitare, C avanto ihid. in Rubr. ii., ed 
il Diacone allora 8** alza la fimbria del pivia- 
le , Mirali ibid. n. I. , il che fa quando 
egli adopra 1’ aspersorio , ed il turibolo. 

’ *7' principio di deUe Orazioni , va il 
Turiferario' a metter il fuoco nel turibolo , ed 
al fine di es^e viene in cornit E pisiohe- mino' 
al primo Accolito, che va alla di lui destra , 
portando il vaso dell’ acqua santa , e suo a- 
sperserio ; . fatta d’ ambedue in plano la ge- 
nuflessione ascende il Turiferario sul gradi- <- 
ho per far mettere e benedir l’ incenso al so- 
lito, indi si ritira' l/l fAano col turibolo, ena- 
‘vieeUa. e 1* Accolito porge T aspersorio al Dia- 
cono il quale prendendolo nel mezzo do dà coi 
SolKi baci al Celebrante, che s^perge tre volle 
i rami di Paline, Olivi ec. prima nel mezzo, poi 
alla destra, indi alla sinistra dei medesimi, 
vanto ihid. in Rubrie. i3. Ut. d, dicendo A&per~ 
me etc . , senza canto, e senza Salmo Rubr^i- 
hid.., di poi il Diacono restituisce airAccoliio l’a- 
'spersorio, e prende dal Turiferario il Turibolo, e 
lo dà coi solili baci al Celebrante, il quale iiicen>a 
Ire volte i rami di palme, olivi ecir mi modo detto 
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per l'aspersione, Hùbr.ibid.\ senza dirnienie^ 
Gavanèo ibid. Hit. f» Meraii ibid. n. XFII.^ 
i8. Dopo 1’ iuceusazioue , il Turiferario 
prende il Turibolo, e falla coll' Acool ite la de» 
bfla riverenza all’ Aliare, tonta ognuno a posa* 
re la roba al suo luogo. 

ig. Finita l’ incensazione il Celebrante dice 
il DotiUnus vobiscitrn , e I’ Orazione ■ che ivi 
siegue nel modo detto per le altre. Rubr. ibid. 

A R T. III. 

■ Dtiia distribuzhne delle Palme. 

♦ * 

ao« Terminata l' Orazione ^ i Ministri coi- 
Celebrante vanno in mezzo all' Aliare , fanno 
riverenza alla Croce, e si voltano culla faccia 
verso il popolo , ( senza ohe i Ministri muta» 
no luogo , in modo che nel voltarsi il Oiaoo» 
fto resti a sinistra, ed il SndJiacoiio a destra 
del Celebrante ) ed il primo Accolito tiene in 
corna Epistolae i rami da distribuirsi , quali 
mini tra al Diacono in modo «he il piede di 
esse resti voltalo verso il Diacono. < . -, 
'’ai^-Prlma che il Ctdebrante si volti verso 
il popolo , il secondo Cerimoniere avviserà, il 
ptà degno del Cero vestito del suo abito co» 
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ralCf s^nza stola secoodo’il decreto della Sac. 
Congreg. de' H,iti ^ il giorno i 4 - Fehraro 
1705. , acciò si trovi pronto sul primo gradi- 
no , ove stando in piedi riceve dal Diacono 
la palma , e baciatala solamente , la da al 
Celebrante , il quale parimenti la bacia , e la 
dà al Suddiacono , ’ il quale coi soliti baci la 
posa sopra 1’ Altare , ed il Celebrante ricevu- 
ta dal Diacono un’altra pabna la dà al più 
degno del Coro , il quale la riceverà gena-, 
flesso, baciando prima la palma’, e poi la ma- 
no del Celebrante, come ha dichiarato la Sac. 
Cong. de' Riti il dì 14. Febraro 1700, e falli 
ì 'dovuti incbiui , torna al suo posto accompa- 
gnato dal secondo Cerimoniere > il quale fara 
yenire con ordine il Coro. s . 

32 . Quando incomincia la distribuzione , i 

Cantori cantano le due Antifone ignari Aeòrmo- 
Tum eie^f Rubr, Miss, ut in die Careni. Episc. 
ìib. II> cap. XXI. §•■ 6 . , ripetendole ancora 
quando occorra I durante la dislribuzione. Rubr* 
ibid, ^ j 

33, Partito il più degno del Coro, il Dia- 
cono, e Suddiacono scendono sul gradino y 
ed inginocchiatisi, sull’ orlo della predella ri- 
cevono coi debiti baci, le palme dal Celebran- 
ic.) Rubr. ibid. indi si alzano,, e fa^a geuu- 
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flessione snlla predèlla' torna il Suddiacono al> 
la destra téneudogli alzata la fìmbria del pivia- 
le, ed il Diacono alla sinistra per porgere le 
palme al Celebrante , Merati par. IFi tit. 
yil, n. XIX, avendo lasciate le loro o so- 
pra r Altaré, o datele agli Accoliti come vuo- 
le il Bisso liti, B. «, 87 .' i3. Indi il Ce- 

lebrante distribuisce i rami .al Cler'tr prima ai 
Sacerdoti, e>poi ai Cbierici, Rubr. ibid., ve- 
nendo tutti a due a due -baciando prima il 
ramo , e poi la mano al Celebrante. Cter. 
Ep. ibid, c. XV II. $. 3. 

Nola, li 'Diacono stando a sinistra del Ce« 

t * 

lebranle gli ander'a porgendo mano mano le 
palme da distribuirsi coi baci solamente dei 
rami , ma non della mano. 

24- Terminata la distribuzione' al Clero j i - 
Ministri unitamente al Celebrante si voltano 
verso r Aitare'-, fanno incitino alla Croce , e 
tornano col medesimo ordine «^he stavano 'pri- 
ma ia'corAHi Epistolte , dove il Celebrante si 
laverà le mani , come nella Benedizione delle 
Candele. Ccerem. Episc. ibid, cap. XXI. §. 7 , 
Castaldi Uh. III. sect. V. cap,lF. n.ì„Baul- 
dry pari. IP, cap. PI, artic. II. ’n. XPl.^ Mt- 
rafi ibid. n. XXII. ed altri, e di poi canterà la 
Orazione Omnipolcm stmpitfrne Deus, Rubr, ibi 
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Nota I. Se poi il Celebrante *ha da -<Jì- 
stribnire le palme al popolo , si porterà 
albi balansira per distribuirle , ricevendo il 
bacio prima della palma , e poi della matto 
iiub. ibid. Dopo la distribazione al popo> 
lo *i Ministri sagri tornano avanti all’ Al- 
tare , fanno genuflessione sull’ infimo gradino, 
ed il Celebrante inchino alla Croce , se non 
vi è il Sagramenio nella Custodia , e si por- 
ta coi medesimi in corna Epistolat ove in 
plano lavasi le mani come sopra. 

Nota //.'Se fosse alia balaustra una l'fa» 
quantiik di popolo j potrà allora un al'ro Sa- 
cerdote, vestito di coita e stola violacea , di- 
•tribiiir le palme 'colle solite cerimonie di so- 
pra. Gamnto pnrt. Jir. tit. FU. , in Rubr. 
14. tìtt. h, Meraii ibid. n. XXI. 

Circa le altre < cose da notarsi in questa di- 
stribuzione si riscontri 1 ’ Articolo II. del Ca- 
po I. di questo Tomo, dóve si parla della dt- 
•stribuxione delle candele nel giorno della Pa- 
rificazione , quale funzione è simile a quella 
-di questo giorno. ^ 



> 


> j . ; * , . 
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A R T. IV. , 

Della. Processi one. . i i 
/ 

25. Mentre i Ministri Sagri tornano in cor* 
nu E pistolte , il Turiferario ta a preparare il 
fuoco nel turibolo , e liiiiia 1' Orazione ;si por* 
la in corna, Epislolte , dove al solilo si mette 
r incenso. Rubr. Miss, ut in die. Di poi il 
Suddiaconp fa riverenza alla Croce, e per 
breviorem va alla Credenza , ove depone il 
manipolo , e prende la Croce astile , e postosi 
tra i due Accoliti , s' incammina coi medesimi * 
in mezzo del Coro preceduto dal Turiferario , 
ed ivi si ferma colla faccia voilata all' Al- 
tare. 

26. In questo tempo il Diacono levatosi il 

manìpolo prende la palma dal Cerimoniere , « 
la dh al Celebrante eoi soliti baci della 
palina , e della mano j quindi - prende la 
sua palma in mano c si ritira dietro il 

Celebrante sul primo gradino , Mirati pari. 
///. liU VU. num r. XXH. , ed al centto del 
Cerimoniere voltatosi verso il popolo canta il 
ProcedanuiS in pace , ed il Clero risponde in 
nomine^Christi , dmeny Rubr. ibid. - - . 

27. Risposto COSI* dal Cl«ro) $' iccammina la 
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processione con quest’ or()ine verso la porta 
della Chiesa.' Precede il Turiferario dopo d* 
aver fatta genuflessione' : indi gli ' Accoliti , e 
Crocifero, i quali non genufl.'udno : sieguono 
i Cantori, ed il rimanente del Clèro, e tutti nel 
partire a due a due genuflettono nel mezzo 
del Coro, portando ognuno la palma coda mano 
di fuori , lìitbr. ibid. , ed in fine il Diacono , 
e Celebrante , che avvisali dal Cerimoniere , 
seendono in plano , ove iàiia d’ ambedue la 
debita riverenza , il Diacono porge coi soliti 
baci la berretta al Celebrante , e ricevala" dal 
Cerimoniere la sua , si mette alla sinistra del 
Celebrante , Meraii ibid. n. XXI II. e 
, tenendogli colla destra alzata la fim- 
bria del piviale , e colla sinistra'la sua pal- 
ma , e copertisi sieguono la processione. 

28. Nell’ uscire dal Presbiterio si cuopre il 
Celebrante, e nelPuscire dalla porta della Chiesa 
si copronò tutti gli altri eccettuati il Turiferario, 
il Crocifero, coi due Accoliti, ed anche il Ce- 
rimoniere, i quali non potranno usare nè anche 
il zucchetto^ locchè pel Cerimoniere ha decre- 
tato Sac. Congreg. de'* Rid il di. 17. Luglio 
1-^34. , e la processione farh il :giro consueto, 
fuori^ della (..hiesa , secondo 1 ’ uso della Chic- 
«sa stessa , cantandosi dai cantori o tutte, 
o parte di quelle Autifoae poste nel Mes- 
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sale finch è duia la processione Ruhr. ih '. , 
Bauldry pari. Vl. e, V II. art. HI. n. II. y 
Bisso litt. P. n. a-aS. 5* 3. ripetendo le gik 
cantate , se quelle fossero termÌDate. 

39. Nel ritornare che fa la processione ver- 
so la porta della Chiesa , entrano in essa due, 
o quattro Cantori, e la chiudono rimanendo al 
di fuori il Turiferario , che si ritira alla de- 
stra del primo Accolito , ed avvicinatosi il 
Suddiacono colla Croce in meazo degli AccoliU 
vicino la porla, verso un angolo di essa, si volta 
con gli Accoliti colla faccia verso il popolo aven- 
do r Immagine del Crocefisso" anche voltata al 
popolo, Bauldryibid. n. ///., Bisso ibidem, g. 
5 ., GavutUo pari. IP • tit. V II* Rub. 16 , litt. 
g . , Meratiib. n. XXPl . , e si ferma. Il Clero 
si divide in due parti facendo un circolo stando 
nel mezzo il Celebrante col capo coperto vol- 
tato verso la porta col Diacono alla sinistra : 
ed il Clero si scoprirà Bauldry ih. n. IP.y 
Merali ihid. ». XXl^I. e XXVII. , op- 
pure come vuole il Bralion pari. HI, cap. 
VII, 'n. n. potranno stare tritìi col capo co- 
perto considerandosi come processione fuori di 
Chiesa. 

3 o. Allora i Cantori di dentro rivolti alla 
porla cantano i primi due versi Gloria y Laui 
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f/c. quali ve&goDo dipoi ripetuti dal Clero 
insieny; col Celebrante, e poscia quei di den- 
,tro cantauo altri due verselii seguenti , e 
quei di fuori .ripetono i primi due un’ altra 
volta , e così a vicenda sino ài fine , oppure 
, Ì43 parte. Rubr. ibid, 

•* 3 t». Finito COSI il casto, il Suddiacono ri- 

volta la faccia .del Crocefisso verso la porla , 
col piede della Croce la percuote , qu.'tlc su- 
,bito viene aperta , ed entra la processione in 
X^hiesa , Rub. ibid. , ed i Cantori cominciano 
a cantare r .ànlifona Ingrediente Domino etc. 
iCter. Episc. lib. 11 . cap. XXI. §. 9. , al fi- 
.ne della quale non si dice Gloria Patri. 
Rub. ibid, ' . .. 

. Nota. Se non si è potato uscire fuori della 
Chiesa, la processione sì farìt- intorno alla 
jnedesima , ed il resto alla porta del presbi- 
terio. Gavanto pari. IP. Ut. Vii. in Rubr. 
j8. n. ■24. 

32 . Nell’entrare la processione in Chiesa s* 
•coprono tutti ( se avranno . assistito eoi capo 
coperto ") fuori del Crlebrauie , e Diacono , 
ed in tal modo vanno verso <1 Coro. Giunto 
il Turiferario nel mezzo del Coro fa genufles- 
sione , e porta il Turibolo al suo luogo. Il 
Crocifero cogli Accoliti senza genufiettere vA 
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alla Credenza y ove gli Accoliti depoiigono i 
loro candellieri , e il Suddiacono la Croce , 
Bauldrv^ ibid, n. VI. , Buso ihid. §. H. , 
Gavanto ibid. in Rub. i5. liti. r. , Merati 
ibid. n,. XXIX. , e quindi si ritira al banco 
ove aspetta il Celebrante , e 'Diacono. 11 Cle- 
ro dopo aver fatta ‘genuflessione nel mezzo v^ 
al SUD posto tenendo la palma io mano. 

33. Il Celebrante , ed il Diacono . nell'' en- 
trare in Coro si scoprono , vanno nel mezzo , 
c fatta la genuflessione ( il Celebrante riverei>- 
za se non vi è Sagramento), passano al banco 
dei Ministri , e quivi il Diacono presa la pal- 
ma dal Celebrante coi solili baci , la rende 
insieme colla sua al Cerimoniere , e stando 
voltati verso l- Altare sì leva dai Ministri al 
Celebrante il piviale , e si veste di manipolo , 
e pianeta, dovendo egli medesimo c non ‘al- 
tri cantare la Messa come decretò, la Scc. 
Congreg. de' Riti li la. Giugno 1627 . , ed i 
Ministri si mettono il manipolo ^ dopo ciò il 
Celebrante coi delti Ministri si porla all’ Al» 
lare colle solite riverenze, e comincia la Mea* 
sa. Carrm, Episcop. ibid. cap, XPlI 5* 
Mirati ibid. : 



/ 


« 

AH t: V. 

N ■ • 

Della Messa , e Passio. 

J ' . * 

34 . La Atessa va tutta come nelle alfre 
DomenicUe di Quaresima , fuori delie cose 
seguenti. Alla Confessione non si dice il Sai-. 
mo Judtca-me Deus etc. , Rub. Miss, ut in 
Dothinica de Passione : ' all’ Introito , ed al 
Lavabo non si dice Gloria Pairi. Rubr. 

m 

ibid. ’ 

35. Si dice una sola Orazione, Rubi', Miss, 
ut in die \ Cantando 'il Suddiacono l’Epi- 
stola y alle parole in nomine Jesu omne gc-^ 
nufl ectatur esso , tutti gli altri del Coro , ed- 
en cora il Celebrante , se non le^erk il Gra- 
duale , o il Tratto y genudctterk insieme col 
Diacono sino alle parole et infemorum inda-* 
sive. Cterem. Epise, lib., IL cap. XXI. §. 
i3. , Bauldry part. IV. cap. VL artic. III. 
». yif. , Bisso litt, M. n. a5o. Meraii part. 
IV. Ut. VII. ». XXX. 

.36. Il Suddiacono letta 1’ Epistola , aspetta 
che il Celebrante finisca di leggere il Tratto , 
e poi' presa la solita benedizione , e riassunta 
in plano la pianeta , si ferma alla destra del 
Diacono come ali’ Introito , Castaidi lib. I{J.. 
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uct. Vi eap. V , ». 3., Merati ih.., e nelcantar- 
si il Trailo il Celebrante coi Mìnislri va a sedere. 

Nnfa. Le palme si tengono in mano soita». 
to nel tempo dei Pags/o, ed al canto del Van- 
gelo. Tutti le tengono ■ colla mano destra ma 
il Cclebr.ante coi Ministri Sagri le tengono 
colla sinistra mentre il Celebrante stesso reci* 
ta il Passio, e finita là detta recita se le ri* 
mettono nella destra per' tutto il rimanente 
canto del Passio. Il Diacono, e Snddiacono alle 
seconda parte del Pafsio, che serve di Vangelo, 
non tengono in mano le Palme. Ritornando in Sa- 
grestia finita la Messa , lutti portano le palme 
in mano all’ infuori degli Accoliti, che- debbo- 
no portare i Candellieri. 

3^. Mentre si canta l’Epistola; o al principio 
del Graduale i Diaconi del Pàssio si vestono - 
d’ aminitto, camice , cingolo, manipolo , e sto- 
la violacea pendente dall' omero sinistro e lega- 
ta sotto il braccio destro Coereni. Epis. ihid. ^ 
i4, ajutati dagli Accoliti, i quali nel tempo 
che si canta il Tratto preparano i tre Legilt 
nudi, dove si suole cautare il Vangelo, io li- 
nea retta distanti alquanto 1’ uno dall* altro 
Merali ihid. n. XXX. , ' 

38. Verso il *fine del Tratto , i tre Diaconi 
' del* Passio tenendo ciascuno il suo libro eoo 


i 
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«labe 1« mani, appaiale al petw , ancoibpaw 
filali dal secondo Cecimoniere^ faano tìvcitea-* 
»«• alla Croce (^aeudosi • scoyertj di B'erreU 
la , e rimessesi le herreue , partono» dalla* 
sagrestia verso il Coro • con quest’» ordine , 
Caerem, EpU. ibicL »4. Precede il se:: 
ooado Cerimoniere colfe mani giunte ^ ed i 
tre Diaconi un dopo . 1 ’ altro., il primo quello' 
. ebe fa le parli dell’ Evangelista , il secondoi 
rjsieJlo della Turba, il terzo queUo del Cristo 
Coereiii. Fpis. ibid. 5 . i5. 

- 39 . AU’ ingresso dd Coro si scoprono dan, 
da la berretta al secondo Cerimoniere , e 
si uniscono con questo ordine , nel mezzo il 
Cristo avendo alla destra l’ Evangelista , ed 
aHa sinistra la Turba , e cos'i vengono uel 
mezzo del Coro , ove fatta genuflessione , e 
riverenza al Celebrante , ed al Clero, vuuua 
ai Legili , e vi pongono i loro libri , in modo 
che i’EvaugelisU stia nel mezzo, il Cristo al- 
la destra , ed alla sinistra la Tmba , BauLlry 
ib. n. IX. , Gavanto pari, IF. til. .IX. in 
Rubr. 5. Hit, g. , ' Mrali ibid, , e senz’ al'j'a 
cerimonia , 1’ Evangelista comincia a cantare il 
Passio , nel qual tempo stanno tutti e 'tre 
colle mani giunte-, ed il Cerimoniere in uu 


I 
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banco vicino at medesimi , sopra del ({uale ri« 
pone le berrette. 

40. Quando 1’ Evangelista sta per comincia-' 
re a cantare il Passio il Coro si alza , si sco- 
pre, e sta cosi lutto il tempo del Passio^ ed il 
Celebrante si alza coi Ministri, e per breviorem 
viene in cornu Epistolos stando come all’ in- 
troito , ed il Diacono da coi solili baci la pai-' 
ma al Celebrante , ed i Ministri la ricevono 
dal Cerimoniere lenendole tutte e tre colla 
mano sinistra Coercmoniale Roman, ibid. , 
Pauldry ibid. n. XlIJ., Msrati ibid. , XJGT. ■ 
ed il Celebrante legge il Passio in cornu Em 
pistolte f come si ba da un decréto della S. 
Congregazione de' Riti sotto il di 4* Agosto. 
it>63. , alquanto voltato verso i cantori , Baul- 
dry , Mirati ibid . , sino alla parte che serve 
di Vangelo esclusive, e giunto alle parole e- 
misit spirilum eie. non genuflette , Bauldry 
ibid. Gavanto ibid. liti. h. Bisso ibid. n. iSo. 

3. Merati ibid. 

41. T'iuiio che h\ il Celebrajile di leggere ' 

OD ^ 

il Passio, i Ministri' vanno a mettersi ivi uno' 
dopo l'altro, e si voltano tulli , e tre colla 
• l'uccia verso i delti Cantori tenendo la palma 
colla mano destra , e la sinistra al petto , iVt- 
colaus de Bralion Pari, 11 J. Cap. V. n. la * ' 
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Aerati ibid. , ed di nome di Gesù inchinano , 
'il capo verso la Croce , ed alle parole emisit 
spiritimi s’ inginocchiano tulli nel luogo ove ' 
sono , Cofrem. Episc. ibid. §. »6. , colla fac- ' 
eia verso 1 ’ Aliare , ed i Diaconi del Passio 
versò il libro , Castaldi ibid. n. 8 . , Merali ' 
*bid. , e dopo alquanto di pausa si alza T E- 
vangelista con tutti gli altri. 

42. Finito da cantarsi il Passio dai tre Dia- 
coni ( il Clero SI mette a sedere ) vengono 
questi in mezzo nel modo che son venuti ; e 
falla genuflessione alla Croce 1 e le solite ri- 
v^fenze al Coro prendono^ le berrette dal se- 
condo Cerimoniere , e usciti dal Coro si co- 
prono, c tornano in Sagrestia T uno dopo l’altro 
col medesimo ordine, che si portarono all’ Al. 
tare, Merali ibid,., e gli Accoliti riinuovcran- 
no i legili. 

45. Parliti i Diaconi del Passio il Suddia- 
cono consegna- la sua palma al Cerimoniere , 
e more solito porta il Messale a parte Evan- ‘ 
'fielii, Merati ibid.., il Celebrante da al Dia- 
*joo la sua palma ( il quale unitamente alla 
sua. conségna al Cerimoniere ) e va nel mez- 
zo a dire il Manda cor meum , ed il Juhe 
Domine bcnedicere legge senza il Domtnus 
Vobiscum , senza segnare nè tl libro , nè se 
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stesso Aubr. ibìd., la ultima parte del Vangelo . 
sul messale, ed .in fine il Suddiacono risponde 
Zaus libi Christe ^ Merati ibid. In questo 
tempo il Diacono deposla la pianeta piegala 
prende Io Stolone, e- porta il Libro sull' Alta- 
re more solilo , Merati ibid. , . ^ 

« 

43 - Dopo che il Celebrante ha letto il Vao- j 

gelo , si fa tulio more solito eccettualo che 

gli Accoliti non portano i Candellieri , Rubr. 

ibid. , ma vanno colle roani giunte, e se v’c * 

1’ uso portano le palme , Bauldry ibid, n. 

XIX. y ed il Diacono non dice il DonUnus vo». 
hìscwn non segna nè il Libro, nè se stesso, ma . * 

incensato il detto Libro immediatamente comin- 
cia. a cantare Altera aiitein die eie. in tuono di 
Vangelo , Rubr. ibid.. Il Celebrante in questo 
tempo lierve la palma nella mano destra, e pre- * 

sentatogli il Messale dal Suddiacouo dopo cantate j 

il Vangelo , lo bacierà al principio dell’ Alte^ ' j 

ra autem eie., quindi sarh incensato dal Diacono, ] 

e. poscia proseguirà la Messa, sino al fine more I 

solito. : » I 

44- fine della Messa s| dice il Vaiige- - 1 

lo di S. Giovanni , Merati, ibid,,- verso il | 

- - . . ^ 
' ' \ • ^ u ' i 

Tcm. III. , 4 'i 
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■ ' ' APPENDICE AL CAPO IV. 

m CUI 51 CONTIENE LA FUNZIONE DELLA DOME» 
MICA DELLE PALME DISTRIBUITA NE’ VARJ UF- 
FICI de’^ ministri si sagri, che inferiori. 

ISTRUZIONE I. 

Pel Celebrante- 

1 . Vestito dì Ammitto , Camice , Cìngolo: 
come anche dì Stola e Piviale violaceo al cen- 
no del Cerimoniere ya all’ Altare , e fatta ri- | 
verenza avanti di esso ( o genuflessione se vi 
è il Sagramento nella Custodia ), ascende sulla 
Predella , iMcia 1' Altare e si porta in corna 
Spislolte, ove senza segnarsi legge (se vuole) 
r Antifona Hpsanna etc. j e cantalo dal Coro 
la stessa Antifona ffosanna , canta in tono 
feriale- voltate all’altare il Dominas Pobii- \ 
cum y e r Orairione e finita l’ Epistola dh a i 
baciare la mano al Suddiacono , e poi lo be- 
nedice al solito : • niette 1’ incenso nel turibo- 
lo , poi benedice il Diacono pel vangelo 
colle Cerimonie annesse al solilo. * 

t 

‘Nota. Se vuol' leggere il Vangelo lo legge- 
ri nel corno stesso dell’ Epistola. 

0 . Dopo che è stato incensato sì rivolta at- 
P altare canta V orazione Auge Jidem » ed il 
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prefazio , eom' è notalo lenendo, sempre giun- 
te le mani dopo il Sanctus cunlato dal Coro 
conlinua nello slesso modo , le altre Orazioni^ 
benedicendo i rami ogni qualvolta che" v’ incontra 
le croci nel modo di sopra. Finite le orazioni 
mette T incenso , asperge i rami coll’ acqtia 
santa , poi gl’ incensa come sopra. ‘ 

3 . Dopo di ciò va in mezzo , e fatta rive- 
renza alla Croce si volta al popolo , e dal 
più degno del Coro riceve la palma y e dopo 
averla baciata, la da all’ Accolito: indi distri- 
buisce le palme lenendole in modo, che gli 
possa esser baciata la maiio..^ Falla la distribu- 
zione , ritorna colle solile cerimonie in Corna 
Epistola , ove lavatesi le mani canta come 
sopra, il Dominus vobiscumy ed Or '.muSy c poi 
messo l’ incenso scende in plano al cenno del 
Cerimoniere , e"* fatta riverenza , e ricevuta la 
berretta ,'e la palma seguilo la processione. 

4- Arrivalo di ritorno alla porta della Chie- 
sa , si ferma coperto mentre si canta , e poi 
entra dopo gli altri; nell’ entrare in Coro si sco- 
pre, c fatta genuflessione all’ aliare va al ban- 
co ove SI spoglia, e si veste per la "Messa, e do. 
po le riverenze da principio alla Messa Noli’ Epi- 
stola genufletterà Tud leggere in nomine Jesù • 
e ancora cantandolo il Suddiacono, se non stes- 
se leggendo il Graduale, o Tratto. Va ancora^ 
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^ V 

a sedere mentre si canta il Tratte sino al jf*àsste, 
ritornando àll' istesso corno dell’ Epistola per la 
piti breve, ed ivi io leggeri tenendo la palma, e 
toltolo sino alja parte, ohe serve di vangelo senza 
però inginocchiarsi alla pausa, si volta ai canto- 
ri, ed alla pausa con essi si inginocchia, ma ver- 
so r altare ; e ritnessosi come prima fino che 
i cantori abbiano del tutto finiXò , lascia la 
palma, e ya in m^zzo 'a dire W'Mànda con 
meu'rn , e logge nel còrno del Vangelo il re» 

sto : mette 1 ’ incenso al solilo ec. 

. — ■ . . 

ISTRUZIONE I|. 

I • * ' 

Pel Didcona. 

• ' t . • , , 

, In Sagrestia. 

1, Procurerà di preveder© quel che deve 
cantare in questa l'unzione cioè il Proceda- 
mas in pape_t il Vangelo; la parte del Pas-, 
siV, che incomincia Altera aiitern per die , 
p il Benedipamits Uorniuo della , Domenica. 

2. Sonalo secondo segno va iq Sagrestia 
dove fatta breve orazione , si lava le mani , 
q si veste d' aipm ilio, camice, e cingolo, essendq 
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, COSÌ! vestittf. aspetta iÌ Celebrante , quale ^arr)- . 
Tato saluta con naediocre inchinazione > e 
r ajuta ,a vestire al solilo. A lui tocca di.af- 
fibiarli il piviale d' innanzi, dopO; che il Sud- 
diacono glielo avra .posto indosso < e ciò fatto 
si mette il mianipolo , e la sua; pianeta ..piega- 
ta prima -della benedizione delle ’palme^ . 

3. Va in coro aliai destra de] Celebrante 
tenendo alquanto alzato il piviale dalla stia 
parte } nell' entrare in coro si scuopre , riceve 
coi soliti baci la berretta dal Celebrante la 
porge insieme colla sua al Cerimoniere va a 
fare genuflessione in plano avanti 1' abate col 
medesimo Celebrante , ed alzandoli alquanto il 
Camice <T avanti ascende con esso sulla pre- 
della, e con esso similmente si ritira in corna 
Episiclar per assistere all' Antifona Hosanna \ 
durauie la quale sta colle mani g’ante alla de- ■ 
stra del medesimo Celebrante sul gradino. 

4- Quando il Suddiacono ripigliata la piane- 
ta piegata ritorna al suo posto , egli scende 
in plano , e stando colla faccia voltata verso 
1' altare si leva la pianeta piegata ajutate dal 
secondo Accolito, si mette lo Stolone sopra' la 
stola aiutato dal primo Accolito, piglia il messale 
dal Cerimoniere lo porta al solilo sull' altare , 
c ritorna per bi\fi4otem alla destra del Cele-» • 
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' braate per mettere , e benedire T iucenso ' il 
che fatto va'^in mezzo all' Aliare s'ingi»oe- 
.«hia soli' orlo della predella , dice \l Manda 
€or meum^ il Libro ed ivi ioginocchiato 

avaoii al Celebraole domanda la benedizione , 
•* la riceve da esso : il resto al solito. Dopo 
il Vangelo sabito incensalo il Celebrante ver» 
fb in plano in corna Epùiolas ■> a deporre lo 
Stolone insieme col manipolo, e ripigliare la 
pianeta od medesimo luogo appaoio dove pri» 
se r era levata. . 

Durante la benedizioif.e 

5. . Ripigliala la pianeta ascende sul gradino 
alla destra del Celebrante per assistere alla 
benedizione delle palme durante la tonale slk 
colle mani g uote. Dice alquanto inclinato il 
Sanctus col Celebrante e gli alza il piviale a 
man destra ogni volia , che benedice le palme. 

6. Finita l’ orazione , che comincia Bene^ 
diCf quaesumus Domine , riceve dal Turife- 
rario* la navicella , piglia il cucchiajo , bacia 
r estremili del manico e la presenta in mano 
al Celebrante' , quale parimente bacia di-. 
eenào ' Benedicte Pater Reverende messo V 
Censo ripiglia il cucchiajo dab Celebrante ri» 
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baciandoli la mano , ed 'il medesimo cucchia- 
jo , quale riposto nella navicella , la dk al 
Cerimoniere. ‘ Ciò fatto piglia dal pruno Ac- 
colito l’aspersorio alla metà del manico,' ia« 
sciando libera 1’ estremità di esso , e Io dà, -e 
ripiglia dal Celebrante colli soliti baci nei 
darlo , e ripiglia , e lo restituisce al primo 
Accolito. Di poi piglia il turibolo ben chiuso 
impegftandp tutte le catenelle colla ruano de- 
stra nell’ estremità di esse , e colla' sinistra 
sopra il coperchio 'lo presenta coi soliti baci 
al Celebrante , e cosi farà sempre in simili 
occasioni. Finita 1* incensazione , col solito ba- 
cio della mano ,v e del turibolo lo piglia d. 
nuovo , e lo restituisce al Turiferario. Mentre 
il Celebrante asperge, ed incensa le palme al- 
za il piviale a mano dritta. 

•j. Finita l’orazione, che comincia Deus qui 
Filiuni tuurn^ va ccd Celebrante al mezzo del- 
1’ altare , e fatta inclinazione alla Croce si ri- 
volta con esso verso il popolo , restandoli alla 
sinistra, piglia dai primo Accolito, e porge al 
piU degno del Coro la palma destinata pel 
Celebrante di poi ne porge un altra al Cele- 
brante da distribuirsi al'pih degno del Coro, 
quale partito via , egli sene scende sul gradi- 
no , s' ingiuocebia sulla predella alia deslsa 
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Suddiacono , "riccrc la palma baciando 
prima questa , e poi la mano del Celebrante 
^ si rialza 'subito che l’ ha ricevuta anche il 
'Suddiacono ) e fatta con esso genuflessione ri- 
torna alla sinistra del Celebrante per porgerli 
le palme da distribuirsi al Coro.’ 

Ptr la processione. 

8. Finita la distribuzione si rivolta all' altare 
col Celebrante , fa inclinazione alla Croce , si 
ritira in corna Epìstolce sul primo gradino y 
( avendo il Suddiacono alla sua sinistra ) ove 
preso dal primo Accolito lo sciugamanoy s' im> 
china coi Suddiacono al Celebrante , e quan- 
do questi si è lavato lo mani gli porge 
lo sciugamano facendo mostra di baciarlo 
prima ; ripiglia dal Celebrante lo sciuga- 
mano facendo nioslra di baciarlo , s* in- 
china col Suddiacono ab Celebrante , e ricon- 
segna il ‘detto sciugamano al primo Accolito } 
e su dello stesso gradino assiste a destra del. 
Celebrante alquanto iudietro ali' ultima Ora- 
zione , che comincia Omnipolens Sempiterne 
Deus y quale finita fa benedire T incenso al 
solito per la processione. Benedetto 1'- incenso 
\a dietro al Celebrante,' dove stando colla fao* 
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eia yerso 1 ' al taf e nelsua pfoptio, « giusto, tuo-- 
no dice Pracedamus in pace. > . 

Nola. Se vi è stata la distribuzione >al po« 
polo a’ cancelli del presbiterio , finita quesU 
il Diacono si volta col Celebrante e Suddiaco- 
no air Altare ( in modo che nel. voltarsi egli 
che stava a sinistra, resta a destra ) e facendo 
col Suddiacono genuflessione sull' iufimo gra- 
dino deir Altare , (ed il Celobraote riverenza 
se non vi è Sagrameuto), si ritira col Cele4 
brante e Suddiacono nel corno dell’ Epistola 
in plano ove il Celebrante si lava ,lefitnani[ 
ed egli in plano fa tatto come sopra.. .'Il Ce«i 
lebrante finito che ha dilavarsi le mani.aseeo- 
de sulla predella in corna Epislolos p-r dire 
r ultima Orazione, alia quale il Diacono assi- 
ste sul gradino vicino la predella come abbia- 
la o detto sopra, - * ' ■ .\ • 

9 ; Intonato il Procedamus in 'sale soli- 
la predella alia destra^ del jCelebraote , . v^rsp ^ 
il fine 'della processione » cioè quandor Slannp 
' per partire .gl’ ultimi del Coto fatta in^imtzi^ 
se alla Croce, sceude'i/i plano col modesimp 
Celebrante, fa genuflessione con *essót,{ ncove 
dal Cerimoniere la di lui palma , la baciai e 
gliela porge col solito bacio della naario : ^ nel- 
r isiet&o modo li presenta la bernìlta , -c 
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^uta ancora esso ‘'dal medesimo CerimoMiere 
la palma , e bcrrella sua si ritira indietro la- 
scia passare il Celebrante « se li mette alla si- 
nistra va con esso in processione, e con esso lui 
si cuopre nell’ uscire dal Coro. 

10. Al ritorno della processione nell’ entra- 
re in coro si scuopre , va avanti l’ altare , fa 
genuflessione , e si ritira col Celebrante al 
banco de’ Ministri Sagri , dove giunto gli sfib- 
bia il piviale , gli mette la pianeta subito che 
il Suddiacono li avr^ messo il manipolo , e di 
poi anche esso si mette il suoj il che. fatto , 
•aiuta Celebrante U Coro, e va esso a comin- 
ciare la Messa. 

ì;.' I . . 

Nella Mesta, 

• I • . ' I • iV 

11 . Assistendo al Celebrante mentre' legge 

1* epistola genuflette eon esso adle parole. w‘/t 
Nomine Jetu ee. Quando viene il Suddiacono 
M baciare la mano al Celebrante si .ritira un 
poco ' più verso 1* Altare<^ per darli luogo , e 
partito> il Suddiacono si mette come stava pri- 
mari poi- mentre ai canta il Tratto va a se- 
dere 'col Celebrante.- . i .. 

-la; 'Ineomincjadoss a cantare il Passio ritor- 
na .col njiedesiitio. Gelebraptc per . hreviorein 
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'Ilei Cor0O dell’Epistola, sale sol gradino perp^, 

seolare al Celebrarne coi solili baci la paloia,e as- 
sistere al Passio^ che legge il medesimo 
te nel medesimo modo, che all’ Introito, lenendo 
anch’ egli la sna palma nella maoo sinistra. 

13. Quando- il Celebrante finito di leggere il 

' Passio si Volta colla faccia verso il Cantore, es- 
so ancora (avendo passala la Palma nella mano 
destra) si volta slandosul gradino vieino alla pre- 
della in riga ira il Celebrante, e H Suddiacono sh 
no a quelle parole 'quali finite si 

volta colla faccia all’ altare s' inginocchia die- 
tro al Celebrante 'col quale poi si rialza ,' e 
rimette nella positura di prima.* 

14 . Finitosi di cantare ì\ Passio senza muo- 
versi di luc^o si rivolta verso 1’ aliare , riceve 
coi soliti baci la palma dal Celebrante , la dà 
assieme colla sua^ al Cerimoniere , subbitoche 
il Suddiacono avrà trasportato il libro, scende 
in plano, si leva la pianeta, si mette lo stolo- 
ne , rifceve il messale dal Cerimonineré , 
porta - sull* altare coi solili saluti al. Coroit, 
lai benedire l’jinoensu dice il ntunda cof imum 
domanda la benedizibne, dopo la quale’ scende 
in' plano'' fn genuflessione, ^Mta il Coro e va 
cogli altri nel solilo posto :a cantare la parie, 
del jPfitssto,.’ che cemincia AhcT(s autem dis-ctOA 
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^re giuQto incensa- il liUro , e.seosa d»re 
Jìominus V obiacum ne $etfumtia S. Evamghi 
1 ’ incomioeia absoluie in tono Evangelu ed 
al fine incensa il Celebrante» i ' . > • 
i 5 > Per ultimo dopa la cbmunione. traspor- 
tato il messale in corna Epistolat y. &cende in 
piano ) si leva le Stolone si rimette la pia- 
neta piegala , e va dietro .al Celebrante. > 
16. £ceeliuate le sopra dette» particolarità .4 
tutta il resta va al solito , conae nelle i altee 
Messe Sollevi. . , ^ ,} 

I S T R IJ Z I O If E. ni. 

• t 

- * « c ' Suddiacono. 

» • • f 

' Jn ‘Sagrestia.- • - - 

- ». Procurerà di prevedere le due epistole 
ehe *^ve cantare } - cioè (quella della Benedi- 
aione delle Palme , e quella della Messa. ■ 

2. Suonato ' il secando segno va in Sagre- 
stia , dove fatta breve Orazi<«e , si j lava le 
mani, si veste d’ Amitto Camice , e Cingolo 
e vestito aspetta il Celebrante, il quale ar- 
Ipivato saluta ' aon medioere inobioaKioBe. ) 
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e l’ aiata a realir» al «olilo se non •> che 
vece della pianeta gli mette il piviale il ciK 
^ito 9Ì mette la «aa pianeta piegata, ed ilman^ 
polo ; ma il Celèbrante non è vestito di Ma- 
nipolo. ' 

Prima della BenediUene. 

3. Va in Coro alla sinistra del Celebrante 
tenendo alquanto aliato ' il piviale ‘dalla sna 
parte , nell’ entrare in Coro si scopre della 
saa berretta al Cerimoniere,"' fa avanti 1’ altare 
genuflessione in plano col Celebrante ed alean- 
doli alquanto il Camice d’ avanti mentre ilCe^ 
lebrante fa riverenza , ( o genuflessione se vi 
è il Sagramento ) , ascende con esso sul- 
la predella , e con esso similmente si ri- 
tira in corna Epiilolos por assistere all’an-, 
tifone Hosanna ^ durante la quale sta alia 
sinistra del Celebrante colle mani giuute. 

Durante la benedizione- 

4-’ Subito òhe il Cord avrk finito 'di caotatV . 
la suddetta' antifona Hosanna ascende in pia* 
n» dietro al Celebrante , e quivi si leva la 
pianeta piegata ajatato dal secondo Accolito 
di poi piglia dal Cerimoniere il Libro per càn** ^ 
tare P Epistola' al solito.' • ' “ * 

5. Cantata l’ E^siola , ■ baciata la' mane'’ at ^ 
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Celebrante | e restitnito il libro al Cerimonie* 
re, ripiglia la sua pianeta piegata, e ritorna al 
suo solito posto dietro al Celebrante, 

6. Mentre il Diacono dice il Mnni<x cor m^um 
in piano alquanto verso il corno del Vangelo, si ri- 
tira per fare alla sinistra di quello genuflessione 
all’ altare, e riverenza al Coro, ed andare per 
r Evangelio al solito; quale finito porta a baciare 
il Libro al Celebrante, scende in plano per re- 
stituire il Libro al Cerimoniere. Dopo che sara 
incensato il Celebrante, ascende sopra la predel- 
la per assistere alla benedizione delle palme, du- 
rante la quale sta alla sinistra del Celebrante 
colle- mani giunte : a suo tempo dice con 
esso ' mediocremente inclinato il Sanctus. 

Finita- l’Orazione che comincia Deus qui 
per Filium ya- col Celebrante al mezzo del- 
r altare, i e Catta iuclinazione alla Croce si ri- 
volta con esso verso il popolo, restandosi alla 
destra , e subito che il Celebrante avrk rioe- 
vata la palma dal più degno del Coro , la pi- 
glia coi soliti baci , e la pone sùU' Altare. Par- 
titosi il più' I degno del C(KOt.dopo ricevuta 
la- palma ; -scende sul gradino , s' inginocchia 
sulla predella alla sinistra del Diacono , rice- 
ve la palma , quale prima bacia , e db poi. la 
ntane^del Celebrante, dopo si rùilaa, fa gemi- 
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flessione, e ritorna alla destra del Celebrante, 
dove posata la palma soli' altare, (o datala al« 

P Accolitie» ) si ferma durante la distribuzione 
tenendo alquanto alzato dalla sua parte il piviale. 

Per la Processione. 

r- 8. Finita la distribuzione, si volta all' altare 
col Celebrante , si ritira -in corna Epistola y 
dove stando a sinistra del Diacono, porge al 
Celebrante il Boccale per lavarsi le mani ver- 
sandovi deir acqua, e sottoponendovi il bacile in- 
ch inandosi col Diacono prima, c dopo^ indi re^ 
st ItoHo^ il Boccale col bacile al secondo Accolito 
assiste sulla predella alla sinistra del Celebrante 
mentre canta l'altra Orazione, dopo la quale -la 
inclinazione , alla Croce, scende i/t fa ge- 

nuflessione va a pigliare la Croce processi o« 
naie , che stk nell’ angolo vicino la credeoaa , 
c la porta con ambe le mani decentemente 
alzata colla faccia del Crocefisso , che guarda 
avanti , e postosi in mezzo degli Accoliti va * 
con essi dietro al Turiferario in mezzo del Coro», 
dove aspetta, in sino che si è ripetuto la No^ 
mine Christi Amen, e allora senza far genuflessio- 
ne voltandosi per la sua destra parte per la pfo- 
pessione con passo grave, e modesto, seguitando 
il Tuciferarip in distanza di due passi iu. circa, 

9. Al ritorno della processione si ferma Yt« 
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cino aUa porla della Chiesa rerso un angolo 
di essa «laudo colla faccia , e col Crociiìsso 
voltalo verso il Celebrante per fin che sia- 
no fiuili di cantarsi quei verselli Gloria 
laus et honor eie. tulli, o in parte al cen- 
no del Cerimoniere, balle coll’ eslremil'a dell’ 
asta della Croce la porla la quale viene aper- 
ta dai Cantori dentro la Chiesa ed aperta si 
avvia di nuovo in processione dietro al Turi- 
ferario : giunto in mezzo del Coro senza far 
genuflessione va a rimellere al suo luogo la 
Croce processionale. 

10. Rimessa la Croce si ritira al Banco 
de' Ministri Sagri al suo solito posto aspettan- 
do il Celebrante , quale arrivato gli leva il 
piviale, lo mette sul banco dei Ministri Sa- 
gri, e porge il manipolo^ il che fatto si mette 
il suo manipolo di poi saluta col Celebrante il 
Coro , e va con esso ad incominciare la 
Messa. 

Nella Messif , 

11. Cantandosi dal Celebrante 1 ’ orazione , 
che comincia. OmnipoUns Sempiterne Deus , 
senza muoversi dal suo posto si leva la piane» 


% 

ta a|utato dal Secondo Accolito e j’iceve dal 
Cerimoniere il libro : cantando. 1’ Epistola , 
arrivalo a quelle parole in nomine Jesu 
s’ inginocchia sopra il gradino sino alla pa- 
rola Infernorutn inclusive , e finita l' Epi- 
stola va a baciare la mano al Celebrante 
inginocchiato sull' orlo della predella ; di poi 
scende in plano , restituisce il libro al Ceri- 
moniere , ripiglia la sua pianeta piegata , c 
mentre si canta il Xralto va col Celebrante e 
col Diacono a sedere. 

IJ. locomÌDciandosi a cantare il Passio ri- 
torna col Celebrante per la più breve in cor^ 
nu Epiitolas dove si ferma in plano accanto 
del Diacono per assistere colla sua palma , nella 
mano sinistra al Passio, che legge il Celebrante, 
quale finito passa la palma nella mano de- 
stra, e va verso il luogo dove si Canta V Epislo^ 
la, ed ivi stb coll^ faccia voltala verso i 
Cantori del Passio in sino a quelle parole emi- 
sit spiritum quali finite, si volta colla faccia all’ 
aliare s’inginocchia sull’ infimo gradino dietro al 
Diacono : si rialza col Celebrante , e si. mette 
nella positura di prima. Finitosi di cantare il 
Passio lascia la palma nelle mani del Ceri- 
mouicre e, va .a t^sportare in corna Eean» 

* .. « H ■ ,w •' V/- — - - - 
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f^clii il Messale del Celebrante , . assistendovi 
al solilo. 

.. i3. Eccettuate le sopra dette particolarità , 
tutto il restante si fa come celle messe so- 
l«nt»i, 

I S T R U Z I O N E IV. 

Pei Cerimoniere. 

1. Si preparano palme, e sufficienti rami d'u- 
livo per tutti, ed alcuni più belli pel Celebrao- 
'te, pel più degno del Coro, e per qualche altra 
persona cospicua, si mettono allato dell' episto- 
la sopra un credenzlno vicino 1’ altare coperti sino 
«1 tempo della benedizione di pannolino bianc o. 

. 3. In Coro sul banco dè Ministri Sagri una 

pianeta , e manipolo, paonazzo pel Celebrante 
alla Messa , e Stolone. 

3. Sopra la credenza oltre le solite cose, 1' ac- 
qua santa Y aspersorio, la navicella, e turibolo. 

4 . parte EvangelU in luogo opportuno , 
o altrove se riuscisse più contmodo tre Legili 
pel Passio. - 

In luogo opportuno la Croce procession ile 
coperto con velo violaceo. ' ^ 

6. Io Sagrestia il piviale, • una Stola pao. 
naaza pel CelebaaiAe , due piacete piegate , e 
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^ue manipoli , ed una Stòla per gli altri Mi- 
nistri con tre Camici, Amitli, e Cingoli, dip- 
piu tre altri camici , con tre stole , manipoli 
paonazzi , e Ire libri per quei , che hanno da 
cantare il Passio : i candellieri pe’ Ceroferari , 
ed i libri che contengono le antifone scritte 
colle note per cantarsi nella processione. 

>j. Si va in Coro come alla benedizione del- 
le candele come nel giorno della Candelora , 
ma il Suddiacono , e Diacono portano il loro 
manipolo, avendo da cantare 1* Epistola,, ed il 
Vangelo. Il Celebrante stando in mezzo ài 
suoi Ministri Sagri in corna Epistolct dice 
senza segnarsi 1’ aotifona Hosanna colle mani 
giunte e poi: Domìnus f^ohisrum senza voltarsi 
al popolo e l’ orazione ia tono feriale, ed il Sud- 
diacono calato in plano levatosi la pianeta rice- 
vuto dal Cerimoniero il libro, va (coi soliti saluti 
al Coro ec/^ a cantare l’Epistola nel luogo solilo, 
ed al fipe di essa ricevuta la heue{lizioae , 
riprende la sua pianeta , e non ira'sparia il 
messale del Celebrante ( il quale legge in tal 
sito tutto quello, che siegue) , ma si rimette 
alla sinistra di esso. ' 

8. 11 Diacono poi lascia anche la sua pia- 
neta j e messosi l o Stolone { porta colle solite 
riverenze, il libro sopra P Altare, fa benedire 
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r incenso, dice il Manda cor meu/n, e riceva- 
la la benedizione dal Celebrante , die perciò 
si volta verso la parte del Vangelo , egli va 
al solito con gli altri ufficiali a cantare il Van- 
gelo, ed al fine portato dal Suddiacono i] Li- 
bro a baciare incensa il Celebrante come al- 
la Messa , e riprende la sua pianeta p egata. 

9. Il Celebrante, avendo i Ministri Sagri ai suoi 
lali , come prima, incomincia colle mani giuti- 
te le orazioni delia benedizione , ed il Prefa- 
zio in tono feriale , e quanto fa il segno del- 
la Croce sopra le palme , mette la mano si- 
nistra, sopra l'altare, ed il Diacono gli alza 
un poco la parte destra del piviale: i Minisìri 
Sagri dicono il ,fa/te/u5 inchinati col Celebran- 
te , ed il Coro lo canta in tono feriale. 

10. All’orazione Deus qui per Turi- 

ferario con carbone acceso nel Turibolo, ed |1 
fecondo Accolito col secebió dell’Acqua SanU 
si presentano al Celebrante per far benedirei’ in-À 
censo, ed il restante come nella benedizione del- 
le candele , dice poi il Doniinus vobiecum , e 
l'orazioue Deus qui Fidelium, poscia distribui- 
fce i rami di palma, olivo ec. ed il coro cauta 
le due antifone P iteri Hebraeorum. 

1,1. Fallarla distribuzione replicandole se 
occorre . ti . Celebrante si lava le mani * 
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t ritornati I Mialstrl ai suoi Iati cauta 
li Dominns vobiscum , 6 T orazione 0/ra» 

nipolens di poi benedice 1* incenso per la 
processione. Il Diacono lasciato il 'manipolo 
presenta coi dovuti bàci al Celebrante il ra- 
mo benedetto , e preso anche il suo si volta 
al popolo , e canta il Prooedamus in pace 
Frattanto il Suddiacono, lascialo il suo manipo- 
lo , e presa la Croce processionale , camina 
dopo il Turiferario tra i Ceroferarj come nel- 
la processione delle Candele. 

12 . ÀI ritorno della processione entrano due 
o quattro Cantori in Chiesa, e avendone chiusa 
la porta-, il Suddiacono sta verso un angolo di 
essa Ira i Ceroferarj , voltando 1’ imagine del 
Crocifisso al Celebrante che resta coperto in mez- 
zo al Clero diviso ia due ali, o in circolo, aven- 
do il Diacono alla sinistra. Alla- fine de' Versetli 

I 

Gloria ^ laus che si' cantano, o dopo alcuni al 
cenno del Cerimoniere, il Suddiacono balle la 
porta coll’ estremità dell’ asta della Croce, e ve- 
nendo aperta la porta da cantori dentro la Chie- 
sa la Processione èlitra in Chiesa nell’ordine di 
prima; gli Accoliti mettono i candellieri sopra 
la Credenza, ed il Suddiacono lascia la Croce 
pve 1’ aveva presa. 

13. Avendo il Celebrante col Diacono fatta 
genuflessione all’ aliare, v^^I banco de’ Ministri 
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o lasciata la palma, «la berretta, e<l il piviale , 
prende il manipolo , e la pianeta , .ed i Mini» 
siri Sagri prendono anche il loro manipolo 
ajuUti dal Cerimoniere, ed Accoliti, e salu- 
tato il Coro, si comincia la Messa. 

i3. Alle parole in nomine Jesu dell’ Epi- 
stola, che il Celebrante legge, egli col Diacono 
genuflette , con un ginocchio solo , ed anche 
quando si cantano dal Suddiacono, purché pe- 
rò non stia ( come naturalmente accade in que- 
sto giorno ) allora leggendo il Graduale , o il 
Tratto. 


i3. Il Suddiacono non trasporta il libro del 
Celebrate dopo averli baciata la mano, ma ri- 
presa la pianeta piegata va col Diacono , e 
Celebrante, a sedere , mentre si canta il Trat- 
to : si mettono frattanto i tre Leggili in linea 
retta pel Passio nel luogo ove si suole cauta- 
re il Vangelo, e quei, che l’ hanno da cantare 
vanno in Sagrestia ove si vestono dell’ amino, 
camice, manipolo^ e stola paonazza, e cosi vestili 
verso il fine ritornano in Coro preceduti dal 
Cerimoniere , portando ciascunp il suo Libro. 
Carnicina il primo quello , che fa la parte 
deU’ Evangelista , il secondo quello delle Tur- 


be 


e. r ultimo quello di Cristo. 


4 . Oiugnendo avanti l’ altare si mette in 
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Ril<i sua òe.s'ra , qu-^llo che fa la parte di 
Cristo , od ;d/a s’ii'Urs qucillo delle Turbe j 
tai'5 Iririno ^ jnsienie g 'nudessione , e salutano 
il (.oro o'»>. linciando di'la parie dell’ Epistola 
prima i Ministri sagri, che stanno seduti aibann 
co, e poi vanno a cantare il Passio, mettendosi 
in mezzo quello, che fa la parie deli’ Evangeli- 
sta, a mandrina chi fa la parte di Cristo, ed a 
sinistra la Turba 1 Ministri Sagri mentre si sta per 
cominciare il Passio dall’Evangelista tornano al- 
r altare in cornn Epistolte ove il Celebrante leg- 
ge il Passio, stando un poco voltato verso itre 
Diaconi , ed avendo i suoi Ministri Sagri co- 
me all’ Introito avendo le tre palme nella roa- 
no sinistra mentre il Celebrante recita il Pas- 
sio. Alla morte di Cristo non genuflette, con- 
tinua a leggere sin dove si dice Manda- cor 
meum , dopo di che passa la palma alla mano 
destra (come anche i Ministri Sagri), ti 
volta coi suoi Ministri Sagri stando in fila' 
verso i Diaconi che cantano il Passio , cioè 
il Diacono alla sinistra del' Celebranu» e *1 
Suddiacono alla sinistra del Diacono. All* ^- 
role della morte di Cristo tulli s’ inginocchiano^ 
i Ministri Sagri al proprio posto verso la Croe# 
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dell’ aliare ^ e i Cantori del Passio verso i 
' loro libri. \ 

17. Terminato il Pass'9 ^ e lasciale i Mi> 
nislri Sagri le loro palme, il Suddiacono por- 
ta il messale del Celebrante al lato del Van- 
gelo j il Diacono lasciata la palma , e la sua 
pianeta piegata , e presa la Stola larga porla 
il suo Messale sopra T aliare nel modo solito , 
ed il Celebrante detto il Manda cor tneum col 
• Jube Dorane etc. legge il restante del Passio^ 
che serve di Vangelo dopo benedice T incenso 
come nelle altre Messe, e gli Accoliti invece dei 
Candellieri vanno colle mani giunte: il Diacono 
non dice al principio Domi/tus voòtscum, ne se- 
gna il libro, ne se stesso, ma incensa pure il Lk 
bro^ ed il Suddiacono lo porta alla line a baciare 
al Celebrante die aneli? viene incensato, ed il 
Cèrimouiere procura die i lre,legiJi si levinosu- 
' bito, e che si diano le berrette a quei che han- 
no cantalo il Passio i quali subito che 1 ’ Iranno 
ricevute ritornano in Sagrestia nel mo^o che^ 
n’ eran venuti e colle riverenze c^vute al- 
’ Altare, ed al Coro. 

• 18. Mentre si canta il Passio tutti in coro 
\ tengono le palme in .mano Nel line della 
Messa si legge il solilo Vangelo di S. Gio- 
vanni. 
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’ 1 S T B U Z I O N E V. 

Pfl Secondo Cerimoniere. 

• > 

’ ». 

1 . La mailiua deve prcvetlere opporiuna- 
snenle se sono disposte tutte le cose oe-'. 
cessarle' notate di sopra, e procurare, che 
siano ben in ordine tutte almeno un quarto 
d' ora avanti la funzione. 

2 . Accompagni i Ministri sagri quando vanno 
a cantare T Epistola, e Vangelo. 

3. Avvisi a tempo il primo del coro perche 
dia la palma al Celebrante: faccia venire di 
màno in mano gli altri per ricevere le lóro y 
e faccia condurre , e ricondurre i Diaconi 

, del Passio cc : con tutte le altre coso che si 
sono dette nell’ Istruzione precedente. 

' 4> Veda , che ci sia qualche perso-^ 
na che apra tutta la porta della Chie« 
sa avanti la processione , e la chiuda do« 
po 5.* deve pigliarsi a petto 1* incombenza di 
(er che la processione vada bene perciò gli 
bisogna osservare esattamente cinque cose i.* 
stare attento a far partire a suo tempo, e col» 
le debite riverenze il turiferario , Accoliti , "èd 
i primi del Clero 2 .® fermarsi quattro , o ^ 
cinr|ue passi discosto dal luogo, ove. si parte, 
ed -ivi dare ad ogni coppia, che siegue la 

Torti, ni. 5 
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debita disianza 1 ’ una dall’ altra , facendo fer- 
mai^ quando bisogna , la seguente , sin che 
l’ aulecedeiile non sia discosta da quella tre 
passi in circa 3.® vedere che tatti portano 
la palma al di fuori , e si coprino a suo tem? 
po 4-* dividere in due parli 11 coro met- 
rti da una parte , e metta dall’ altra , quando 
ritornano nell’ atrio : ritornali >n coro far? 

ne andare alla credenza il Turiferario, Acco- 
liti , e Crocifero. 

« 

* \ 

ISTRUZIONE V. 

Ptl primo Accolito. 

1. Parte dalla Sagrestia , e va in coro al 
solito , come nelle altre Messe solenni 

2. Mentre il Suddiacono , dopo cantata 
r Epistola ripigliala la sua pianeta piegata ri- 
torna al suo luogo subitoeche il I>iacono scen- 
de in plano , piglia dèi banco lo Stolone pao- 
nazzo , se li mette alla destra , e subito che 
si sar^ levala la pianela piegata , gliela por- 
ge, e ajula a m;:ller per traverso giusto sopra 
la stola , che già tiene indosso cioè dalla spal- 
la sinistra sotto il braccio destro , e quivi 
congiunto ,le due 'estremila P affibbia. Ciò 
fatto piglia dalla Credenza il suo caodalliere . 
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o va ad assistere al Vangelo. Dopo il Vange- 
lo posato sopra la Credènza il ean'delliere va 
I a sciorre , e levare lo Stolone al Diacono. 

3. Durante la benedizione delle parme sta 
in piedi colle mani giunte al posto solito vici- 
no ht Credenza. 

5. Air ultima orazione , che comincia Be- 
nedic , quaesiunus Domine , piglia dalla Credenza 
il vaso deir acqua santa col suo aspersorio ) e 
postosi alla deslra*dt*l Turiferario, si presen- 
ta con esso al cenno del Cerimoniere in Cor- 
nu Episfolae , dove giunto fa genuflessione in, 
^ plano , e dopoché H Celebrante avra posto , e 
benedetto l’ incenso , egli piglialo colla sua de- 
* stra nell’ estremità del manico 1’ aspersorio 
bagnato nell’ acqua Santa lo porge senza bacio 
al D iacono. Dopc l’ aspersione ripigliatolo nel 
inedeMimo modo si ferma aspettando il Turi- 
ferario , col quale falla genuflessione si parteper 
rimettere nella Credenza il suddetto vaso col- 
r aspersorio. 

I 4- l^f’po incensale le palme , quando il Ce- 
lebrante va con i suoi Ministri al mezzo del- 
l’altare per disiibuire sene va in Cornu Epi- 
stolce sale sul gradino per porgere al Di acono 
a poco , a poco i rami , cioè prima il più. 
^ bello pel Celebrante, poi nn’.altro dei miglio- 



ri per quello che P ha (^«fr al Celebrante , 
indi due altri simili pel Diacono, e Suddiacono 
ec. e’ gli altri poi come vengono indifferen- 
temente. Finita la distribuzione, ritira la ca- 
nestra con lo sgabello nella Sagrestia. 

> 5. Quando il Suddiacono piglia la Croce , 
piglia anche il suo candelliere,' e postaseli al- ^ 
la destra va con esso al mezzo del coro , do- 
ve aspetta fin che si sia risposto ia~ nomine 
Chrisli amen-, e allora senza far genufles- 
sione parte per la processione con passo gra*- 
ve', e modesto seguitando il Turiferario in di- 
. stanza di due passi. 

6. AI' ritorno delia processione giunto alla 
porta della Chiesa si ferma colla faccia vol- 
tata al Celebrante ,- per finche sia riaperta la 
* porta della Chiesa dopo di che s' avvia di 
nuovo in processione verso il coro , dove ar- 
rivato senza far genuflessione avanti 1' altare , 
\\ a posare il suo candelliere , ed arrivato 
d Celebrante dopo ebe sara questi vestito 
inette U manipolo ai Diacono e porta nella 
^ Sagrestia il piviale , senza però strapazzarlo , 
o affagottarlo troppo , e ritorna al suo luo- 
go, per assistere alla Messa. 
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Nella Messa ^ 

« 

7. S'inginocchia' con gli altri a quelle para- 
le dell' Epistola in nomine Jesu,‘ 

8. Mentre si canta il Passio sene sta in 
piedi coir olivo in mano , e s’ inginocchia , 
come gli altri ^del Coro alle parole. Enùsit 
spirilum. 

9. Finitosi di cantare il Passio , quando il 
Diacono scende in plano , piglia dal banco lo 
Stolone, me>.e alia destra di lui, e subito che 
si sar'a levata la pianeta piegata , gliela por* 
ge , « ajuta a msUer per traverso giusto ap« 
punto sopra la «tol.i , clu già tieni in 4osso , 
e r afhhbia ciò fatto va in m 'Xio al coro 
colle mani g'unte senza candelliere per assisie- 
Te al Vangelo al solito , e finito ritorna al 
suo posto. 

10. Dopo la comunione del Celebrante , 
quando il Diacono riportalo il messale in cor^ 
nu Epistola , scende in plano , gli sbottona , 
e leva' lo stolone , che posa sul banco. Le al> 
tre cose si fanno al solito come nelle altre 
messe Sollenni. 



ISTRUZIONE VI. 

Ptl Secondo Accolito. 


I. Farle dalla Sagrestia, e in Coro, co- 
me nelle altre messe solenni. 

II. Mentre il Celebrante canta la prima ora- 
zione , che comincia Deus ifjem diUgere y va 
alla destra' del Suddiacono , li leva la pia- 
neta, la posa sul banco dei Ministri Sa- 
gri, e cantata T Epistola, subito che avra re- 
stituito il libro al Cerimoui«re , gliela ri- 
métte indosso. 

3. Mentre il Suddiacono ritorna al suo luo- 
go, il Diacono scende in plano , ecl allora an- 
datoli all j sinistra Ir leva la pianeta,- la posa 
su! banco dei Min istri Sagri , piglia dalla Cre- 
denza il suo cainl(d!icre , e va ad assisterò al 
Vangelo , posa sulla Credenza il cau.k-lliece , 
va a riporre indosso al Diacono la pianeta 

. piegata. 

4 . Durante la benedizione delle paline sta 
in piédi colle mani giunte al suo solilo posto 
vieino al banco dei Ministri Sagri. 

5. Finita la distribuzione , perla nello 
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*9tanziolÌHo il tavolino a sgabello , ’ sopra'*^ del 
quale stava la 'Canestra delle palme. ■ -*• 
6. Quando il Suddiacono pigli* la ' croce 
procesisionale piglia anche egli il siio candela 
liere , e pallosi' alla sini«tra-^a con esso al mee» 
20 del coro, dove aspettato che si sia disposto 
da que der coro in nomine' Ckrisli a/Hcn » 
e allora senza far genuHessione parte per la 
processione con passo grave , e modesto , se» 
guilaudo il Turiferario in distanza di due passi. 

’j. Al rilorno della processione giunto alla 
porla della Chiesa sì ferma , stando colla fac* 
eia voltala ad essa, p^rtìnchè siano nnili di 
cantarsi quei veisì Gloria laus etc. , o tullt, 
o alcuni al ceuiio del Cerimoniere , dopo si 
avvia (li nuovo in proocssioaa verso il Coro , 
dove arrivato ( senza far geuuflossioue ni- 
1* Altare ) va a posare il suo candelltera , 
torna alla Credenza , e arrivalo il Celebran- 
le li da da lavare le mani , e dopo vestilo 
di pianeta mette il Manipolo al Suddiacono , 
il che fallo si ferma al suo solito posto per 
assistere alla Messa. 

Nella Messo. 

8. Cantandosi dal Celebrante TOraziooc , • 
che comincia Omnipotens sempiterne Deus etc^ 
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va a lavare uo altra volta la pianeta ^ piegala 
al SuddiacoDO.) a' iogioocchia xon gli . altri a 
•4]uelle« parole dell’Epistola In nomine Je~ 
su: Cantala 1’ epistola dopo, ristiluilo ' il libro 
al Cerimoniere , egli la rimétte in dosso. 

9. Mentre si canta il Passio se ne resta .in 

piedi .col ramo io. mano, e $' ingioocebiu , co> 
me gli altri del coro alle parole Emisit spi- 
TÙum ; ^ , 1 . 

10. Finitosi di cantare il Passio , •subito che 
il Diacono scende in plano , se li motte alla 

’ sinistra t e 1 ’ ajuta a levarsi la pianeta quale 
mette sai l^anco dei Ministri Sagri , -ciò fatto 
Vd in mezzo del coro 'colle mani giunte sonza 
candellicre peratsislere al Vangelo al solilo , 
C finito ritorna al suo po.slo. 

ì ì . Doj» ) I l oinuuion^ del Celebrante quan- 
do il Diacono riportato il Messale in c ir/w 
Epistoloe , si è, levato lo stolone , li rlnaello 
la sua pianeta piegata. Le altre cose si fanno 
al solito come; mette altre Messe solenni. 
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- ISTRUZIONE \II. • 

Pel Turiferario. 

1 . Apparecchia il fuoco , ed il Turibolo al 
solilo come per le altre messe canlate. , 
a. Cantata, che avra il Suddiacono la pri- > 
ma Epistola , Calta ^ genuflessione all' altare , 
si parte, e va a mettere il fuoco nel turibo- 
lo , e con quello nella sinistra , e la navicella 
nella destra , viene , e si ferma avanti la cre- 
denza, ed al cenno del Cerimoriere si presen- 
ta in corna Ephlolce dove ariivato fa rive- 
renza in plano all'altare , poi sale, sul gradiuo 
per far mettere e benedire l' incenso .pel Van- 
gelo , al quale va ad assistere al solito j c fi- 
nito porge al Ciacouo il turibolo per incensa- 
re il Celebrante : incensato il Celebrante , 

ripiglia il Turibolo , fa genuflessioua. in mez- 
zo , e lo riporla al suo luogo. 

3. Cantandosi dal Celebraule l’Orazione , 
«he comincia Deus tfui miro dispositionis Or- 
dine , va di nuovo a mettere il fuoco nel tu- 
ribolo , ritorna , e si ferma, come sopra avau- 
ti la credenza io sino al fine dell' ultima ora- 
zione che comuìtii' Benedicyf <fuaesumus Do- 
mine ^ dopo la quale postosi alla Tsinistra ^1 
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S6CODdo Accolito ) iti cenno del Cennioniere 
si presenta con esso in Corna EpittolcB , do- 
ve arrivato fa genuflession# in plano ^ dipoi sa- 
le sul gradino per far mettere , e benedire 
r incenso al solito ^ il che fatto , ritenendo 
, seco il turibolo , e ripigliatosi la navicella , 
scende in plano per dar luogo al Primo Ac- 
colito che deve porgere Diacono 1' as];>crso- 
rio. Fatta l’aspersione porge anch’egli al me’ 
desimo Diacono il turibolo , e dopo ripigliato- 
lo fa col Primo Accolito genuflessione in pla- 
no e parte per riporre il turibolo nel suo 

4* Verso il fine della distribuzione delle ' 
palme va un’ altra volta a mettere il fuoco 
pel ritorno si ferma come sopra avanti la cre- 
denza finche sia finita* l' Orazione 'che co- 
mincia Omnipoiens sempiterne Deus , e allora 
si presenta al Cènno del Cerimoniere in cor- 
na EpisioUe , dove fatta riverenza in plano , 
sale sni gradino per far mettere , e benedire 
r incenso per la processione. 

5. Benedetto I’ incenso , tenendo tuttavia il 
pollice della mano destra nel piccolo anello , 
inette nell’ anello grande ii dito piccolo della 
medesima mano la quale deve sempre tenere 
aperta acciò resti scoperto il fuoco, e alzata 
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acciò eh« bom tocchi la terra il turibolo; di poi 
pigliala colla sinistra la naricella scende i« 
plano s’ ipcamina aranti al Suddiacono , che 
porta la Croce al mezzo del Coro , dora aspet- 
‘fe fÌBchè il Clero abbia risposto In nomine 
Chr isti amen f e allora fatta genuflessione va 
in Processione camiuando sempre il primo a- 
ranti il Suddiacono , ma con passo grave , c 
modesto ; esce dal Coro dalia parte delP £pi> 
stola, l’arria giit per la Chiesa verso la por- 
ta ^ esce lìrori di essa , fa il giro consueto , 
por tando colla sinistra la Navetta , e colla de- 
stra ( in cerimonia ) il. turibolo fumicante* , a- 
gitandolo alquanto , per far la via aHa Croce ^ 
cqH’ odore dell’ incenso. Nel ritorno • della Pro- 
cessione si ferma a destra del primo Acco- 
lito finché non si apre la porta della Chiesa. 

6. Apertasi la porta ^ rientra il primo di 
lutti , e si avvia sa per la Chiesa parimeole 
avanti alle colonne dalla banda del Vangelo 
verso il Coro, dove arrivato, e fatta genu- 
flessione avanti P Altare , va a riporre nuovo . 
fuoco nel turibolo per la Messa al solito. ’ s 


Tom. IlK 
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* Nella ' Messa. 


7. À quelle parole dell' Epistola Ut in no- 
Tain'e Jesu genuflette cogli altri del Coro. 

8. Mentre si canta- il Tratto , assiste cogli 

altri in Coro. , , 

9. Mentre si cantaci!- Passio sta iu piedi 
colla palma in mano , s' inginocchia cogli al- 
tri a quelle parole Emisit - spiritum > dopo^ lo 
quali va subito a metter del fuoco ne} turibo- 
lo } ritorna, e si ferma, come sopra, avanti 
la Credenza e al cenno ,del Cerimoniere si 
presenta in corna Epistolae t dove fatta rive- 
renza in plano , r sale sul gradino a far mette- 
rè ,' e benedire l’ incenso pel Vangelo al soli- 
to. Tutto il restante sino alfine della Messa va 
«ome^ nelle altre .Messe solenni. 

. 1 S T n u I O N E. IX. 

* . ^ • • ' » ' 4 

: • I 

Pel Clero nel Coro. . 

I . Il Clero va- in Coro al solito.- Nel tempo 
che si canta 1 ’ Antifena Ilosanna etc. sta se- 
dulo e coperto di Berretta. Nel resto della 
Benedizione sta in piedi. ^ . 

a. Il Clero si sedera in Coro quando avrà 
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ricevuto i rami per- lutto il restaote della 
distribuzione , e mentre il Celebrante si lava 
le mani sino che sta per principiaro r>ullima 

, Orazione. ^ ' 

* > 

3. Nell' andare a prendere le 'palme bisogna 
usare tre avvertenze , la prima di 'lasciar an- 
dare avanti i Sacerdoti , e dopo i Chierici: la 
seconda di portare ognuno la sua bere ita, in 
mano ; la terza avanti di ricevere la palma 
baciarla prima nel piede , e poi la mano del 
Celebrante. 

4 . Per far andare bene la Processione biso- 
gna usar due avvertenze i.* di portare ognu- ^ 
no* la sua palma alla mano di fuori a.* di an« 
dar tutti io fila dritta, ed una Coppia sempre * 
lontana dall' altra quattro passi in circa , e^ per 
poterlo fare piu esattameute bisogna che ogni 
coppia si prenda questa ' distanza nel princi- 
pio , e poi procuri di ^mantenerla per tutta la 
Processione, guardando di tanto in tanto ai 
compagni , che sono avanti , e con quelli an- 
darsi regolando , e se vede qualche disordine 
dietro di se non fermarsi mai per questo ,-ma 
lasciarvi rimediare dal Cerimoniere. Ognuno 
deve coprirsi uscito che sara dalla porta del- 
la Chiesa, quando poi ritornano, nell' atrio si 
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dindono in due pani, metta da una pane, e 
melili dall’altra. 

' 5. Nella Messa si tendono le palme in mauo 

al Passio , ed £rangelo soltanto , Ruhr, 

6. I Prelati ricevono la palma prima dei 
Ministri ^agri stando io piedi , e senza baciar 
la.Hiaao del Celebrante, 

I 

\ 

AVVERTIlvèNTa 

r. arrerte i,*, che 1 ’ Anlifonà , Epn 
stola , Graduale , ed Evangelio ^ ehe sono 
aranti «he ai comincia la betiediaioDe delie 
palate , il Celebrante può leggerle , ma non à 
obbligato , come dicono gli Autori \ se però ai 
leggono si deve nel fine rispondere Lau» libi 
- Chrìile , e Dto gratias dai Ministri, a.® ehe 
' nel cantar le Orazioni , 0 Prefazio , che sono 
aranti la Precessione , deve tener sempre le 
. ' mani giunte cantando tutte in tono feriale , 

1' declinando in fine tlelle Orazioni l’ ultima silla- 
ba daiyà al re , quale declinazione non si fa 
nell’ O razione aranti P Epistola , ed in quellar 
«he si coQckiude col. PrefaziOé 


0 
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CAPO V. 

BEL MATTOTinO DELLE TENEBRE, DEL MERCOLED 

SANTO. 

A R T. I. 

Cose da prepararsi. 

1. Air Aliar maggiore 'si prepara lo strato 
palliolio paonazze » sei candele di cera comu- 
ne , e se vi fosse il Santissimo Sagramenlo si 
porterà in altro Altare per ciò preparato , Ca- 
staldi Uh. JIJ. sess, IV . cap. /• n> i. > e v. 
Bauldry pari. IV. cap. V III. n. V. , Ale- 
rati sess. VI. cap. XIII. n. i. , e si levano 
dall’ Altare le cariqglorie. 

2 . Si pone in plano ove suol cantarsi T E- 
pislola il Candelliere triangolare con quindici 

" candele di cera comune, Cxrent Episcop. lib* 
IL cap. XXII. §. 4* > c** siromento per 
estinguerle. 

3 . Nel mez zo del Coro , oppure nel luogo 
consueto ove sogliono cantarsi le lezioni , un 
I.egile nudo. Cecrem. Episc. ibid. 5- 9* 


Digilized by Google 



na 

A R T. II, 

Dal principio del AlalUUino sitio ai fine, . 

4 Giunta 1’ ora del Mattutino si accendono 
le candele dell’ Altare , e del triangolo, ed 
al cenfto del Cerimoniere parte :i Clero dal- 
la Sagrestia. Arrivati che saranno tutti in Co- 
ro , s inginocchiano , e si dice segretamente 1’ 
Aperi Domine eie., e poi alzatisi dicono segre- 
lamenie il Pater, Ave, e Credo. Rub. Brev. 
Romani ut in, die. 

5. Dato il segno dal Superiore d.-l Coro , si 
canta dai Cantori la prima Antifona Zelus 
Domus tace etc. , quale finita i detti Cantori 
intuonano il .Salmo , indi lutti siedono coperti. 
Cterem. Episcop. lib. IL cap. XXII. §. 6. 

I Nota. Alfine di ogni Salmo non si dice il Glo- 
ria Patri, ma iinniediataincule siu-ipele 1’ Anti- 
fona. Rub. ibid.] onde in fine del Salmo si declina 
Invoco come vien prescritto uc’ libri di cauto, 
t fi. Terminato il primo Salmo, il Chierico 
, , destinalo estìngue 1' ultima candela del Iriango- 
' lo dalla parte del Vangelo, Cierem. Episc. ibid. 

y., edaltermìue del secondo, quella dell' al- 
tro lato, e così successivamente fara al fine di 
Ogni Salmd,* lasciando accesa quella nel mezzo* 
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, n. Bip.<;luta thè sark dai Canlori la terza 
Aalifona , cd ambedue i Versetti seguenti il 
Coro si alzai, e dice segrelanaenle il Pater 
nosier , senza neppure iniuonarlo H Superiore 
e ciò si osserverà al fine di • ogni. Not- 
turno , Cterem. Episc. ihid. §. 8. , quale ter- 
minalo si mette a sedere , e si copre. 

8. In questo tempo il secondo Cerimoniere 
va ad invitare .chi deve cantare la prima La- 
mentazione facendogli inchino semplice, • mes- 
sosi alla di lui sinistra 1 q conduce avanti al 
legile delle lezioni, ove fatta insieme genufles- 
sione', e riverenza al Coro , canta la Lamen- 
tazione senza domandar benedizione , quale fi- 
nita senza dire Tu. autem Domine ^ etc. Hub. 
ibid. , fa di nuovo genuflessioue c riverenza 
al Coro insleuie col Cerimoniere , che lo ae> 
compagna ^al suo luogo , Ccerem. Epii. ibid. 

9. , ove dopo averlo salutato , torna o a) 
legile dei Cantori , o altro luogo fino a tanto 
che si Sara oantutp il Responsorio, e Versetto 
ed allora vk ad invitare quello che* deve can- 
tare la seconda lezione , ed il lutto farìi come 

» 

nella prima, ed irmedesimo si dica delle altre. 

9. Mentre »’ inluoua dai Canlori il Benedir 
dui etc. tutti si alzano , stando cosi sino 'al 
principio dd Chrittus factus est etc. , e giun- 
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to che «ara *il ònio al Versetto itt sine fiino^ 
re ctó. , in fine di esso il Chierico destinato e- 
•slinguerà l' ultima catidela dell' Aliar Maggiore 
c cornu Evangdii'. in fine del segnenie Ver- 
setto In Sanctìtate etc. il Chierico destinato 
eslinguerh 1 ' altra a cornu Epislolce e co-* 
•I succe$si?arnentc sino al fine. 

Kota. In tempo che si capta detto Salino 
si estingueranno tutti i lumi che sono per la 
'Chièsa, Rubr, ihìd. eccettuali quelli ava.nii 
al Sagramentoi Coerem. Episc. ihid. §. ii. 

10. Terminato il Cantico Bencdictus il Chie- 
rico del triangolo prende 1 ' unica candela rima- 
sta accesa , Rubr. ihid. e vh in cormu Epi^ 
stola , e mentre si ripete l’Antifona del Be- 

• nedictus la tiene ivi accesa stando egli genu- 
flesso se gli yieo comodo 'ivi colla mano de- 
stra sopra il corno dell'Altare scnaa estigucr- 
la. Quando s' incomincia a cantare Christus 
factus est eie. , la nasconde dietro all' Altare 
o in altra maniera, Rubr. ihid. Carem. Epi^ 
se. ibid. §. 12. 

11. Principiandosi dai Cantori il Versetto 
Christus factus est etc. tutti del Coro geim- 
flettouo , termioaiò il quale ,' dicono segreta- 
mente il Pater Nosfer , Rubr. ibid. y •e di ' poi 
il Superiore del Coro inluona con voce di- 
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m«ssa , e flebile il Salmo Miserere , Caer. 
Ep. ihid. i 3 ., 'che si dice alternativamente 
dal Coro , e finito , il Superiore seguitando a 
stare genuflesso, ed alquanto tociiinatu , con 
voce chiara , senza dire uè il Dominus Vobi~ 
sctim , nè Oremus , Meroii Sess., VI. cap. 
1 11 f’ n, VII, , recita l’ Orazione Respice 
ffiuesumus etc. sino al Qui tecum che dira se- 
gretamente, Catrrm. Episc. ibid. 5. 14. 

12. Compiuta detta Orezione , il Cerimo- 
niere percuote colla mano o lo sgabellò, o il 
libro , e tutti gli altri sieguono a fare un po- 
co di strepito , finché il Chierico del triango- 
lo mostra fuori il lume che teneva nascosto 
alla vista del quale tutti cessano, ed alzatisi 
tornano culle solile cerimonie in Sagrestia. 
C(tr. Episc. ibid. i 5 . e. 16. 

AVVERTIMENTO 

Pei Mattutini delle Tenebre del Giovedì , 

• 'e Venerdì Santo. 

1 3 . Il ntcde&iino si osserverà negli altri 
due seguenti Mattutini con questo perg che 
r Altare deve essere senza tovaglie , paliollo , 
coi sei soli candelieri , e croce. Ccerem. Epis 
ihid. §.17. 
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APPENDICE ^ AL -CAPO V. . 

iilM Cm SI CONTENGOKO tE ISTnUZlOKI PER GLI 
UFFlZlAia i»:i MÀTTtTTlNl DELLE TESEBRE. 

é I i 

ISTRUZIONE I. 

- - * 

Pel Cthbranie. 

Il, Celebrante in questo Mattutino vesii- 
'to di sola colia liscia non intuonerk il 
Domine labia rie., uè il Deus in ad- 
juioriurn eic^ nè tampoco il Paicr noster nel- 
^ la due de' Noiturni o dopo il Chrìsfus Pub. 
■ comecché non si dice forte 1' Et ne nos rie. 
.Reciterà sibbene a voce bassa ma intelligibile 
l'Orazione in fine di li' Uffizio , stai^do però 
inginoccbioiÀ Rub.] ed alquanto inchinalo co> 
me vuole il Gavant. Merat et olii, badando 
ad inflettere alquanto la voce in fine di essa 
alla parola tormentum. La donchìusione Qui te- 
cum etc. si dice sub sileniio onde ognuno se la 
dice da se. 

f ' „ 
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1 S T R U Z I O N E II. 

Pel stcondo Cerimoniere. 

S. Esso regolerà 1’ offìciatura , cioè 'di dar 
cenno di alzarsi ^ e sedersi al Coro , quando 
è tempo , e -di assistere a quei che cantano, 
le lezioni ec. Sarh però vestilo di cotta lisciar 
come gli altri , ed il suo potrà essere dove 
sla il Cerimoniere del Coro. 

Nota. Pel primo Cerimoniere riscontri la 
Istruzione V. 

, I S T R U Z I O N E III. 

* Pel Custode del Triangola. 

» 

1. Prima d’incominciarsi il Matiutin© deve 
accendere le candele che sono nel Triangolo 
incominciando' da quella che è nella sommità, 
e proseguendo in fila prima dalla porle dell’e- 
pistola , e poi del Vangelo. 

2. Al fine di ogni salmo quello che ha cu- 
ra del triangolo deve srnorzafe una delle can- 
dele di esso cominciando dulia più bassa che 
sta dalla parlo dell’ Altare finito il primo 
salmo finito il Secondo la corrispondente del- 
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1' ahra parte, e cosi sitìo all' ultima exclusivc 
che resta in tempo. 

3.1 Terminalo il Cantico Benedictus egli 
prende V ultima candela , che '^ta accesa 
•uHa ^ punta - del triangolo , e poi va in 
cornu Epittolas e menlre si ripete 1’ Antifona 
del Benedictus la tiene ivi accesa colla ma- 
no -destra elevala sopra il Corno dell’ Altare , 
ed es«o stando genuflesso, se gli vien comodo. 

4 . Quando si comincia a cantare Christus 
fi^ctus est la nasconde ivi dentro 1’ Altare co- 
sì accesa , o in altro luogo comodo , dove 
non* si possa vedere da alcuno , e ve la tiene 
finche siasi fallo lo strepilo,, die si fa al fi- 
ne , il quale deve durare per breve tempo 
ed allora la cava fuori, e la rimette nel trian- 
golo dopo va a suo luogo , e partito che sia 
lutto il Clero le smorza. 

J S T R U Z I Q N E- IV. 

.. 

, » 

Pei Chi( rici destinati ad accendere^ tsmorza'r^ 
le Candele dell' Altare. ‘ 

I. Primp d’incominciarsi ilMattnlìno accen- 
" dono 'le candele dell’Allf.re al solilo inconiiB- 
ciando dalle pih vicine alla Croce» ' 
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2. Incoininciamlofi a cantare il BentdictuSy 

se uon vi fossero allrl a ciò destinali ) inco- 

piinciano a smorzare le cairlelc , e le lampadi 
per la Chiesa^ e pel Coro ( all’ infuori delle 
lampadi che ardono avanti d Sagramenlo ) ba- 
dando che siano disbrigali pel versa ut sifie 

timore. ; - v 

3. Quando si canto il verso ui siue timore 

si trovino a hanehi dell’ Altare , uno.-a parte 
Epislolae ^ e .r altro a .parte E vangelii. Ter- 
minando il verso ìli sine itmore-., quegli che 
sla dalla parie dell’ Evangelio smorza la cande- 
la dell’ AUajc più rimota dalla Grece dalla sua 
parie : terminando d vcrscllo In Sanctitate 
quegli che sta dalla parie dell’ Epistola smor- 
za la corrispondente dalla sua parte e cosi al- 
teruati va mente sino al fine ; badando sempre 
che r eslinzionc di ciascuna candela succeda 
ìq punto terminando il canto di ciascun versir 
colo. - • 

4. Terminalo il cantico Benedidus posali i 
loro istrumeuti tornano a loro luoghi ^ e fauno 
il resto come gli altri del Coro. 
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ISTRUZIONE V 
Pel Clero. 

« • I 

H 

1 . La prima sera il primo Cerimoniere av- 
visi 1 .* che per il Malluiino di queste ire. se- 
re si va in coro al modo solito delle altre 
volte , andando però avanti i Sacerdoti , ed 
essendo >Htli arrivali ai loro luoghi s' inginoc- 
chiano « e si dice 1’ Àperi Dcmifur , poi alza- 
tosi il Pater, Ave, e Credo , poi' cantala che 
Sara dai Cantori la prim’ Antifona , ed intona- 
le il primo Salmo si sedono , e non si alzana 
più, sinché non sia ripetuta 1^ terz' Antifona , 
e finiti di cantare i due versetti , che sieguo- 
no dopo di essa, allora si alzano tutti, e si 
dice il Pater noster secretamente e, poi si ri- 
sedeno sino al Pater noster del secondo not- 
turno , e COSI pure per il terzo notturno : Al 
principio delle Laudi non si alzano , ma si 
sede sino al principio del Benedictus , aspet- * 
laudo qui pure ad alzarsi sin<diè‘non sia fini- 
ta di caetarsi 1’ Antifona di esso , e perchà 
non si alzino, o ;SÌ sedano prima del tempo , 
sarà bene aspettare , che il Cerimoniere dia 
il segno. 
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AVVERTIMENTO 

In questo triduo della Set i nana Maggiore, 
jueoiiiiiiciando un poco prima del Malta ino 
del Mcrcoldì Santo fino a dopo le Litanie del 
Sabbaio Santo , si farli gennfle'sione ( con un 
ginocchio ) da tulli coloro, che passano avanti 
alla Croce dell’ Aliare maggiore , di (|u;dun- 
que dignila , o condizione siano , eccelluateue 
il solo Celebrante paralo. Nel venerdì San- 
to però anche il Celebrante paralo vi farà la 
g< nujlcssiouc. 

C A P O VI. 

I 

OEL giovedì' SAHTO. 

A R T. I. 

\ 

. Cose da prepararsi. . 

1 . In Sagrestia i Paninenli bianchi per I& 
Messa catilala , e eli p.ìi due 'u le violacee 
per la deniulazioue <b gli Aluiri ; e par iiienti 
im’al ra Tonacella l:la. c i con camice c ngoi >. e 1 
ainiuillo , senza niauipolo pel (.roeiicio. fìuhr, 
Jihss. al in die. 1 candelKtri per gii Acculili , 
Tain. ili. t) 
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due Turiboli colle navicelle , ed un sufficiente 
numero ■ di candele per la rioccssione , e le 
lorcie per T Idevazioue. 

2. L’ Aliar maggiore si ademéra dei più 
preziosi arredi, con Paliollo bianco , c Cono- 
peo del medesimo colore , se vi sara la Cu- 
slodia. La Croce, 'dell’ Altare sarh coper- 
ta con velo bianco. Bauldry pari. 
tap. lA". art. I. n. i. , Bisso liti. A. n. 
394., Gavanlo pari. IV. tit. VITI. n. 1, ^ 
Mteratì ihid. n. 1. , e più recentemente la 
Sac. Congreg. de' Riti li 20. Decembre i^ 83 . 

Nota. Se vi sono le ore Cauoniche , la Cro- 
ce deir Altare Maggiore sara coverta da sopra 
il velo bianco con un velo violaceo pel tem- 
po delle ore Canoniche dopo delle quali si ' 
leverà il violaceo, e rimarra il bianco. Pari- 
menti si porrà nell’ Altare maggiore il Paliol- 
to violaceo da sopra il bianco per le ore Ca- 
noniche , dopo delle quali si leverà il viola- 
ceo , e rimarra il bianco : p istesso dicesi del 
Conopeo del Tabernacolo nell’ Altare mag- • 
giore, 

3 . Sopra la Credenza oltre le solile cose, un 
calice pel Sepolcro con sua palla , patena , 
cd un velo bianco con fettuccia bianca di sc- 
ia : «uUa patena , che serve per la Messa , 
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line •slie , usa delle «juali possa commodam^n- 
L« entrare nel calice 3 el Sepolcro : diverse 
Itole bianclie pei Sacerdoti , che*debbono co- 
nuiiicarsi ; la Pisside ceri sulìicicali pari cole ^ 
una tovaglia per la Comunione : il Piviale 
del Celebranie , e vicino alla medesima ere- 
denza lo slromenlo di legno, che si adopra in 
luogo del campanello. Merali ihid. n. II f. 

4. In luogo congruo il Baldaccliiuo, Coerem. 
Epis. lib.II. cap. XXII I, 5 * r Ombrellino, 
• la Croce processionale co'perla di color vio- 

aceo. Cccran. Epis. ihid. 5 - ■> Bauldry 

ibid. cop. X. art. I. n. 1., mirrali ibid.., ed 
ancora la Sac. Congre". de' Rili li 10. De~ 
cemb. 17S3. 

5 . Si prepara un.a Cappella pel Sepolcrq , 
Ruhr. ibid., Gavanto ibid. in Rub. o). liti. f. 
ben adornata con sufìlcienle r[uantila di lumi, 

8 di fiori, ed uu Urna chiusa da tutte lo parti 
con entro la palla per riporvi il SS. Sagramen- 
lO in luogo elevalo , Meratì ib. JX. ; e sopra 
P Altare un corporale disteso colla tua boraa<, 

9 chiavetta di della Urna. 


/ 
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AVVERTIMENTO. 

Avanti la Messa si diranno le ore Catio- 
nìohe senza carilo, come prescrivono le Ru- 
briche di (|ucslì giorni, ed a voce alquinto bas- 
sa come dicono comunemente gli A,utori Givant, 
et aììi. In queslo giorno poi nel leinpo delle 
ore C inoniche Frinii, lerza., Sesia, e Nona 
arderanno sull’ Aliare maggiore due , o rjual- 
tro Candele Gwant.Mrat. ^Caval. etalii.k\- 
V Orazione il Celebrante sta genuflesso. 

ART. II. 

Velia Messa. 

6. La Messa di questo giorno sino alla Co- 
munione del Celebrante diffeiisce dalie ulire 
con queste parlicolarita. Non si dice il Salmo 
Jitdica me Deus , e all’ Introito, cd al Lava - 
ho si lascia il Gloria Patri. Ruhr. Miss, ut 
in .Dom, de Pass. 

Nota. ()iiesia Messa è solleiine , onde non 
va colle feriali in giorno di digiuno , e per 
cui il Coro sta all’ jinpicdi alle Orazioni , • 

dopo r E'ev<izioiie. 

Fiii'lo d’ intuonarsi il Gloria dal Cele- 
braule, si suonano dagli Accoliti due cauipauel- 


Digilized by 



li grandi ( che dureranno a suonarlo fino che 
lo abbia términalo coi Ministri Sagri ) , > si 
suoneranno anche le campane della Chiesa , 
Rub. Miss, ut in die , e 1’ organo , che cesse- 
ranno di suonare al lenninarsi dai Cantori det- 
to Gloria. Bisso Hit. F.,n. 4^. §' 5." . A/e- 
rati pari. JV. til. Vili, n, IV. . 

8 . Al Sanctus » ed alT Elevazione si suona 

lo stromento preparalo in luogo del campanel- 
lo. Bisso Ha. S. h. ao. §. 4^? Clericatits de 
Sacrifìcio Missce Dee. 43. n. 9. ' ■ 

9 . Nonsidk la pace, Ruhr. ibid.., e però detto 
r A-§nus Ddi i due Ministri mutano' pollo andan- 
do il Diacono ad assistere al Messale, ed il Sud- 
diacono alla destra del Celebrante per scopri- 
re , e coprire a suo tempo il calice , facendo 
le debite 'genuflessioni. Merati ibid. n.V. 

10. Mentre il Celebrante dice 1' ultima del- 

le tre Orazioni , che sono avanti la Comunio- 
ne , il Cerimoniere prende dalla Credenza il 
calice preparato , per conservarvi 1’ Ostia consa- 
grala , colla patena , palla , velo , e fettuccia^ 
« lo porla suU’ Altare in Corna Epistola. Car\ 
Epit, ibid. 5- 5. ■ ' . ' 

1 N Consumalo il sangue , e coperto il cali- 
ce , i Miaistri fanno genuflessione semplice , • 
mutano posto fa cendo di nuovo genuflessione uiai- 
Tom.^lII. ‘ , -, 
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ftunenle al Celebrante ; Bauldry partr TV. mpi 
IX. arile. II. n. Fili. , Bis$o liti. F. n. ^ 2 , 
§, l’i. , Merati ihid. n. Fi. , il' quale alzalo* 
« prende riveronteraenle colla patena 1’ Ostia 
consacrala^, e la ripone piana colla imma* 
gine del Crocifìsso al di sotto ) dentro T altro 
calice presentatogli allora dal DiaéfSnò- j il qua«> 
postavi dal Celebrante la’ sacra ostia , lo 
- #òpre di palla , patena inversa , e sopra il' 
j^ccolo^relo , eh’ egli uni»èé’ alla metta del 
calice vicino al nodo , e lo lega colla, feltuc* 
eia , Memoriale Rkuum tii. IV. cap. II. seb- 
bene il Merati ihih. n. X. sia di sentimento , 
che deve ligarsi dopo la Messa , quando ib 
Diacono asceso sulla predella, lo prende pci' 
'consegnarlo nelle inani- del Celebrante , pre- 
’ tendendo di seguire la Rubrica , la quale pre- 
scrive , che il velo posto sopra il calice deve sta- 
re disteso , come parla al principio della Messa. 

la. Coperto- il calice , il Diacono lo ritira 
alquanto dietro, sopra il corporale e lo ac- 
comoda in modo , che resti- come ab principio 
della Messa.. Riibr. ihùh. Ccerem. Episc. ihicì.. 
Di poi scoperta dal Diacono la Pisside , si fa 
da tutti e tre genuflessione , e .ritirandosi i duo 
ministri sul primo gradino ab làti dell' Altare, 
coHa faccia rivolta 1’ uno all’ altro , alquanto^ 
iuohinali , ed il Celebrante si volter-ìi versa il; 
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Clero , e stando con quest’ ordine , il Diacono 
canta il Confìteor , C(vrcin, ' Epis. ibicl. cap. 
XXIX. §. 3 , quale terminato , il Celebrante 
dice Ulìserealur i'cslri rie. , data la benedizio- 
ne all’ Indulgrnfiaiìi, si volta ali* Altare , ove 
genuflette nel tempo che il Diaeouo , e Sud- 
diacono s’ inginocchiano sull' orlo della predel- 
la avanti al medesimo. 

13. Mentre il Diacono canta il Confiteor y il 
secondo Cerimoniere , e Turiferario ( il quali 
prende dalla credenza il velo bianco per la , 
Comunione ) si portano ai lati dell’ Altare 
colla debita genuflessione, ovf ingiuoccbiali colla 
faccia scambievolmente rivolta, aspettano, che 

i due Ministri sagri siano venuti avanti al Ce- 
lebrante, come sopra, ed allora stendono la to- 
vaglia, sostenendola con arabe le mani. Merad 
ibid. n. VII. 

14 . Il Celebrante -presa colla sinistra la Pis- 
side,, e colla destra una delle particole , si vol- 
ta colla faccia al popolo, c detto Ecce Agnus- 
Dei etc. con quel, che siegue, comunica i due 
Ministri sagri , Merali ibid. , die ricevuta U 
Comunione , genuflettono unico gena , e van- 
no ai lati del Celebrante mutando posto , cioè 
il Diacono a destra , cd il Suddiacono, alla «<■* 
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nisira, B avi dry Un d. n. XT,^ Merali ìhid. ^ 
xiiirando il Turiferario la tovaglia otul'! possano 
ascendere airAllare. ludi comunica ii Clero mo- 
re solito^ venendo però i Sacerdoti colle stole al 
collo somministrategli da un Chierico. Corrcm. 
Bpìs-ì Meraliihid. indi romunica il Popolo ec. 

15. Compiuta la Comuuioue, il Celebrante coi 
Ministri tornato all’ Altare genuflette sulla predel- 
la, e sé vi sono rimaste particole le consuma , 
se non si debbono conservare per gl’ infermi. Quei 
due della tovaglia fatta genuflessione, la depon- 
gono sulla credenza , e tornano a’ loro posti. 

16. Gli Accoliti fatta genuflessione consegna- 
no Ip torcie ai primi del Coro ( che se non 
vi fossero, le porteranno in sagrestia) e distri- 
buiscono le candele al Clero, che a suo tempo le 
accenderà. I luriferarj prepareranno il fuoco 
nei tuiiboli t dopo che il primo di essi arra 
ministrate le ampolle per l’abluzione del Cele- 
brante. Quello che deve portar la croce 
5 Ì vestirà dei paramenti già preparati , ed un 
Chierico porterà all’ Altare del Sepolcro le 
berrette dei tre Ministri sagri. 

1 ^. Il Celebrante fattala Comunione , pren- 
de r abluzione ( avvertendo il Diacono, e Sud- 
diacono di non ministrare più coi soliti baci ) 
♦euie ancora q^uella delle dita, come nella Messa 
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col Sagramenló esposto, Sauldrv ibicl.n.XII.\ di 
|ìoi i Ministri mutano posto, facendo ai lati del 
Celebrine , tanto nel partire , che noi tornu- 
xe, genuflessione; il Suddiacono asterge -il ca- 
■licc, e lo copre al solito sen/.a mettere nella bor- 
sa il corporale (discoslandosi al(|nanto mentre il 
Celebrante dice Donnnus vobiscunì^ indi fa ge- 
nuflessione sulla predella, e snU’ infimo gradino 
nel passare avanti al Sagraraento, c portato U 
calice alla credeiua , va dietro al Diacono. ~ 
i8. Consegnato che a via il Celebrante a 
calice nelle mani dtd Suddiacono fa genufles- 
sione , e si porla a leggere il Communio. Di 
poi tornalo nel mezzo , bacia J’ Altare, e fat- 
ta genuflessione col Diacono , si volta verso 
j 1 Popolo dal lato del Vangelo in modo j che . 
non volli le spalle al Sagraraento , e canta il 
Dominus oobiscam , Coerem. Epis ibid. n. 
Ciò detto ., la coi Ministri genuflessione , e va 
a cantar POrazione, quale terminata torna 
cel mezzo, bacia P Aitare, fii coi Ministri ge- 
nuflessione, e voltatosi , come sopra, canta il 
Dominus oobiscum , nel qual tempo il Diaco- 
•no , ripetuta la gcnuflessjone , e voltatosi co- 
me il Celebrante, canta P Ite Missa est., quale , 
terminata tulli e tre genuflettono , il Cele- 
-braote dice il Plaaat , ed i MiiiisU'i Yanae 
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al solito ad inginocchiarsi sulla predella per 
la benedizione. 

Tfola. Il Deo gratias si risponde cantalo, co- 
mecché senza Organo. 

19. 11 Celebrante terminalo il Placcai bacia 
r Altare , e dello Benedicat vos Omnipotens 
Deus etc. in luogo 'd’ inchinare il capo fa ge- 
nuflessione , e si volta a benedire il popolo , 
«orae al Dominus vobisciim , e senza compie- 
Te il circolo , ne far di nuovo genuflessione 
si volta per la sua sinistra a dire' l’ ultimo 
Vangelo , Bauldry ihid. n. XIII. , non segnan- 
do r Aliare, ma'solamente se slesao , Jiubr. 
JHìs:. ibid. , Coerem. Epis ibid. 9 i 
dire Verhum caro factum est genuflette verso 
1 Sagramento, Buuldry ihid. cerne si è detto 
della Messa col Sagramento esposto. 

20. Terminata la Messa ascendono i Mini- 
sUi sulla predella ai lati del Celebrante , « < 

fatta gcnnflessioue unico gena vanno per ire- 
i'iorim al banco. 

ART, III. 

Della Frocessio^ie. 

3i. Giunti ì Mh'.isni al banco , ajutano a 
*j)Ogliare il Cclcbraule di Manipolo, c Piane 
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ta , ed a v^eslirlD di. Piviale , c levatisi ancor 
essi i Manipoli, vanno nel mezzo col Celebran- 
te ( non dovendosi mettere' T incenso al ban- 
co , Rubr. Miss, ut in die ) sollevandogli le 
■fimbrie del Piviale , e fatta in plano genufles- . 
sione utroque gena., sì alzano, e s’ iuginoc- • 
cliiano sull’ infimo gradino ove fanno breve 
adorazione , Nicolaus de Bralion puri. III. 
cap. XVII. M. I. , Merati pari. If^. tit^ ' 
Vili. n. X. -, e, poi al cenno del Cerimonie- 
xe si alzano , e si mette l’ incenso nei due tu- 
riboli, ed inginecchiatisi, il Celebrante incensa 
il Santissimo Sagramento, Ruhr.ibid., sollcvand# 
i Ministri le fimbrie del Piviale, Merati ibid. e 
si ordina la Processione di dentro alla Chiesa, 

« non fuori come ha dichiarato la S. Con- 
gregazione de' Riti li 6 Agosto iSpi. 

' 22. Menile s’ incensa Ìl Santissimo Sagra- 

mento , il Cori moni ere prende dalla credenza 
il, velo enaerale, ed il Diacono lo mette al Ce- 
lebrante, dqpoclie avra reso il turibolo. I Tu- 
riferarj si portano lune inde ai lati dell’ Alta- 
re , ed i Chierici destinali distribuiscono la 
aste del Baldacchino ai Sacerdoti \cslili di 
colla (senza^ stola), o ad altre persone, 

1 ’ uso delle Chie»*. 


f 
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23. Incensalo i] Santìssimo Sagramenic , tuli 
« tre ascendono sul secondo gradino , ove il 
Celebrante cobSuddiacono si ferma genuflesso, 
«d il Diacono va sulla predella , e falla ge- 
nuflessione unico gena , prende il calice pre- 
parato , e lenendolo colla destra pel nodo , e 
«colla sinistra pel piede, Meralt ibicl. lo da al 
Celebrante, il quale presolo colla sini sira pel 
«odo, pone la destra velata sopra il calice, ed 
allóra il Diacono vi stende sopra 1’ eslre- 
4»ilh del velo omerale, Memoriale Ritiaim tit, 

I cap, II. §. Il Dopo ciò il Diacono fa 
genuflessione , e torna alla destra del Cele- 
brante , indi tulli tre si alzano , ascendo- 
no sulla predella, e si voltano' verso il Popo- 
lo in modo, che il Diacono rimanga alla de- 
stra , ed il Suddiacono alla sinistra , tenendo- 
gli sollevale le fiuabrle del Piviale , ed un 
Sacerdote destinalo 1’ Ombrellino aperto, intuo- 
ncmdosi dai Cantori il Pange lingua., Ccrrem. 
JSpis. lib, II. cap. XXIIL §. 12., e si ordi- 
na la processione in questo modo, 

24. Gli Accoliti presi i candellieri dalla cre- 
denza si pongono ai lati del Suddiacono Cro- 
«cifeiTo ( il quale dopo dell’ incensazione 
verrà all’ Altare ), e si portano nel fine del 
«ore stando colla faccia rivolta all'Altare, la- 
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l<ft«nàto il primo del Pangs lingtm senza 
fare alcuna genuflessione si voltano e.sieguon* 
a camminare con passo grave verso la Cap- 
pella del Sepolcro ; appresso ai medesimi 
vengono (juei del Clero a due a due, dopo di 
aver fallo genuflessione lUroque gena al Sa- 
gramenlo colle candele accese. 

23. Scendono finalmente i Ministri sagri , c 
si pongono sello al Baldacchino, e sieguoiio il 
Clero, andando avanti al Sanlissiaio i due Tu- 
riferari , agitando i loro turiboli. 

26. Mentre si fa la Processione il Celebrante 
lecìia. submissa voce dei Salmi, o Inni, risponden- 
do allernativamente i Ministri, d/eru/r 16. n. -T/., 
senza dire al fine dei Salmi il Gloria Patria ed 
-i cantori proseguono a cantare \\ Punge lingua. 

Nola. Si polrk adoprare lo strepito dell’ I- 
slromento di legno fra l’una e l’altra delle 
strofe dell’ Inno. 

2'j. Giunti g'i Accoliti col Crocifero avanti 
la porla della Cappella del Sepolcro in una distan- 
za competente , si ritirano un poco da un Iato, 
ove non possano essere d’ impedimento, e si fer- 
mano in piedi colla faccia voltata verso la Pro- * 
cessione , la quale entra in questo modo. I pri- 
mi si slargano uno vicino alla Croce, e l’.altro dal- 
la parte opposta stando voltali l’un verso l’allro, 

•«coà Seguiranno a fare lutti gli altri, di mod» 
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•lifi gli ullimi (Iella Processloue siano i pik 
vicini al Sepolcro , Merati ibid. n. XIV. , 
i'aslaldi Uh. III. sess. VI. cap. IV. n. 5 . , 
.« si porranno in modo , die possa passare nel 
mezzo il Cclebranle coi Ministri Sagri , e Tu- 
riferari > i (jiiali giunti alla Cappella cessano 
^d’agitare i loro Turiboli: citrali ibid. Baul~ 
dry pari. ÌF . òap. IX. art, III. ìl, XX. , e 
XXII. Bisso di. n. 42- §• iS. 

2.8. Giijnlo il Celebrante coi Ministri àvan- 
li air Aliare , ascende coi ra-edesìinì su i gra- 
dini , ove il Diacono genuflesso snlla predel- 
la , riceve il Sagramenlo , ed alzatosi aspetta 
che il Celebrante 1 ’ abbia adorato , Castaldi 
ibid, n. 6. Merali ih. n. XV. , «di poi lo ri- 
pone sull’ Altare , Rnhr. ibid. , genuflelle , 
và ad inginocchiarsi alla destra del Celebran- 
te , ove giunto , i Cantori intuonano il Tak^ 
iinn ergo , e dopo i due primi versetti m 
« nette 1’ inwnso , e s’ incensa al solilo , indi 
jl Diacono^, colle debite genuflessioni lo chiu_ 
de nella sua Urna al terminarsi Pluno, Rubr. 
ibid. dando la chwvelta al Cerimoniere, i 5 <i- 
uldry ibid. a. XXIV. Castaldi ibid. fi. 
Ilerali ibid., il quale avvertirà di non conse- 
gnarla ai laici, aucorchè noLili, o insigniti di 
4 iTuilii , Come ha dichia.fato iu diversi tempi 
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1 » ‘S. Congi'egaiimie de’ Riti, li 3 o. Gerì- 
najo 1610. li 9. Luglio i 633 , li i 3 . Seiteru- 
hre 1642- li 26. Gennaro i66.j. e /t 11. Dc- 
cembre 

fiata I. Abbiamo già dello che 1 ’ Urna, nel- 
la quale si ripone il Sagranienlo , deve esser 
chiusa da per ogni dpve , onde non vi com- 
parisca niente al didentro. Pfr cui nialamen- 
le fanco coloro che adoprano Turna colle fac- 
ciale , o celi un occhio ricopcrlo di scn;plic« 
iaslra. 

foia li. Dovendosi conservare la Pissiile 
colle particole, si conservi in un luogo rimo- 
to , e non già pubblica incale in Chiesa; Che 
le per lale oggeilo volesse conservare la Pis- 
jide colie particole rimaste dalla comuni out 
di questa mattina, in tal caso finita la comu- 
iiipue del Popolo j un Sacerdole colla stola, • 
velo omerale bianco la trasporla al luogo del- 
lo, accontpagnalo da due chierici colle lorcic , 
e da un altro coll’Ombrellino. 

III. La consuetudine di riporre 'la pis- 
side celle particole ( per gl' iiilenni ) neH' Ur- 
na del sepolcro assieme eoi Calice, non seni- 
hra tollerabile. Circa di ciò bisogna sapere ^ 
che quantunque il fhmoriale riluurn assegni 
per le Chiese piccpie (|ucslo luogo, pure in ci» 
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Tjon è stfito sfgnilo da alcun Rubricista, grac- 
chè tulli riprovano una tal pratica per tanti 
inconveiitenli, a cui vasoggcUa, edalcinii fon- 
datamente ribiiUano anche la consucludine in 
coniiaiio. In un sol ca^o ha pollilo parlare il 
Memoriale riluum, eliti uon vi sia alTallo luo- 
go alli'fvv'e, onde riporre la della Pisside; seb- 
bene quel luogo riinolo ia cui si dovrà niel- 
lere nel Venerdì Santo dopo la Messa, giusta 
il prefato Memoriale rituum , può servire fi* 
4 a adesso. 


ART. IV. 

Del Vespro , e Denudazione 
degli AltarL 

29. Riposto il Santissimo Sagrament* , • 
iQiieiici destinali prendono le torcie , e can- 
dele, e quei del Clero, dopo falla breve Ora- 
■zione , al cenno del Cerimoniere fanno lutti 
insieme genuflessione utroipie gemi al Santis- 
simo , e tornano in Coro andando avaoii li 
j)iu degni. 

Noia. Riposto il Santissimo Sagra.nienfo , A 
Severa dai sàgrestani f ac,"[ua santa dal'e Ac- 
«[uasanliuti della Chiesa, e della Sagrestia sic- 
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cbins porta la comune consuetufline , an^Iie 
'delle Chiese le piìi osservanti de’ safiri riti j 
checché ne dicano alcuni autori in contrario , 
i (juali della loro opposta sentenza non "toc re- 
cano pruove convincenti. 

30. Il Clero arrivato in Coro , e fatta la 

i 

solila genuflessione nel mezzo , va al suo po- 
sto , e dice in piedi segretamente il Pater , e 
Ave , indi il più degno iuluona con voce me- 
diocre la prima Antifona del Vespro , il qua- 
dicesi more solilo , ed a suo tempo inluo- 
nera T Antifona del .'1/rtgm‘^cn/, ed il 5/ìserere, 
c dopo dira l’Orazione anche genuflesso, ec. 

31. Partito il Clero dal Sepolcro , i Mini- 
stri fanno in plano genufl *ssionc utroque ge- 
na , unitamente ai Turiferari , e ricevute le 
berrette vanno in Sagrestia , preceduti dai Tu- 
riferari , indi dal Suddiacono Crocifero nel 

* • 

mezzo degli Accoliti colle candele accese » 
Paul dry pari. iP. cup. X. art. III. n. 
XXXI. Merati pari. IX. til. XIII. n. XXL, 
ed in ultimo il Celebrante col Diacono , e 
Suddiacono ai luti , che gli sollevano le fim- 
brie _del Piviale. Giunti in Sagrestia fanne 
profondo inchino col capo scoperto o alla 
Croce , o all’ Immagine , e depongono i Pa- 
ramenti bianchi , Bauldry ibid, n. X XXI. 
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L’isso Un. F. n. 42 . 5- Merati ihìd. , re- 
stando col solo camice. Indi recilauo insieme il 
Vespro a voce al([uanlo bassa, menlre il Clero lo 
recita in Coro. Arrivali elio saranno al C/ir/- 
sius s’ inginocchiano ec. Finito che hanno i 
iuislri sagri il Vespro, il Celebrante si met- 
te la stola violacea incrociala avanti il petto , 
ed il Diacono la stola a traverso anche viola- 

e 

«ea , e tulli Ire si mettono le ben ette. 

32: Circa il fine del Salmo Miserere il .Ce- 
lebrante coi Ministri uniis post aliurn col ca- 
po coperto parie dalla Sagrestia preceduto 
dagli Accoliti colle mani giunte , ed accompa- 
gnalo dal Cerimoniere, procurando di uscir» 
in Coro quando è terminata 1’ Orazione. All* 
ingresso del Coro si slargano gli Accoliti pren- 
dendo nel mezzo i Ministri, che date leberrel- 
« al Cerimoniere senza bacT , salutano il Co- 
ro , e fatta da lutti gònuflessione alla Croce , 
eccettualo il Celebrante, che fa solamente pro- 
fónda riverenza, Bauldry ibid. art. IX. n. //., 
ascendono lutti sulla Predella , ' ove giuuli 
H Celebrauta comincia con voce mediocre , e 
senza canto T Antifona Div'iserunt sibi etc. , 
che poi si prosiegne dal Coro ( sempre in pie- 
di ) allei nalivameu’e da una parie, e dall’ al- 
ita, Ctistaldi Uh. III. SecL XI. cap. IX. n. 
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3-1 . Nìcolhus ile Sralion. part^ IJLcap. IX. n. ' 
lì. y col Salmo DcuS Deus meus eie. ( senza Glo- 
ria Patri ) avvertendo di terminarlo' insieme col> 
r Antifona , che si ripete dopo compilo lo spoglia- 
mente degli Altari , e non prima. Se però Ir 
denudazione degli Altari andasse a- lungo non si' 
deve ripetere il Salmo , ma dirlo piu piano. 

33, irCelebrante intuonata P Antifona Divise- 
nini la prosieguo coi R^lnislri submissa- voet 
mentre denudano gli Altari , dicendo anche il 
Salmo il Celebrante allernalivameule coi Ministri, 
dopo del' quale ripetono 1’ Antifona. Bauldry 
H>. n. III. Merali ihid. n.XXII. Spogliano gli' 
Altari in. questo moda r levano p»-i ma la tovaglia* 
Superiore, poi le altre , egli Accoliti rimuovo- 
no il paliotto , le carieglorie , lo strato , e gli 
altri ornamenti delP Altare , lasciando solamen- 
te i candelieri colla Croce-, coperta con velo vio- 
laceo , Castaldi ibid. Morati ibid. Dopo ci» ^ 
Ministri scendono in piane y e fetta genuflessiok 
uc unitamente agli Accoliti , ed il Celebrante- 
riverenza profonda , e i soliti inchini al Coro , 
prese le herette , si pongono unus 'post alium , 
andando avanti gh Accoliti , e si portano alla' 
denudazione degli Altari nel modo gik detto , av'^' 
vertendo-, che Mcl-passarc avanti L’ Altare del se- 
polcro debbono luUj genufl'ettere laroqne gema 
con riverenza profonda , Merati ihid. 
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Nola. In quelle Chiese , ov’è un gran nume- 
ro di AUari , nel tempo , che il Celehroble de- 
nuda r Aliar Maggiore , potranno altri Sacerdo- 
ti vestiti di cotta', e stola violacea spogliare il 
^'iinanente degli Altari., recitando il detto Sal- 
mo , Nivolaus de Bralion ihid. n. 1 4- Merati 
ibid. ■ . 

34t Finita la. denudazione ^egli Altari , il Ce- 
lebraute coi Ministri riiorna iu Sacrestia a spo- 
gliarsf dei paramenti more solito , Merali ibid, 

APPENDICE AL GA?0 Vili. 

I/f CHI SI CONTIENE LA FUNZIONE DEL GIOVEDÌ 

SANTO , DISTRIBUITA NELLE VARIE ISTRUZIONI 
» ' 

'D.X’ MINISTRI SI SAGRI , CHE INFERIORI. 

« V * 

ISTRUZIONE I.- 

* / ^ 

Pel Celebrante. 

^ y • 

• ^ \ 

A. /Nella messa si lascia il Salmo ludica me 
Deus: non si da la pace : si consacrano le par- 
ticole pel Clero , e pel popolo , e due ostie , 
una delle quali , preso il sangue , metterà nel-_ 
r altro calice , che coprirk il Diacono , riti- 
randosi egli alquanto. 
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i. Si fa la comunione al solito , e consa- 
inansi le panicele runr.slc, se pur non doves- 
feio queste riservarsi per gl' intarmi, e si fini- • 
fije l I .ncisa a! solilo, avvenendo di gemifl.'tier® 
o*’iii ([Haute volte parte, ed arriva almpz^odol- 
r al are e di non volgere le spalle al Sacra- 
nieiilo. Data la beoedi/ioiie non si fa il circo- 
lo , e senza geiuifles',ione si va a dire il Van- 
** 

gelo, e non segna all' Jnitiiirn 1’ Altare, ma so- 
lo se stesso , ed al f'crbiun Caro genufl.lle 
verso il .Sacramento. 

3. Finita la messa, fa sopra la Predella ge- 
nuflessione in mezzo , e sceso per br^'vior -m 
dalla parte laterale <iell’ Epistola stando colla 
faccia voltala all’Altare, lascia la Pianeta , e 
Manipolo, c preso il Piviale ritorna coi Mini- ' 
stri utr lofigiorein m iiza saluti al Coro; • 
fatta nel piano g''unfiessi.)ue a due ginocchia* 
con inchino, g mifleite suil' infimo gradino; poi 
alando in pleili , e rit.ciio ahjuarito dal mez- 
*o , mette ririceò'5o ■^criza h nediz One nei du« 
tunb'/li , e rimossosi inginocciuo incensa con 
uno di essi il Saci imenlu con inchino profon- 
do prima , e dotio. 

i!j. Uicevc in i geni flesso il velo, e dopo 
U Sacramenti dal I tiaceno . i lu- dal nied'MiuQ 
vena coperto coil’ esiroiii.Vu dei velo , ed al- 
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« 

talòsi , e salito sulla Predella, ai volta al Po- 
polo, ed a suo te/npo s’incaaiina solto il Bal- 
dacchino iu mezzo ai Ministri. Arrivalo al Se- 
polcro stando in piedi rimette il Sacramento 
al Diacono , e messosi inginocchio gli si leva 
il velo , e mette poi al solilo 1’ incenso , e 
poi incensa il Sacramento , e ripostosi questo 
al suo luogo , si alza , e genuflette a due gi- 
nocchia , e ritorna iu Sacrestia , si spoglia 
de’ parati bianchi, restando col solo camice , e 
dice il vespro co’ suoi Minislii, mentre il Cle- 
ro lo dice in Coro. , 

5. Verso il fine del Vespro del Coro prende * 
una Stola paonazza incrociala sul petto sopra il 
Camice, e preceduto cogli Accoliti, e Ministri 
Sacri, va a denudar gli Altari; nel passar avan- 
ti il , Sacramento genufletteva a due ginocchia; 
aM’ ingresso del coro scopertosi,,- Ip' saluta , e 
. lasciala la berctta giunto all’ dltijll'"e , 1’ inchina 
profondamente alla Croce , ’e )sMrio sulla Pre- 
della incomincia l’ Antifona' jDà’iscrnnf , senza 
canto , leva la tovaglia, scioglie il Paliotlo , e 
disceso fa inchino profondo alla Croce , e sa- 
lutato il Coro; dopo aver ricevuta la berretta 

» \ 

parte, e denuda gli altri Altari, facendovi sem- 
' pre nel giungere , e partire riverenza , e poi 
«itorna in S.'u.iesiia seguitando coi Ministri a 
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Voce bassa Ja delta Antìfona col Salmo , rip«- 
teudo poi r Aiilìtona. 

ISTRUZIONE II. 

Pel Diacono 

1. Ogni cosa al solilo sino all' J^ntis Dei. 
Dello questo che sia dal Celebrarne, si ferina 
alla sua destra non essendovi pace. Avendo il 
Celebrante assunto il Sangue scuopre il Calice, 
genuflette con lui , indi gli somministra 1 ’ al- 
tro calice per riporvi T ostia consegrata : ciò 
fatto , fa di nuovo con esso genullcssione , c 
lo copre colla palla di sopra , vi pone la pa- 
tena , e sopra questa stende un velo bianco , 
che raccoltolo sotto la .coppa lo lega con 
una fettuccia bianca , lo pone indi sul corpo- 
rale verso dietro 

2, Mette poi la Fiside avanti il Celebrale , 
la scuopre , fa genuflessione ,, e ritorna al 
solito posto per cantare il Confiteor. ^Dettosi 
V /ndulgentiam dal Celebrante, si deve inginoc- 
chiare sulla Predella avanti di lui per comuni- 
carsi: comunicatosi il Suddiacono si alza, e fa 
con lui nello stesso luogo genuflessione, e pas- 
sato alladcstra del Celebrarle, prende laPate- 

tia per porla ^ito il mento de' comunicandi : 



3. Finirà la comunione , rìlornato eoi Cele- 
Franle all’ altare , fa genuflessione. Sunla 
la pui'ifleazione dal Celebrante , fa genufles- 

ione , piglia il Messale , lo porta in Corna 
Epistoitv^ quale posalo, di nuovo geuuflelle, e 
scende sul primo gradino al solilo^ ma avena 
di far genuflessione col Celebrante nell’ arri- 
vare, e partire dal mezzo dell’ Altare. Cantato 
dal Cclebranìe l’ullimo Uominus vobisciim genu- 
flette , e ritiratosi un poco verso il Vangelo , 

«i volta al popolo , senza voltare le spalle al 
Sacramento , cauta l’ Ila Missa est j si volta 
indi all’ Aliare , e in mezzo falla genu- 
flessione , si r iiva-' verso 1’ Epistola , si 
ing'iiocclila per lu Benedizione , e poi al 
solilo. Finito il Vangelo sale sulla Pretella j 
e latta geniifl.rssion-; va p -r brcviorem con gli 
altri al banco, si leva il M jii polo, .ijut i a la- 
vare la ISaiicla al Celebrante ,* e gli aflibla il 
Piviale. 

4 . Ocpo ciò va con gli altri avanti 1’ Altare, 
ove là m pliii> g •mifle-sioue a due ginocchi.', 

e profonda in dilli. iz One, aliatosi fa tostò porre ^ 
rinccnso sin ' i'SCiilis- 1 1 ben 'dictiouìhus in due 
turiboli ineNSO 1' incenso % inginoci Ira; ne por- 
ge uno al Celel>r:uile , clic incendi il S;:cra- 
luuilo , con incbiuazioiie proiuuuu piiijia , e 
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dopo. Reso il turibolo al Turifelrario, tnetU il 
velo omerale , ( che riceve dal Cerimoniere ) 
sulle spalle del Celebrante , indi sale con lui 
e cui Suddiacono sulla predella, e restando 
sull' orlo di essa genufle.ssi il Celebrante , e 
Suddiacono, egli piglia il Calice del Sepolcro 
e lo pone in mano al Celebrante, coprendo il 
detto calice col velo omerale , indi genuflette 
ad un sol ginocchio adorando il Sacramento , 
e si volta in una fila col Celebrante e Sud- 
diacono colla faccia al popolo. 

5. Ài cenno dal Cerimoniere seguita la pro- 
cessione , nella quale dalla sua parte sostiene . 
il piviale al Celebrante. Arrivato al Sepolcro 
s' inginocchia sulla predella "avanti il Celebrane 
te, gli leva il Calice, che colloca sull' Altare, e 
fatta genuflessione ritorna alla destra del Ce- 
lebrante : fa mettere l' incenso in un turibolo: 
s’ incensa il Sacramento , e reso al Turifera- ' 
rio il turibolo sale sulla predella , genuflette , 
pone il Calice nel Sepolcro , genuflette , 
chiude , e torna xdla destra del Celebran- 
te : a suo tempo fa in plano genuflles- 

sione doppia , avanti 1* altare Maggiore ge- 
nuflessione iemplice : va poi in Sacrestia, ove 
spogliatosi col Celebrante degli Apparati bian- 
chi , resta • ol solo camice , e dice il Vespro 
Torn. J1I‘ ' >7 
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aiHcme eoi Celebraule, e Suddiacond mentre ii 
Clero lo dice in Coro. Verso il fine del Vespro 
dei Goto si mette la stola paonazza a irarerse 
mentre il Celebrante si mette lasua^ ed al cen. 
■o del Cerimoniere va in Coro seguitando il 
Suddiacono , e precedendo il Celebrante. Ar- 
rivato in coro si ritira alla destra , riceve la 
berretta del Celebrante , che da colla s«a al 
Cerimoniere j saluta il Coro ; avanti T altare 
fa genuflessione , e sale' sulla predella. 

6. Intonala dal Celebrante rAulifona Divi- 
serunl , alza assieme con esso i capi della to- 
vaglia della sua parte, cava il paliotlo, e poi 
sceso eon gli altri in piarlo, e falla genufles- 
sione, salala il Coro , porge la bercila al C«- 
lebranlc, e poi s’ incainina verso gli altri alm-- 
ri , coprendosi uscito dal Coro. ‘ 

Arrivalo avanti al Sepolcro si scuopre > 
fu genuflessione a due ginochia j all’ altare poi 
riceve dal Celebrante la berella , cui da colla 
sua al Cerimoniere, fa genuflessione, sale sulla 
l)rcdclluralza,‘ e lira verso se le tovaglie, scen- 
de in pigino, e fa genuflessione semplice. Nella 
stessa maniera si spogliano gli altri altari , 
facendo genuflessione doppia iupassatulo avauli 
il Scapolerò. 



» 4 ? 

ISTRUZIONE 111. 

Ptl Suddiacono. 

1 . La Messa al solito sia dopo il Paterno- 
ster. Scoperta la pisslle dal Diacono , fa gc- 
nuflessio ne col Celebrante , s’ incinocchia sul- 
la predella in faccia all’ altare nel posto , in , 
cai devesi comunicare : ciò fatto si alza , fe ^ 
genuflessione , va alla sinistra del Celebrante/ 
Comunicato il Coro si rivolta all’ altare , fe 
genuflessione cogli altri , e somministra la pu- 
rificazione; dopo che, fatta genuflessione, pasaa 
alla sinistra, aggiusta il Calice , geuufletle , • 
porta alla credenza il Calice. Ritorna indi die- 
tro al Diacono , e fa genuflessione : va poi a 
suo tempo in mezzo all’ altare , e fa genufles- 
sione ; sale poi sul gradino per la benedizio- 
ne al solito. Dopo il V^angelo viene sulla pre- 
della , e fatta genuflessione per breviorem va 
al banco , si leva il manipolo , ed al Celo'* 
brante mette il Piviale. ' ' 

2 . Vestili tutti, va avanti l’altare, fa genu. 
flessione in plano doppia, ed inchinazione pro- 
fonda , tiene al Celebr-mte il piviale, stando 
in piedi, quando mette l’incenso; poi s’ ingi- 
noechia , « fa 1' inclinazione cogli altri. Salo 
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ì» suo tempo sulla predella col Gelei ranle e, 

Diacono, alzando col Diacono le vesti al Cele- 
brante, s'inginocchia col Celebrante sulla pre- 
della, e voltandosi il Celebrante , si volta an- 
•ch' egli in una fila , e óostiene la fimbria de] 
Piviale della sua parte per tutta la processione. 

3. Restituito dal Celebrante il Sacramento si 
alza, gli leva il velo, e segl’ inginocchia alla si- 
nistra sul gradino, gli alza il Piviale quanto met- 
te Tincenso. NeH'incensazione tutto come prima. 

• 4* Alcenno del Cerimoniere si alzano tutti , 

e fanno genuflessione al solito, cioè doppia in 
plano: accompagna il Celebrante sulla sua Sini- 
stra in Sacrestia alzandogli -il piviale. Genu- 
flette avanti l’ Aliar Maggiore col Diacono , 
mentre il Celcbranle fa riverenza profonda. In 
Sagrestia leva il Piviale al Celebrante, e si spo- 
glia della tonicella, dicendo il Vespro col Ce- 
lebrante , e Diacono. 

6. Al cenno del Cerimoniere , fatte le 
solite cerimoniè , va iu Chiesa* per la denuda- 
zione degli Altari ] all' ingresso del Coro si 
ritira su la sinistra , da la berrctt' al Cerimo- 
niere , saluta il Coro , e fatta avanti 1' Altare 
genuflessione in plano sale sulla predella. In- 
tonata 4^1 Celebrante 1’ Antifona Divise- 
runt^ alza e tira a se le tovaglie: cava fuo- 
ji il paliotto , e lo spinge verso il Diacono ; 
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scende in plano , e falla ^ geriuflessioDe saluta 
il Coro, da cui ascilo £i cuopre, e v^a a spo< 
gliare gli altri Altari. < 

6. Passando aranti il ^epol ero ri fa gemi- 
flessioue doppiale questo ogni qualvolta ri ti 
passa. Giunto all' Altare da spogliarsi , da la 
tua bcrelta al Cerimoniere fa genuflessìon* 
semplice , sàie sulla predella , alza , e spinge 
' verso il Diacono i capi della tovaglia: scende 
poi in plano, e fatta come sopra genuflessione» 
si cuopre colla beretta, e va a spogliare neU’islei* 
so modo gli altri Altari: poi in Sacrestia a sve- 
stirsi dopo il Celebrante. 

¥ 

ISTRUZIONE IV. 

Pel Cerimoniere. 

1 . Leggerà tutte 1’ istruzioni degli altri Mini- 
stri per farle bene eseguire: procurerà, che lut- 
to sia aggiustato iti Sacrestia , nella Cappella 
del Sepolcro, cd all’ aitare della messa. Dopo 
il Glorifi non si suona piu l’organo; zW A §nit$ 
Dei non si da non la pace. Sitalo il Sangue 
dal Celebrante porterà il Càlice poslo sulla 
credenza all’altare con patena, palla, e li 
due veli colla fettuccia. Fatta genuflessione 
dal Celebrante fa porre nel Calice 1’ ostia so- 
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pra la patena foresciata. Alia comunieire 
dopo il Diacono, e Suddiacono, i primi a co'^ 
municarsi sono i Sacerdoti colla stola. La mcs> 
sa al solilo si finisce colle cerimome delle Mes- 
se col Sagrameulo esposto. 

3. Venuti al banco i Ministri per hrepio-^ 
rem fa a tutti lasciare i manipoli , e al Cele- 
brante anche la pianeta , e vestire il pivia- 
le ; fa porre 1’ incenso nei due turiboli j egli 
poi fa mettere il velo al Celebrante dal Dia- 
cono, Ricevuto dal Celebratile il Sacramento ^ 
lo fa salire sulla predella, e voltare dalla par- 
te deir Epistola a quella del Vangelo in mo- 
tlo che il Diacono stia sempre .alla sua destra, 
ed il Suddiacono alla sinistra. 

3. Què del Covo genuflettono a due ginoc- 
chi , e prima avvisa i Cantori , cioè volta- 
tosi ii Celebrante, per cantare il Pange lingua. 

, Nella' rrocessionc precede il Crocifero , ( chor 
egli fara vestire alquanto prima ) in mezzo d 
due’ Accoliti: avanti al baldacchino vanno due 
Turiferari sventolando conlinuameole il turibolo 
a vicenda. Partito il Clero scende il Celebrante 
co’ Ministri . e viene con essi sotto il baldac- 
chino , e cosi s* incamina verso il Sepolcro. 
'Arrivati ivi gli Accoliti col Crocifero si riti- 
rano da un lato colla faccia voltali al Scpol _ 
ero, cd il Clero hinc inde gcunfleUc^ I Xud- 
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.étarj si pongìino ivi vicino uno da una parla 
dall’ altare , e 1’ altro dall’ altra. 

4 . Entrato il Celebrante si ferma in -piedi , 
ad il Diacono genuflesso gli leva il Sacramen- 
to , lo posa sul Corporale , e fatta sempliee 
genuflessione, s’inginocchia dopo esser sceso., 
sul primo gradino unitamente al Suddiacono ; 
questi leva al Celebrante il Velo; al solito 
poi metlesi T incenso , e s’incensa il Sacra- 
mento. Indi il Diacono va a chiudere il Sa- 
cramento. nel Sepolcro , come sopra ; dop® 
che è ritornato ad inginocchiarsi , fatta una 
breve orazione, si alza tutto il Clero , che va 
in Corona dire il Ve.«;pro. 

5, Partito il Clero fa cenno ai Ministri, diesi 
ni zinoe fatta genuflessione doppia partano per 
la Sacrestia preceduti dal Crocifero, e due Ac- 
coliti, e due Turriferar); tulli, fuorché il Ce- 
lebrante , e Crocifero , fanno genuflessione al- 
la Croce dell’ Altare Maggiore, il primo de 
quali fa riverenza. In Sacrestia levasi piviale, 
e stola al Celebrante , e lutti tre restano in 
«//«.<:•, 'dicendo il Vespro mentre il Clero Iodi- 
co in Coro, ricevendo perciò dal Cerimoniere 
gli UfB/.j. 

(>. Alfine dtl ‘Vespro 'prende il Celebrante, 
c Diacoo® la stola paonazza ^ e eoi Siiddiac®- 
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«o unus posi aliurn vanno copcrli lu Coro; al 
l’ingresso lasciano la bercila , e lo salutano : 
^ sono anche preceduti dagli Accoliti colle ma- 
ni giunte. Avanti l’Altare tulli genuflettono, salvo 
il Celcbranle, il quale salito sulla predella intona 
' Diviserunt^ e si dice il salmo Deus^ e si r pete 1’ 
Antifona, l^cnudato l’Altare scendono, genuflet- 
tono, salutano il coro, ricevono le berelte, e 
s’-inconiinano a spogliare gli altri Altari. J’as- 
»:mdo avanti il Sepolcro lutti in fila genuflet- 
tano con due ginocchia : arrivali ali’ Altare 
da spogliarsi, riceve le beretlc, fanno riveren- 
!ta, lo spogliano,. e scesi fanno di nuovo rive- 
renza , e cosi degli altri Altari , avertendo di 
genuflelfcre come si deve passando avanti il 
Sepolcro, ed Altare Maggiore. 

I S T R U Z I O N E "V. 

\ 

/ 

' Pel Secondo Cerimoniere. 

I. Avanti la Messa provi , se 1' Ostia pel - 
Sepolcro può entrare nel Calice, e 1’ impicci; - 
lisca se bisogna: ma se il Secondo Cerimonie- 
re non è insacris far a fare tutto ciò al primo. 

a. Suonerà lo stromeuto di legno in luogo 
del campanello al Sanctus, ed all' Elevazione. 
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' 3- A suo tempo farV dispensare, accenderei 

e raccogliere le candele per la Processione. 

4 . Farà portare da un Chierico un poco 
prima della- Processione le berrette ,del Ce- 
lebrante ^ e Ministri sagri al Sepolcro. 

5. Nel tempo ' della processione suonerà , » 

' farà suonare lo slromenlo di legno fra 1’ uca , 

e l’altra delle strofe del jPange lingua. Do- 
po la processione baderà che si levi 1 acqua 
santa dalle Aiquasaniine della Chiesa, e Sa- 
grestia. ' 

I S X K U Z I O.N E VI. 

I • 

' Pel primo Accolito. 

I. Tutto al solito alla Messa , fuorché into- 
nato il Gloria prende, e suona il Campanello 
sinché il Celebrante lo ha finito di recitare. 

Al Sanctus suona 1’ istrumento di legno, ed al- 
la comunione si ferma al suo posto, e lascia, 
che prima si comunichino i più degni. ^ 

>. Consumatesi le specie dal Celebrante , e 
consegnata la torcia, si alza, e fa, col compagno 
genuflessione doppia ; parte al solito , e va sì 
banco, ove arrivato il Diacono, finita la mes- 
sa , gli leva il manipolo , che posa sul banco, 
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e da caso piglia la pianeta del Celebrante, «ké 
par iri posa. Ritornato il Celebrante all’ Alta- 
re T^atito di piviale , va in mezzo al coro col 
saio candeliere_^ alla destra del crocifero senza 
^eni^essione t intonato il JPange . linguct l’ in- 
. eamina giù per la Chiesa verso il Sepolcro ; 
ivi ginnto si ritira da una parte, tenendo però 
la faccia rivolta al Sepolcro; partito il Clero va 
-in mezzo senza genuflssrone, e va in Sacrestia, 
non genuflettendo nel passare i avanti l’ Altare 
Maggiore. 

3. Per la denudazione degli Altari precede 
alia destra del secondo Accolito colle man* 
giunte i Ministri Sacri ; all’ ingresso del 
Coro si. ritira per fare cogli altri riverenza al 
Coro prima dalla parte dal Vangelo : arrivalo 
all* Altare fa con essi ' genuflessione ; di poi 
ajuta a* levare i palliotti , e le tovaglie , e si 
trova indi a tempo a fare cogli altri di nuovo 
genuflessione in plano , e riverenza al Coro : 
indi precede, come prima, andando a denudar 
• gli altri Altari; arrivato al primo di essi fa con 
gli altri genuflessione» ajuta a spogliarli, e poi 
fa genuflessione come prima avanti di partirò , 
così degli altri. Avverta di far genuflessione a 
due ginocchia passando avanti il Sepolcro. 
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ISTRUZIONE VII. 

Pel Secondo Accolito 

La Messa va al\solilo. Dopo la Coma- 
làone si ferma colla torcia ia ginocchio in m«i- , 
Z9 al coro finche gli si faccia segno di eon- 
segnarla a qualcheduno del Coro : fa indi io 
mezzo col compagno genuflessione a due giuot- 
«hia. Dopo la Méssa va al banco, leva al Sud- 
diacono il manipolo, ed ivi io lascia, poi piglia 
il riviale bianco apparecchialo, e lo porge al 
Suddiacono in modo che la fodera resli ve»&a 
di se. ' 

2 . Va indi a prendere il suo candellier» , e 
giuoto il Celebrante all' Altare parte alla sioi- 
slra del Crocifero , - e va senza genuflessioue 
tu mezzo del Coro , c senza genuflellerc a 
suo tempo s’ incamina verso il Sepolcro , ove 
.arrivalo si ritira da una parte , tenendo però 
la faccia al Sepolcro rivolta, e così sempre si 

: parlilo poi il Clero, aneli' egli alla si- 
nistra del Crocifero parie per la Sacrestia non 
gaauflelteudo nè ivi, nè passando avanti l' Al- 
tare maggiore: giunto in Sagrestia leva al Sud- 
diacono la Tuuicella. 

3. Si regola couae il primo Accolito per la 

\ 
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denuda^ìoDe degli Allari fuorché egli sia alla 
sua sioistra. 

. 4 

ISTRUZIONE Vili. 

Per i Turiferarj 

• 1 . Dopo r abluzione della Messa vanno àd 
apparecchiare il faoco, e vengono dietro al ban> 
co de’ Ministri; si presenta il primo Tariferario 
a lar mettere 1’ incenso dopo ché i Ministri, a- 
vranno fatta doppia genuflessione a piè del- 
r Altare ritornandovi dal banco , . ( ove lian- 
no deposto il njanipoloj e messo al Cele- 
brante il piviale ) si ritira poi , e da luogo al 
secondo Turiferario , il tpiale fa pure mettere 
1’ incenso, si ritira dietro al Suddiacono a par- 
te Evangelii , ove si ferma inginocchio. Ciò 
fatto presenta il primo Turiferario al Dia- 
cono il suo Turibolo, poi lo ripiglia, c indi ri- 
majte in plano inginocchio alla destra del se- 
condo Turiferario, siulantocchè i Ministri scen- 
dono dai gradini per andar sotto il baldacchi- 
, Bo. Allora si alzano , e fatta genuflessione si 
dividono aventi il .baldacchino , ed accompa- 
gnano il Celebrante al Sepolcro incènsandò 

alla distesa vicendevolmeute. 

. . J ■ ■ 
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9^ Ivi gianti si ritira il primo alla parte 
■ jdeir Epistola , ed il secondo a quella del 
Vangelo; cessano d’incensare, e l'inginoc- 
chiano. Biposto sull' altare il Santissimo , e 
aceso il Diacono, imprimo Turiferario si alza, 
ja porre l' incenso dal Diacono , gli porge il 
Turibolo , e lo ripiglia dopo 1' incensazione 
.del Santìssimo. Partito il Clero al cenno del 
XDerimoniere, fanno genuflessione doppia insieme 
coi Ministri sagri , e avanti il Crocifero s' ar- 
sriano verso la Sagrestia j .e passando pei a- 
vanii r Alimre Maggiore yi fanno gennflessio- 
fi9 semplice. 

I S T R U Z I O N E IX, 

Pel Clero, 

% 

Dopo la Messa si porta il Sagrameato al Se- 
polcro, e però intonato che sarà dai Cantori il' 
J*ange lingua si dk principio alla processione , 
ael partire fanno genuflessione -a -due a due in 
mezzo, con riverenza profonda, poi si alzano, e 
s'iocaminano dietro il Crocifero. Arrivati che sa- 
ranno avanti la Cappella del Sepolcro, il Croci- 
fero coi Ccroferarii si ferma ritirandosi danna 
parte : allora i primi si fermano Ik ancor es- 
Tom. IH. __ 8 
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si , uno vicino alla Croce e T altro dall’ altra 
opposta parte , uao incooti'o all’ altro , e cosi 
fanno ancora i secondi , mettendosi accanto ai 
primi ciascuno, dalla sua parte , e cosi degli 
altri, che successivamente vengono,' forman- 
do così due file larghe a guisa di un semi- 
cerchio , in modo che in mezzo di esse ,v i 
possa passare il Baldacchino. Quelli poi che 
portano le aste del Baldacchino arrivali alla 
Cappella del Sepolcro, si fermano ivi, e 
•lasciando entrare il Sagra mento: quando avrau 
deposto il Baldacchino in mano ai sagrestani, 
s' incinocehiano ivi fuori della Cappella lenen- 
do in mano le torcie, che li verranno consegnale 
da qualche chierico a ciò destinato. Chiuso che 
sark il SagramenVo nel Sepolcro , dopo breve 
orazione , al cenno del Cerimoniere fatta a 
due a due nel mezzo genuflessione doppia con 
riverenza profonda, tornano in Coro a dire il 
Vespro , lasciando andare avanti i Sacerdoti. 

^Nota. I- Cantori nel .Sepolcro, quando il 
, il Diacono dopo aver riposto ii Sagrarneulo 
sopra V Altare-, sarà calata, e si sarà ingi- 
nocchiato sul gradino alla destra del Cele- - 
brame, allora intonano il Tantum ergo col Ge- 
nitori , procurando di fare , che sia finito , 
quando il Diacono dopo 1’ incensazione 1’ avrà 
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riposto, e chiuso neHa Capsula II Salmo , che 
si recita quando si fa la denudazione degli Al- 
tari , procurino se si può , di far in mode 
che duri sino alla denudazione dell’ ultimo Al- 
tare , ed allora finisca. ...• 

A y V E R T I M E N T O I- 

I Ministri nella Messa dalla Comunione in poi 
nel dare al Celebrante , o ricevere da lui 
qualche cosa , lasceranno i soliti' baci , Stando 
il Sagramento esposto sopra 1’ Altare sicco- 
me avvertono lutti i Rubricisti. , . . 

1 • -■1 - 

AVVERTIMENTO IL. 

Nel dirsi il Compieta in questo giorno, non 
«dovrà ardere sopra 1’ Altare Maggiore, nessun 
• na Candela, -ma arrivatosi al Misereretx Chie- 
rici destinati accenderanno le sei candele del- 
l’ Altare Maggiore , e le quindeci del 7' ritm- 
alo pel Matlulino, che deve seguire. Nel dir- 
si le Ore piccole Yenerdi , e Sabato non do- 
vrh ardere nessuna candela sopra 1’ Altare 
Maggiore , o nella Chiesa ( eccetto quelle 
del Sepolcro .) ; ,.a «Vespro - però rimarranno 

accese le sei Candele , che furono accese nel** 

' * 



la Messa precedente. Questo perb aon »' ia- 
le^dc dal Saldalo dopo la- Messa. 

CAPO VU. 

* • ■* 

pXL TEKERd'i SA»Tf. 

A R T. I. 

t • 

Con da ^prepararsi. 

i. !■ Sagrestia nel solilo luogo i Paranaei^r 
ti negri pei sagri Ministri , cioè due Pi anele 
piegate pel Diacono , e Suddiacono , • d una 
sana pel Celebrante eoo due stole y tre mani- 
poli , tre canaici etc. 

a. In altro luogo tre Camici con Cingoli , 
cd Amitti cooV altrettante Stole > e Manipoli 
negri , i tre libri pei Diaconi dd Passio , e 
di più due turiboli con sue navicelle , focon- 
eino t • wi® molle , le torcie ' e .candele p«p 
la Processione , Castaldi lib. IH. Sect. X, 
eap. I. n. a. Merati pari, IX. Ut: IX. n. X. ^ 
3. L’Altare sarù affatto nudo coi soliti can- 
delieri , e sue candele di cera comune estin- 
ta èd una Croce alquanto grande cdn suo 
Crocifisso coperto di velo negro, G avantsf 



pàrt. IX. tìt. IX. iti Rubr. a. iitt. b, Merati 
ibìd. , o , violaceo , come vuole il Bauldrj 
pari. IX. cap. V. art. 1. n. in modo che 
con acìhth possa scoprirsi. 

4 . Sopra r orlo della, predella dell’ Altare 
^ quale sarV affatto nudo ) tre coscini di co- 
lor violaceo ^ cioè uno nel mezzo , e gli altri 
due UDO per lato , alquanto fra loro distanti , 
Castaldi ibid. n. i. s 4* Bauldry ihid. , c 
Mitrali 4bid. n. II. 

• 5* La Credenza si copre con tovaglia sem- 
plice poco pendente ai lati y Bauldry ibid , e 
«opra di essa là sottocoppa colle ampolline , 
e fazzoletto y un legile con suo messale pel 
Celebrante , ed altro pei Ministri , la tovaglia 
per J* Altare y lo Stolone, negro pel Diacono , 
un vasetto di vetro con poco d’ acqua e suo 
purificatolo , che si adopera per la purifica- 
zione delle dita in caso di bisogno y la borsa 
nera con entro ih Corporale , e sopra il Pu- 
rificatolo y Gavanto ibid, j il ^velo negro pel 
Calice , e due candelieri per gli Accoliti con 
candele di cera comune estinte. 

6. In luogo opportuno la Croce Processio- 
nale coperta di velo violaceo Bauldry ibid. 
n. II, 0 VI, Mirati ihid. n. IH.y 0 lo stro» 
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raento di legna in luogo del campanello , Me-* 
rati ibid. n IX. 

7 . A corna Evangelii da un lata, un lap_ 
pelo violaceo con un velo lungo- di color bian- 
co, ed un cuscino paritnenli violaceo per col- 
locarvi Ja Croce all' adorazione , Cccrem. E pii, 
ìib. II. cap. XX. 5- 3, Bauldry ibid. n. 

V. Castaldi ibid. n. 3.', i ire legili nudi per 
quei che cantano’ il Passio , Mérati ibid. , ed . 
a parte Epistol(e il banco pei Ministri , che 
Sara nudo , Bauldry ibid. n. XII. 

8 . Alla Cappella del sepolcro oltre il bai- 
dacchino , ed ombrello gih preparato , si por- 
ri sopra la credenza il velo omerale bianco , , 
Gavanto ibid: Merati ibid. n. XL Sopra 
r. Aliare la chiavetta dell’Urna , e vicino ali 
medesimo la scaletta. 

A R T. II. 

• \ 

Dal pararsi dei Ministri sino allo . 
scoprimento della Croce.' 

i 

' ^ Vestili i Ministri Sagri, si vi in Coro. 

, al solilo , ecceiiifalo che 'gli Accoliti prece - 
'dono colle mani giunte senza i cande lieri , 
Merati pari. lE^ tit‘ EHI Giiinli al-^ 
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r Altare fanno genuflessione , e si ritirano ai 
solili luoghi, aspettando cosi colla faccia rivol- 
ta l’un all’ altro i Ministri Sagri , i quali ar- 
rivali all’ Altare si scoprono , e ricevuta il 

- Diacono la berretta del Celebrante senza ba- 

». 

ci , la dh colla sua al Cerimoniere, facendo 
-Io stesso il Suddiacono, Merati ìhid. n. IX» ^ 
e fatta da tutti geuufl essione unico gena , an- 
che dal Celebrante , Castaldi lib. III. Sessr 
V. cap. IL n. a. , senza rivereùze al Coro , 
Bauldry pari. IV. cap. X» art. I. n. IH. , 
Bisso liti. F. n. 45. 4-5 Merati ibid. n. 

Fili. , i Ministri sagri si prostrano distesi , 
Rubri A/t‘44. ut in die\ posando le mani , o' 
la faccia sul cuscino preparalo , e le ginoc- 
ch ia in plano , Merati ihid. n. IF. , 

IO. Il Clero parimenti s’ inginocchia , stan- 
do coDcapo dii no , Bisso ibid §. i. e gli 
Accoliti rimangono ivi genuflessi , e dopo fat- 
ta breve Orazione si alzano , e col secondo 
Cerimoniere stendono una sola tovaglia sopra 
r Altare , Rubri ibid. , poco pendente dai la- 
ti, Caerem. Epis. lib. II. cap. XX FI. 5 * 
a. , indi i Chierici si portano a’ loro posti i 
ed il Ceremouierc pone sopra l’Altare in*- 
corna Epistolae il legile col Messale aperto , 
Merati' ibid. j n»> Xi> 

\ 
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.11.1 Mioislrl sagri , passato lo spatio di 
un Miserere , Marcellus in Caeremoniali Ro- 
mano lib. II, Tit. I. Cap, LI. , al cenno de] 
Cerimoniere si alzano, sorgendo anche il C Ci- 
ro , é rimuovendosi dagli Accoliti immediata- 
mente i Ir^ cuscini , Merati ibid. ascendo^p 
lutti e tre sulla predella , ove il Celebrante 
bacia l’Altare, Rubr. ibid. ^ ed i Ministri fat- 
ta' genuflessione si ritirano in corna E pitto lae 
come all’ Introito , Bisso litt. C. n. 197. §. 
ji. e //«. E. n. 45. $. 6 . Merati ibid. w. XI. 

12. Intanio un Acdblito preso il Messàle 
dal sotto Cerimoniere ( il quale lo accompa- 
gnerk a fare la solita genuflessio;^ all* Alta- 
re , e riverenze al Coro , come suol fare il 
Suddiacono ) si porta al luogo ov' è solito can- 
tarsi r Epistola , ed ivi la canta ad alta voce 
in tuono di Profezia, Rubr. ibid., al principio 
della quale il Clero si mette a sedere, ed il. 
Celebrante la legge sotto voce , Rubr. ibid. ^ 
senza che i Ministri rispondano Deo gratias , 
Rubr. Part. I. Tit. X. n. I. Merati ibid. n. 
XII.. , ed in seguito legge il Tratto. 

j 3 . Terminala dall’Accolito di cantarsi la 
Profezia , e fatta la solita genuflessione . al- 
r Altare^ ed i consueti inchini , torna al su© 
posto , non dovendo baciare la' mano al Cele- 
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ifantè , prendere Fa beiìedizione , Caerem, 
Epis. ibid. cap. XXV. §. 12. , ed, il Coro 
Oanta il Trailo , nel qual tempo può andare 
a sederò il Celebrante coi Ministri se vuole. 
Bauldry ìBid. n. IV. Merati ibid. n. XIII. 

14. Giunti i Cantori alle parole OperuiC 
àoelos etc. il Diacono , e Suddiacono vanno 
anus post aliunr dietro' il Celebrante , se poi 
sono andati a sedere, andranno all’ Altari per 
hreviorem ponendosi come si c detto. Rlcrati 
Ibid. n. XtV. 

i 5 * Finito di cantarsi il Tratto', il‘- Ccle^ 
brante iniuona Oremus., ed- il Diacono dice 
Flectamus genua > Rubr. ibi<E inginocchiando- 
si con lutti del Coro fuori' del- Celebrante > 
Gaeanto pari. lE. tib. IX. in Rub. 3 . Afera- 
ti ibid. n. XP. Bauldrj ibid. m VlIE , ed 
il Suddiacono immediatamente risponde Leva- 
te , Rubr. ibid. , alzandosi tultir ' 

16. Mentre dal Celebrante si canta 1 ’ Ora» 
ttone extensis manibus ^ Mtrati ib. il secondo 
Accolito ra a levare' la Pianeta al Suddiaeo- 
BO, che ricevuto- il 'Messale dal secondo Ceri- 
moniere , e fatte le solite riverenze all’ Alta- 
re , ed Coro canta la lezione in- tuono di 
Epistola senza titolo ^ Rubr. ibid. 

t*],. Fi^Ha- la lesione fa le solite ri yereio# 
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senza prendere la benedizione^ dal -Celebran- 
te ) resiiiuisce al secondo Cerimoniere il Mes- 
sale , Bauldry ibid. n. XI. e XII. , e ripre- 
M la Pianeta torna al suo luogo, come all’ In* 

1^0, Alerali ihid. n.^XylI. d>,iV 

leggersi dal Celebrante la medesima lezione 
(•al fin della quale non si risponde Deo gra- 
iiast Buuldry ibùl. ., Mttali ibid. n. Xf^I.,) 
ed “il Tratto, i tre Ministri sagri vanno a sc- 
adere. Bisso ibid. §. 11 . > 

id. la tempo che si 'canta il Tratto si pre- - 
parano i tre legìli pel Passio ^ facendosi tut- 
to come dal N.* 3 q., al t^. inclusive del Ca- 
po IV. , eccettuate Je cose seguenti. 11 Cele- 
brante dice in corna; Epistolae tuttp^ il Pas~ 
sió\- ed anchp' la pari, e ultima che serve, di Van- 
gelo, con priraettervi avanti il Manda cor me um 
Ruhr. ibUl . , quale dàce nel medesimo luogo 
profondamente inchina tp, senza dire labe Z?o- 
mne benedicere. Ruhr. if}id, 

19 . Finito il Passio e parlili • i Cantori 
- i- Suddiacono scende ia plano , ed / il IJiaco- 
OQ ‘in corna Epislolae si leva, la pianeta > si 
pone lo stolone negro , e porta il Messale al- 
r Altare colle^ solile riverenze , MeraU ibidi 
ri XIX. indi genuflesso sull’ orlo della pre- 
' dilla , dice il Manda cor ,meum^.Q senza pren- 
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derè' la benedizióne, Rubr. ibid. , 'si alza, 
prende il Messale , e scendo in plano vicino 
al Suddiacono , e colle s dile riverenze *va a 
cantare il Vangelo i al quale non si porla nè 
r incenso nè i candelieri. Rubr. ibid. 

20. Cantato il Vangelo , il Suddiacono non 
porta a baciare il Messalo al Celebrante , 

Rubr. ibid. , ma chiusolo , lo dìi al secondo 
Cerimoniere', e latta da tutti uniti genuflessione ■ 
nel mezzo, gli Accoliti vanno a’ loro posti , ' 

C aerem. Epis. ibid. -j, 19., il Cerimoniere 
posa il libro sulla Credenza, ed i Miuistrr 
ranno unus post aliiun 'dietro al Celebrali té. 
ili- conta- Epislolae , Xjrdi>anto ibid. in Rubr . 

9; , Mtràti ibid. n.' XX. 

2 1 /Stando cós'i un dopo T altro, il Celebrante ' 
comincia a cantare la 'prima Ammonizione col- 
le mani giunte, quale finita estende, ed unisce 

* •x 

le mani facendo inchino alla Cuce , soggiun 
ge Orèmus , il Diacono cauta Fleclarnus ge- 
nita , il Suddiacono Levate come al N.° i 5 . , 
ed il Celebrante cauta 1’ Orazione in tuono fe- 
rièile colle mani estese*, e col medesimo tuo- 
no , e rito canterU le altre , cioè le Orazioni 
colle mani estese, e le Ammonizioni colle 
mani giunte. Rubr. ibid. ^ ' 

22 r Alla Oiitzi'jao clic ’ couiiitciu Omnipo-' 
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téns sempiterne Deus , qui' salvas omnes' etti^ 
gli Accoliti vanno a stendere lo girato pao- 
nazzo in modo che un’ estremità posi sul pri- 
mo gradino , ove collocano ancora di cuscino , 
ed il -resto giù pel piano del Coro, stendendovi 
sopra il velo lungo bianco , Caerem^ Epis. 
ibid. §: 22. e cap. XXVI. 5. 8: 

23. Finite tutte le Orazioni ,* i Ministri sa- 
g*-* vanno per hreviorem al banco , ove il Ce- 
lebrante , e Suddiacono si levano la pianeta , 
Merati ibid. n. XXI J. e si portano in corna 
Epistolae fermandosi in plano Caerem. Epis>,. 
ibid. cap. XXVI. §. 9 ^» coHa faccia rivolta 
al popolò. 

24- Allora il Cerimoniere , ed il* Diacono' 
lasciano il' Celebrante , e Suddiacono , ed> 
ascendono sulla predella avendo falla in pia- 
no semplice genuflessione ; il Cerimoniere, 
prende la Croce, e* la dà al Diacono, 'il egua- 
le ricevutala senza baci , Merati ibid. n. 

• • * 

XXI il. , la porla riverentemente per hrevio- 
rem hi Celebrante ( lenendo l’ Immagine (^el> 
€rocefisso rivolta d. se Merati ibid. che là 
riceve senza baci , tenendo l’ immagine del- ' 
Cnocefìsso verso il popolo.. òr. iòidi < 
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ff all (f' scoprimento della Croce sino 
alla Processione. 

2 5 . Ricevuta' che avrk- iV Celebrante la Cro» 
ce stando sul primo gradino iu corna Episto^ 
lae , Ruhr. Missalis ut in die , col- Suddiaco- 
no alia sinistra , ed il Diacono alla' destra 
lutti e tre colla faccia ■ rivolta verso il popo- 
lo ) il Celebrante colla sinistra terra la Cro- 
ce, e colla destra scoprirà la di lei sommili, 
Rubr. ibid. , fino alia trasversa ajalamdolo i^ 
M inistri sagri ìa caso di bisogno , Caerem. 
Epis. lib. IL cap. XX FI. §. 9. Bauldry 
part. IV. cap. X. art. IH. n. III. Castaldi 
Uh. Ili', sect. VII. cap. HI. n. I. Merati- 
pari. IV , tU. IX. n. XXiV. poi alzandola 
sino agli occhi con voce grave , e moderata- 
( in modo ohe possa due altre volle alzar- 
la più senza indecenza , Merati ibid, ) canta' 
Ecce lignwn^ Rubr. ibid. , tenendogli un» 
Accolito il Messale aperto^ 

26. A queste parole si alzano tutti del Co- 
ro col capo scoperto , ed ' il Celebrante coi 
Ministri , ed Accoliti sìegue a cantare tutta» ' 
1 ’ Antifona- Caerem, Epis. ibid. , Parisks- 
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Crassis lib, IL cap. XLVII. Bauldry ibtà.'- 
n, f eguale finita il Cord risponde Veni- 
te ' adoremuSy genufieltendo nel tempo niedesj- ' 
mo utroque gena verso la Croce ^ ed inchi- ' 
naudo il capo , lo che farauna anche i Mini- ' 
stri, ISico/at/s ds" Bralion pari, ili, cap. XI. 

i3. Bisso liti. D. n. i5y. §. 3. , eccettualo 
il Celebrante che resta in piedi Ruhr. ibid, 

27, lerminalo il Venitè udoremus si alza- 
no tatti , ed allora il Celebrante coi Ministrì , ■ 
stando col medesimo ordine, ascende sitila pre- 
della fermandosi in' corna Epistolae , il Dia-’ 
eoiio quasi nel mezzo dell’Altare, ed'il Sud- 
diacono sul primo gradino , JMerati ibid. n. ' - 
XXV. , ove il Celebrartte scopre il braccio de- ' 
stroy'ed il -capo del, Citocefisso , c alzando al- 
, quanto più la-'voce» canta Ecce lignun ‘ 

dosi tiitto come sopra. Rahr. ibid.- , 

•’ ad. Di poi il Celebrante si porta nel mezzo 
deir Altare , i avendo ai lati i Mi- ' 

, nistri come soprar , cioè il Diacono in cornu '• 
Evangelii ed il Suddiacono in corna Episto- 
lae , e scopre' tutta' la Croee , dando il velo ■ 
al Suddiacono , il quale lo dara ad un Acco- 
lijo per porlo sulla Credenza > Bauldry ihid‘ 
n: ''VI. , Merati ■ ibid. n. ‘XXEL , indi 
alzando pili la voce 'inluouera al solilo T Ait- 


Digitizad by Google 



àyr r 

ti fona , e dello, dal Còro Venite adoremus- 
resteranno I tulli genuflessi, Bauldry ìbid.‘ n^' 
Vili. Merati ihid. n. XXxFJL 

29 Ì Alloca il Celebrante con passo ' grave , 
'Cidivoto porteli elevata la. Croce accompagna- 
lo- dal Cerimoniere , che gli alza- le fimbre 
del camice , se v’ è di bisogno-, Merati ibid., 
e senza fare alcuno inchino, genuflesso la col-.- 
bica sul cuscino , e strato preparato , Rubr, 
ihd. , Quindi si alza ''t alzandosi auche i Mi-, 
uistri sagri ) fa genuflessione unica g.enu , , e - 
si poMa al banco. ^ t 

30. Mentre il Celebrante genuUetle , il Co- 
ro parimente si alza , ed i Ministri alla genu- 
flessione del Celebrante genuflettendo di nuo-- 
vo unico gena sulla predella verso la Croce , 
Baaldry ibid. vanno per breviorem al banco , 
ed il secondo Accolito leva il velo daUa Cro- 
ce. processionale , ed un altro. Chierico scopri-. ■ 
rii-, le altre Croci che, sono per la Chiesa, e " 
Sagrestia , non però le Immagini', Baaldry 
ibid. n. FlI. Merati ibuU, 

31. Giunti i Ministri, ed il Celebrante *«1 • 
banco tutti e tre;si leveranno i manipoli se- 
condo il decreto della, .y. Congr.,. dei Riti li 

S.ettembr e i 73 (>. , e -di poi le scarpe, Rubr, 
ibid. Merati ibid.. n,s XXXI, .■) rv«.audo i.M,i- 
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«inri arbàtact)', ìT Celebrante accofnpaghatò^ 
dal Cerini oniei'e si porterà ad adorar la Cro^ > 
ce in , questo modo. 

3'a. Verso il fine del Coro dirimpetto alla’ 
Croce i’ inginoccbtcrk , & se vuole polr^ dire' 
Adoramus te Cltrhtey et benedicimur uhi' ^ 
quia per S^. Cfucem tuam redetiyisli mundiwt 
( come sono di parere il Bauldry ihid. n. 
Vili. G-'avantv pari. IV. til. IX. in Rubr, 

1 ». litt. o. Merati iB. n. XXXIX. Bi poi 
M alza, e alla metà del Coro" s’inginocchia» ì 
un altra volta , e dice la medésima Orazione ,• 
proseguendo^^ a far lo stesso per la terza vol- 
ta ai piedi della Croce'', quali baciati solamen- 
te , Bisso Uh. a. n. 155 . 5' *• Bauldry 
Nicolaus BraÀion ; e Merati ibid. . v’ alza fa- 
genuflessione semp^lice alla Croee , 'e torna- 
per breviorem al banco , ove riprende le scar*- • 
pe" dagli Accoliti , e dai Ministri gli vien po»> 
tlo il Manipolo , e' la pianeta indi siede , e si 
copre. Rubr. ibid.- Bisso Hnd. 5* j Merati 
ibid. n. XX V. 

-* 33. Dopo ciò i Ministri sagri fatta riveren- 
za- al Celebrante vanno insieme all’ adorazione- 
accompagnati dal secondo Cerimoniere nef- 
medesimo modo , e colle stesse cerimonie > 
•oiwe ha- fiato il Celebrante , avvertendo ch«; . 
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prima bacer>i il Crocifisso Q Di acono, il Sud- 
diacono. Merati ibid, n. XJCXI. 

34- Partili i Ministri inconiincer^ 1’ adora- 
zione ancTie il Clero , andando ayanli a due a 
due i Sacerdoti ed in fine i Chierici , «d * 
laici , Ruhr. ihid\ se v’ è P uso di entrare 
dentro il presbiterio. Bauldry ibid. n. XKl . 

Kola Non essendovi T uso , che i laici en- 
trino nel Coro i * allora un Sacerdote re stilo 
di cotu y e stola negra porterai un altro Cro- 
cefisso sei luogo consueto per 1* adorazione 
del popolo , avvertend# ^cbe si deve porre il 
tappeto j il cuseino , ed il Telo come sopra 
Bauldry ibid . , n. XIP. Merati ibid‘ y e sei ■ 
fosse collocato in leogo che impedisse la Pro- 
cessione , allora lo stesso Sacerdote , prima . 
che comtnoi la medesima lo • porterà ria. 

3h. Nel tempo che si fa radorauiofie ddi- 
la Croce , i Gantori priocìpiaao a cantare 
in Coro gl’ improperi che sono -nel Messale y 
finché saré terminata detta adorazione | e per- 
ciò Bon è necessario di cantarli tutti) ma ben- 
s'i quanti ne ricerca la moltitudine y o scar- 
sezza degli adoratori. Rubr. ibid, ’ Caenm. Em 
pii. ibid. $.11. 

36. Tornati i Ministri sagri al banco , spu- 
tano à Celebrante , ' e riprese le scarpe , ed 
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{'manipoli', e dal’ Suddiacono ancora la ‘-pia- 
neta, si mettono a sedere ai di lui lati , e si 
coprono, Bauldry ibid, n. X. Bisso ibid. Mirati- 
ibid. Allora un Chierico preso dalia credenza 
il Messale w presenta avanti al Celebrante >' 
lo saluta, ed apertolo ove sono gl’ ìmproperj^ 
lo sostiene*, iti modo che si possono leggere 
a- vicenda da luttti e tre i Ministri. 

37. Fattasi radoraziòne dagli Accoliti, il primo ' 
accenda le candele della credenza, indi le sei del- 
r Altare, I^hr. ibid. Cmerem. Epis^ ibid, §.28. 
.Gavanto ib,^K- Rubr, i3. Hit. q. Merali ib. tu' 
XXX IH. ed il secondo va a sostenere il Mes- 
sale in véce del Turiferario avanti i Ministri' 

« «|d>Ì4iQp letto iigl' improperi , quali fini- 

ti chiude il libro , e fatta riverenza al Cele- 
btraiHe lo- riporta sulla ' credenza , e torna al' 
SUO luogo. 1 Turiferari .dopo aver adorata la 
€|«oe il, secondo va a vestire il Crocifero' 

' , ..e pianeta piegata per la quale 

può •ecrire-;aaehe quella del Diacono, ed il- 
> turiboli. Merati ibid. ;'nv 

Nota. In mancanza dèi Suddiacono Crocife-" 
rò potrk portar la Croce anche un Chierico • 
vestito di' cotta. Bauldry ibid. n. XXVI. 

Verso il fine dell’ adorazione il Diacono ’ 





.y5 

t 

si alza , e faua riverenza al Celebrante porla 
breviorem ali’ Aliare la borsa col corpo- 
rale con suo puriCcaloio, e giunto sulla predella 

genuflette verso il Crocefisso , e lé distende ' 
more solito , e vicino ad esso a cornu Epi^ 
slolae , mette il purificatole , Ruhr, ibid, , e 
nel medesimo tempo il Cerimoniere trasporta- 
il Messale col suo legile a parte Evangeli i 
colle debite genuflessioni alla Croce* Bàuldry 
ibid. n. KXV. Gavanto ibid. lUt. r. Meraii 
11 Diacono disteso, il - corporale ai volta • 
verso la Croce , e scende in plano. 

Sceso in plano dove sta la Croce * accom- 
pagnato dal Cerimoniere, e fatta ivi genuflessio- 
ne unico gena , la prende ( nel, qual tempo ^ 
genuflette il Celebrante, e Suddiacono al ban- 
' co< , e gli altri del Coro a’ loro posti , Bisso > 
ibid. Bauldry ib. n. XKVJII. Nico-- 

laus,de Bralion ibid. n. ao. ) riverentamen- • 
te con ambe le mani, ed ajulalo dal Cerimi^ - 
niere la colloca sull’ Aliare. Rubr. ibid. • ■ 

4o.' Quindi tutù si alzano , ed esso fa serur' 
plice genuflessione , e per breviorem torna al- ' 
la destra del Celebranio , ove giunto , si ^ 
pone . a .sedere , » e si. copre unitamente * 
al Suddiacono , e .Celebranie * Morati 'ibid, 

Hj XXXV l. lutaato un Chierico leva, il cu» 
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9«ino col tappeto, « porla tulio al suo Iaogo< 
Catr. E pii. ìb. ii. 

ART. IV. 

tìella ProcetUone. 

4i. Quando il Diacono arra posta la Cro-^ 
«e »uir Aliare ,, allora i Turiferarj yengono 
nel mezzo del Coro seguiti dal Crocifero , ed 
Accoliti con candelieri , e genuflettono i soli 
Turiferarj , BcLiddry parti IV. tap. X. art . IV. . 
H. s’incamruinaoo reno la Cappella del Sepol> 
•roper/Ia ria più brere, e dopo di essi rieue 
il Clero andando aranti i Chierici , di poi i 
Sacerdoti , ed in fine i Ministri sagri , Rubr. 
HUt. ut in die , colle mani giunte un dopa 
r altro , col capo coperto, premessa però pri- 
ma la genuflessione sdla Croce anche dal Ce<< 
lebraute. 

Nota. Quando saranno tutti partiti Un Chis- 
jieo , o il Sagrestano potrù accomodare la 
Croce nel suo piede situandola al, luogo. 

4a. Giunti al sepolcro , i Turiferarj fanno 
genuflessione nel mezzo ulroque gena , e si 
ritirano in oornu Epistolae ; il Crocifero coi 
due Aceoliti si ferma uu poco distante dalla 
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Cappella ritiràodosi come jerì , • co/i "faraono 
anche quei del Clero dopo aver falla genufles^r 
«ione utroque genu. Merati pari. Jv. Ut. IX. 
n. XLI. ' 

43 . I ACioìstri sagri , alla porta della ^Cap^ 
polla del Sepolcro , danno le berrette al Ca- 
^iinoniere , Cqerem Epis. lib. II. oap. XXt^. 
5- 3i., e cap. XXV I. §. i4- » il quale le 
darli ad un Chierico, acciò le porti ^alP Aitar 
maggiore svil banco dei Ministri. Ciò fatto , il 
Diacono , e Suddiacono si slargano , e preso 
nel mezzo H Celebrante fanno in plano ge- 
nuflessione otFoque gena , ed alzatisi s' ingi-' 
noccbiano sull' infimo Radino orando alquanr 
to » Caerem. Epis. ibid. cap. XXV. 5* 3i. , 
ed in questo tempo si' distribuiscono , e s' aa« 
aendono le candele , e torcie del Clero. Kabr, 
ibid. ' ^ • 

44 . Al cenno del Cerimoniere , alzatosi il 
Diacono genuflette , va ad aprir P urna , e fat* 

(a di nuovo genuflessione ) torna alla destra 
.dal Celebrante , il quale mette l' incenso nei 
dae turiboli senaa benedizione, e di poi 'ge- 
nuflesso coi Ministri incensa il Santissimo Sa- 
gramanio , Rubr. ibid. , e si distribuiscono le 
aste deh baldacchino che dovrebbe esser por- 
.taio da Sacerdoti vestili di sola colta eoma 
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>si ha da un decreto dèlia S,'‘Gohg. de' IRiti 
•li i5. Settembre ijSG. , o altre .persene se- 
' condo la consuetudine delle Chiese. , 

45 . Finita r incensazione il Cerimoniere po- 
ne sulle spalle .del Celebrante il velo omerale, 
ed il Diacono va a prendere il Santissimo Sa- 
gramento e glielo porge mere solilo , il quale 
lenendolo^ coperte coll’ estremi th del velo , 
Rubr.^ibid. smalta, e voltato verso del Clero 
avendo il Diacono alla destra, ed il Suddiaco- 
:no a sinistra , Merati ibid. n. XLVI. , i can- 
tori genuflessi principiano a cantare il Ve^il- 
.la , Ruhr. ibid. Caerem. Epis. ibid. e s’in- 
cammina la Processione andando avanti i] 
Crocifero- ì«ogli Accoliti, i quali giunti nei 
mdnù d$d coro vanno senza riverenza alcuna 
.alla credenza, ed il -Crocifero depone la Cro- 
ce in corna EpisU>lae ove fatta genuflessione 
vva a spogliarsi degli abiti sagri, Bauldry -ihid. 

y IR Nicdlaus ile Bralion pari. IV. in 
Append. III. eap. XII. n. 8. Il Clero entra-, 
to in Coro va iti suo posto , cd ivi rimane ge- 
nuflesso. Bauldry , Nicolaus, de Bralion. 
,ibid. Merati ibid.' n. L. 

,46' I Ministri -sagri giunti all’ Aitar Mag- 
giore , il Diacono riceve il Sagramcnlo , e 
posatolo nel mezzo del corporale, scioglie 
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la letuiceia , colla quale era legalo per ca«t- 
lela , e la pone verso -il corno dell’ Epistola., 
dipoi sleso il velo del medesimo calice come 
al principio della H^essa , Memoriali Rituum 
’tit. V. cap. II. §. IV. Mirati ibid. n. LI. , 
gcnuflelte , e torna alla destra del Celebran- 
te ( al quale in questo manlre gli verrb Ic- 
•vato il velo omerale , Meraii ibid. ) a mini- 
-slrar T incenso , .( senza farlo benedire ) e 
,s' incénsa il .Santissimo Sagramento , Rubr. 
dbid. , alzando i Ministri sagri al -solito la - ' 
pianeta. Memoriale Rituum ibid. Meraii ibid. 
n. Lll. 

V 

. 47 * poi sostenevano le aste del 

.baldacchino , consegnatele , .riceveraqtno le 
. candele restando .genuflessi d' innanzi l’ Altare 
fin dopo la comunione , formando quasi un* 
semicircdlo. Se ^gli astiferi fossero siati seco- 
•lari rimarranno genuflessi colle candele acce- 
,se avanti la balaustra. 

48. I Turiferarj incensato che sàrh il Sa- 
.gratnenle fanno nel piezzo genuflessione ^utro- 
qu* gena , il secondo va a posare il suo in- 
censiere in Sagrestia , Bauldry ibid. n. IX- 
.pavanio part. Jf'. tit. ^X. dn Rubr. i 3 . liti. 

C. Merati ibid . , ed il primo resta in cornu 
Epistolae aspettando per ministrare di.’imovo 


Digitized by Google 



* 4 




180 

* \ 

a suo tempo l’ incenso:. JBmo liti. jT. n- 4^» 

S- ^7’ 

A R T. V. 

< 

' t. 

Del restante della Funzion^. 

r 

4d* Incensato il Santissimo Sagramento , i 1 
Celebrante coi Ministri ascende sulla predella, 
e fatta genuflessione semplice da -tutti e tre, 
il Diacono rimuove il velo del calice , ( che 

10 dara al Cerimoniere ) la patena , e la pal- 
la ; indi ripresa la patena colla mano destra 
r eleva con ambe le mani un poco sopra del* 
Corporale, ed il Celebrante preso il Calice la- 
scia ca<Ntr leggermente T Ostia consagrata sopra 
di essa, avvertendo di non toccarla, MerOti pari. 

' ir. tit. IX. n, LUI, e ciò accadendo si purifi- 
cherà subito nel vasetto dell’ acqua gib preparato 
Ruhr. Kiss. ut in die, ministrandosi dal Diacono 

11 purificatolo , Bauldry pari. IF . cap. X 
art. ir. n. FI. litt. Bisso F. n.^ 5 . §.49. D* 
pei riceve con ambe le mani la patena dal Dia - 
««no sema baci, e sènza far croci, nè dm parole, 
pone 1 ’ ostia sopra il Corporale , Ruhr, ihid. , 
mettendo la patena verso la parte dell Epistola 
sopra il detto Corporale, Bisso , Bauldry 0 

■ Merati*ihid, 



I 
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50. Collocita l’ ostia dal’ Celebrante sul* 
Corporale , il Suddiacono passa alla destra del 
Diacono colla genuflessione aranti , c dopo , e 
portate ]e ampolle da un Accolito prende 
quella del vino , e la dk al Diacono , il quale ^ 
ne infonde alquanto nel calice', senza posarlo 
Sull’ Altare , e senza astergerlo col Purìfioa- 
lojo , Merati ihid. n. LIF^^ , ed il Suddiaco- 
no coir altra vi pone dell’ acqua al solito sen- 
za domandar benedizione , quale il Celebrante 
non dk , nè dice P Orazione Deus qui huma- 
nae etc. , Rubr. ihid. ^ Ciò fallo l’ Accolito 
riporta le ampolle sulla credenza , il Suddia- 
cono va alla sinistra del Celebrante colle so- 

a 

lite genuflessioni , ed il Diacono* porge senza 
baci il Calice al Celebrante , die senza far 
croci , nè dire Orazioni lo pone sopra il Cor- 
porale", ed il Diacono lo copre colla palla 
Rubr. ihid. 

51. Dopo ciò viene il Turiferario, e fatta, * 

genuflessione semplice in plano si porla sulla 

predella , si pone 1’ incenso al solito senza 

baci , c sema benedizione , Rubr. ihid. , e 

s’ incensa more solilo l’ oblala dicendo Inccn-; < 
% 

sum istud, etc. , Rubr. ibìd. , quindi la Cro- 
ce, c l’Altare colle solile genuflessioni 
rem. Fpis. lib. II. Cap. XXF. $. 33. e 
Torfi. Ili, . y 
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Cap . XXVI. 5* «9. e la S. Coniugazione 
de Riti li 3 . Agosto 1697. ® ® Luglio 

1698. , cliceiido Dirigatuf Domine ctc. 
ed auche T Accendal in nobis Domine etc. , 
Rubr. ìbid. , Arrivalo in corna Epistola* , il 
Diacono prendo il turibolo senza baci e lo da 
al Turiferario il quale lo porta in sagrestia 
non occorrendo più , Baiddry ibid. n. XIV , 
Aerati ibid. n. LV. perso il fine. 

5 a. Il Celebrante consegnato il tari bolo al 

incoilo discende sul gradino in corna Epi~ 
stolae . Rubr. ibid,, voltato verso il popolo, 
Capanto pArt. IV. tit. IX. in Rubr. i4* lii~ 
t. i , Caerem. Epis. ibid. cap. XXVL §* 
19, Merati ibid. n. LVlI. , ed i Ministri gli 
lavano le mani al solilo , senza diro il Sai rao 
Lopabo , Rubr. ibid. , e tulli e tre uniti van- 
no nel mezzo iinus post alium , e gli Accoliti 
portano il lutto sulla credenza. 

53. Giunti nel mezzo i Ministri col Celtv 
brnnle fanno genuflessione , il Diacono si por- 
ta ad assistere al Messale , Castaldi lib. UT. - 
Sfcl. PII, cap. IV. n. IO. Merati ibid. n. 
LfiUI. , ed il Celebrante lenendo le mani 
giunte sopra 1’ Altare , incbinalo dice con vo- 
ce ba.,^ ina iulclligib ile 1’ Oraz:one In Spiri^ 
tu hiimililalis , Rubr, ibid. , di poi lo bacia , 




1 ìigil. 


rtcBìifal; 




fa genuflessione semplice , e voltatosi verso il 
popolo colle spalle a comu Ev,angelii dice 
Orate fratres , proferendo le altre parole se- 
gretamente ) Iloratius Christiani sect. ///." 
cap. Vili. n. 2 ^. Merali ibid n.. LX. , f e. 
senza perfezionare il circolo torna nel mezzo y 
Rubr. ibid,., genuflette, ed i Ministri non rispon- 
dono il Suscìpiat', Gavanto ibid. in Rubr. i6, 
Merali ibid. n. LXII. , 

54 . Il Celebrante finito di dire 1’ Orate 
fratres con quel cbe siegue , canta in tuono 
feriale 1’ Ore mus praeceptU , salutaribus eie. 
colle mani giunte , ed il Pater Nosler colle 
mani stese \ Castaldi ibid. n. i3. , al prinbi- 
pio del quale il Diacono genuflcj.te, vk dietro 
al Celebrante , .eJ al suo luogo subentra il 
Cerimoniere. Merali ibid. 

55. Al fine del Pater noUer il Coro ri- 
sponde sed libera nos a malo , ed il Cele- 
hranio dice sottovoce Amen , Rubr. ibid. , 
seguitando a tenere le mani estese , senza se- 
gnarsi colla patena. Detto sotto silenzio Amen 
prosiegue^ Xi^ero nos quaesumus Domine eie. 
colla. stessa .voce del Pater nosler^ ma in 
tuoao di Orazione della Messa feriale , dopo 
la qaale Orazione il Coro risponde Amen. ) 
Merati ibid, ». LXIK. 
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t 56 : 'Allora il Gelebraaie.- genuflel,t« , solloi 
pone la paieua all’ Ostia , prende colla sinit- 
slra la ' patena ' tenendola posata, sopra 1 ’ Alta- 
re , Cacrem. ' Epis. ibid.f §. 20. Gastaldi 
ibid. h: 14, Bauldry ibid. rr TCFIIL 'Ga- 
yanto ibid. in Rubr. 18. Hit. m. Merati ibid\ 
n. XXV . , è et)lla destra T Ostia , la quale 
1 eleva in modo che possa vedersi da tutti , 
Rubr. * 5 / , • senza passare i limiti del Cor-, 
potale , Bauldry , Memti ibid, | nel qual tem- 
po i Ministri sagri stanno genuflessi sull’ orlo 
della predella senza alzargli alì' Elevazione 

• la. pianeta , , nè $' incensa il 

Sagramento , ma solamente da un Accolito si 
suona lo- strùmeulo di légno ] Merati ibid. , 

IJN'dm. 'E un errrore contrario a ciò che di- 
cono^ tutti gli Autori *quer che si pratica dìt 
alcuni di alzare in questa occasione a ciò la 
patena. ' 

5 ^. Meblrè'il Celebrante pone T Ostia sul^ 

• la^ patena i Miuisiil si alzaàiò , si pongono ai 
. Iati ,'’ e fanno' tutti e tre* génilflés'sioine]V ' *1 DiaV 

tono scopre' subito* ’il Calice,' ed il^Celebran- 
te’ senz’ altra genuflessione prende'!’ Ostia , e 
la divide al solito in tre parti senza dir 
iiienlé*, nè fare i solili segni di’ cróce mellen- 
clo la più piccola nel Calice Rubr. ibid. 


1 



.Cattem. Epis. ibid: §, 20. e la S. Congre- 
gazione de' Bili li 7. Agosto 1607/ 

58 . Coperto dal Diacono il Calice genuflet- 
tono tutti e tr* , ed i Ministri' mutano po- 

♦ sto facendo le solite genuflessioni , Bauldry 
ibid^ n. XX. Bisso ibid, §. ^o. Merati ibid. 
n. LXVlH , Il Celebrante senza dir l’ Agnus 
Dei ne dar la pace, dice subrnissa Poce Tulli- 
ma Orazione della comunione Perceplio Cor- 
poris elo . , Rubr. ibid. , tenendo le mani giun- 
te sopra T Altare, Merati ibid.., quale, flnita 
gemi flette, coi Ministri , ed alzandosi dice Pn~ 
non coeleslem accipiam etc. , Rubr. ibid, , e 
più chiaramente nella part. Il, Ut. X, n, 4 * 

^ delle Rubriche Generali.^ di poi prende la 
patena , e T Ostia , q si comunica premet- 
tendo il Domine non sum dignus colle solite 
cerimonie. Rubr. 'Miss, ut in die. 

59. di Celebrante consumato , che avra il 
Corpo, il Suddiacono a suo tempo scoprirà il 
Calice, e faranno tutti e tre' genuflessione, 
quindi il Celebrante raccoglierà i frammenti', 
e li porrà nei Calice , Merati ibid. n, LXX , , 
senza dir niente ( nel qual tempo un Accoli- 
to porterà al solilo le ampolle alT Aliare \ 
stimerà il vino colla sagra particola noq fa- 
cendo alcun segno , come ha dichiarato la S* 



i86 
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Congregàzione de' Rili li 28. Agosto 162^. , 
ma in silenzio, stando i Ministri profondamen- 
te inchinali j Bauldry ibid. n. XXIIL Mera- 
ti ibid. , ' 

60. Consumata che sarà la sagra particola - 
col vino, si estingueranno le candele dal Cle- 
ro , e lutti sederanno , Caerem. Epis. [ibid. , 
Castaldi Ibid. n. 16., Gavanto ibid. in Rubr. . 

1 9 . liti. B, Merati ibid. n. LXXII. , ed il Ce- 
lebrante lasciate le solite Orazioni ^ 0 cerimo- -- 
nie prende la sola abluzione delle dila col rino, 
ed accana, che gli ministra il- Suddiacono , 
Merati ibid. n. LXXI. ' , • 

61. Data 1 ’ abluzione , i Mmistri ; mutano 
postò facendo genuflessione nel mezzo un do- 
po l’altro, il Suddiacono andrà al Messalo, 
ed il Diacono alla credenza , ore deposto lo 
stolone , e ripresa la pianeta , torna sulla pre^. 
della alla destra del Celebrante , il quale sun- 
la r abluzione delle dila dice nel mezzo , ia- - 
cliinalo mediocremente , con voce sommessa , 

e colle mani giunte avanti al petto 1’ Orazio- 
.ne Quod ore sumpsimus , ed il Suddiacono 
asterge il Calice secondo il solilo ( avendo 
un Accolito , portato il velo nero sopra l’Al- 
tare J e tutto fa con sollecitudine portandolo 
Sulla credenza colle solite genuflessioni nel pas- 
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sàrc nel mezzo , e tornato alla sinistra del 
Celebrante chiudo il Messale. 

6 a. AI cenno del Cerimoniere tatti e tre 
fanno inchino alla Croce scendono in 
HO I genuflettono unitamente agli Accoliti (scu- 
sa candelieri f Merati ibid. n. LXXIt^. ) , • 
Cerimoniere ^ e falla riverenza al Coro rie»- 
vono le berrette senza baci , e vanno mar-'t 
solito in sagrestia a~ spogliarsi de' loro para- 
amenti , citrati ibid, 

61 . Partili i -Ministri Sagri, si recita dal Got* 
ro il Vespro come jeri , Rubr. ibid, ed intan- 
to i Turiferari leveranno dall' altare il mosw- 
le col legilo , e tovaglia , in modo che resi? ' 
a flàtto nudo , ^Rubr. ibid. , colla sola croce , 
e candelieri portando il tutto in Sagrestia uni- 
«amcote alla roba della credenza , Mera', ‘ 
ibid. «.* tXXK 

64. Detto il Vespro il Clero , falla geni - 
flessione alla Croce , anderh io Sagrestia , 1 
da un Accolito si estingueranno le candela 
dell' Altare , Castaldi ibid. n." iH. Gavant<^ 
ibid. in Rubr. 20. liti, a , Merati ibid. 

Nola. In tutta la Funzione del Venerdì San- 
to i Ministri , che porgono qualche cosa at 
Celebrante , o che da lui la ricevono , notr 
baciano lit lui manO) nè la cosa stessa. . 
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APPENDICE AL CAPO VII. 

I» CUI SI COMTIENE X.A FuNZIOKE DEE VejSER- 
d'i samto distribuita nei VktlJ Offiw dei 
Ministri si $agri ghe inferiori. 

ISTRUZIONE.!. 

/ 

Pel Celebrante. 

i. Va in coro al solilo-, dopo aver fallo 
genuflessione avanti T aliare , si proslra in pla- 
no appoggiando il corpo , e le mani sul cu- 
scino. Al Cenno del Cerimoniere si alza , e 
- sale alP altare , e bacialolo, ritirasi alaraessa- 
le , ed ivi legge la Prefazione , e il Tratto 
-> submifsa voce , e va a sedere mentre si canta 
' il Tratto. Cantato il Trailo , egli canta 1’ O- 
razione in tono feriale, legge T Epistola , e U 
Tratto , e dopo va a sedere. Andando i can- 
tori del" Passio al loro posto , va per brevio - 
rem all’ Aliare co’ suoi Itlinisiri , ed alquanto 
voltalo a cantori legge il Passio senza genufles- 
sione alle parole della morte , ed arrivato al- 
la seconda parte , osia al Vangelo , dke nel- 
lo stesso luogo il Manda cor ineum , poi se- 
guita a, leggerlo nello stesso luogo ; avendo 

\ 
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tefmiiiald si volta <leÌ lauo ai cantori , ivi 
«’ inginocchia a suo tempo alquanto verso 1’ al- 
tare 5 si alza quando si alzai>o i Cantori » e 
come prima si ferma sino al Vangelo cantato 
dal Diacono ; 'poi si volta al Messale , e cauta 
tutte le orazioni ivi poste ; quplle che comin- 
ciano coll* Oremus secondo le note ivi notate , 
le altre in tono feriale. Ciò compitò scende al 
banco de’ Ministri, e quivi depone la piane- 
ta, stando in Corna Epistolcs vicino all’ Alta- / 
re colla faccia al popolo -aspetta il Diacono 
colla Croco -, prende da esso la Croce , quale 
tiene con ambe le mani col Crocifisso verso il* 
popolo : indi scopre la parte superiore della 
Croce , cioè il titolo , ed alzando alquanto la 
Croce canta con voce grave , come nel Mes- 
sale. Ecce lignum Crucis sino al fino , e ri- 
spondendo il Coro Vienile adoremus ^ egli non 
gcnafielte: ascende poi sulla predella in cor^ 
nu Epistol<9 j ed ivi scoperto il braccio destro 
od il capo del Crocifisso , ed alzato un poco 
pià colla Croce la voce , canta di nuovo ^ 
Ecce . . . senza genuflettere ; poi va in mez- 
zo aU’ altare , e scoperta la Croce del tutto , 
od alzatala di più , con voce più alta cant.a 
Ecce . . . egli non geimflctie , e restando gli 

altri in ginocchio solo cala dall’Alu-re portane 

* 
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vdo la Croce al suo luogo , .ed ivi genuflesso 
la pone sul cuscino, ed alzatosi fa genuflessio- 
ne verso di essa , e si porta al banco dei Mi- 
uisiri ^ quivi lascialo il Manipolo , e le scar- 
pe , egli solo va ad adorar la" Croce ing:uoc- 
cliiandosi tre volte avanti di essa in egual d i- 
stanza , e dicendo Adoramus te > Christe , et 
benedicimus tibìy quia per sanctam Crucem tuarn 
re dt misti munduni , ed alla terza bacia i soli 
piedi al Crocifisso j rialzatosi fa genuflessione, 
ritorna a riprendere le sue scarpe il manipolo , 
e la pianeta: si siede, e cuopre , e ritornati 

Ministri Sacri, legge gl’ improperii , come 
nel Messale. 

a. Finita r adorazione , mentre il Diacono 
porla la Croce sull’ Altare , egli genuflette in 
plano. Disposto poi il tutto per la Pro- 
cessione si porta co’ Ministri Sacr i avanti 1’ al- 
tare , e quivi falla genudessione , unus post 
alium vanno dietro al Clero. 

3. Entrando nell’ atrio del Sepolcro dk la 
^ bercila al Diacono ; arrés'alo all’ Altare del 
Sepolcro fa genuìlcssiono in plano a due gi-i 
nocchia , e rivcrtnza profonda 5 poi geùuflctle 
sul gradino, e fa orazione; liiornalo il Dia- 
cono alla sua destra , pone f incenso ne’ due 
turiboli senza benedirlo , poi genuflette come 
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prima , ecT incen 2 a a tré liri con' iuchinaziode 
profonda prima c dopo indi seguitando a 
star genuflesso prende dal Diacono il Calice, 
e copertolo col velo omerale ascende sulla pre* 
della , e vojlatosi verso il Clero aspetta eh»? 
sia incamìnata la processione , ed al cenno del 
Cerltùoniere si mette sotto il Baldacchino , e 
procede recitando coi Ministri qualche Salmo, 
o Inno. 

4 . Arrivato all’ Altare si ferma , e conso 
gna al Diacono che sta genuflesso il Calice j 
poi egli genuflette; e ritornato il Diacono al- 
la sua destra mette 1' incenso : incensa come 
prima , poi ascende all’ Altare., e genulleUte 
con un ginocchio iodi prende il Calice sco-> 
porto dal Diacono , e fa cadere da esso sulla 
patena , che tiene il Diacono , la sacra ostia 
( e sa per caso la toccasse colle dila , devo 
pariflcarle tosto) , e posalo il, Calice sopra il 
Corporale alla destra prende da] Diacono con 
ambe le mani la patena , e sex^;’ altro pone 
r Ostia sul Corporale , ed ivi a man sinistra 
vi lascia la patena. 11 Diacono pone il vinS 
bel Calice senza purilicarlo'', ed il Suddiacono 
r acqua senza farla benedire. Il Celebranlo 
m ve poi dal Diacono sine oscults, il Calice, 
e riceratolo lo pone sul corporale senza soglio 
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di Croco, nè dice orazione alcuna : .tìoperla» 
poi dal Diacono il Calice , mette senza beire- 
di rio l’incenso nel Turibolo, ed incensa Tobi 
lau *1 solilo dicendo Incensum istud. . . etCi 
loccnsà ancora lutto 1’ altare dicendo Diriga-- 
tur , ... genuflettendo quando passa aranti 
il Sacramento ; e rendendo il Turibolo al Dia- 
'coni) dice Accendal in nobis , e non è inceo- , 
salo come nessun altro pure , ma immediata-* 
mente cala sul gradino ( o in, piano in Corna ' 
Epistohe , e colla faccia voltata verso ib Coro 
. Invasi le mani senza <lire orazione alcuna. Ri- 
torna al mezzo dell’Altare, genuflette, e diCe , 
al solito in Spirila eie. e bacialo 1’ Altare di- 
ce Orale Fralres senza compiere il circolo , 
'avvertendo di scostarsi alquanto dal mezzo nel 
bollarsi. Indi cauta Oremus prceceptis eie. . . 
e risposto dal Coro Sed libera nos a malo , - 
dico Amen, e poi colle mani distese nella stes- 
sa voce, del Paler in tuono di^ orazione nella 
M essa feriale dioe, Ubera nos e non si segna 
colla, patena , e risposto sotto silenzio Amen 
^ul Coro, genuReUe ^ e rialzatosi prende, col- 
la sinistra la patena,- e colla destra 1’ osti.-» , 

' quale alza a vista del popolo sopra la patena , 
che niente deve alzarsi dall’ Aitare. 

r . f 

* 5. iUmelie poi l’ ostia sulla patena , - e ge* 
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nuflessd , è scoperto dal Diacono il Calice , 
sparte senia altra genuflessione T Ostia al so- 
lito,* e mette la particella nel Calice senza 
dire cosa alcuna , nè far segno di Croce , è 
coperto dal Diacono il Calice genuflette : non 
dice V y^gnus Dei , nè le due prime orazioni' 
avanti la <;oniunione , ma .tlice solamente 
la terza al solito : al fine genuflette , pren- 

de la sacra Ostia dicendo Panein etc. ,, e tre 
volte Domine non $um dignus. Presa T Ostia 
colla destra segnandosi con essa dice Corpus 
Domini ... e se ne ciba. Scopertosi dal Dia- 
cono il Calice , genufiette « e senza orazione, 
o segno di Croce assume il- Sangue : fa T a- 
j>luzione delle dila col Calice j beve T abluzio- 
ne , e lasciato il Calice al Saddiacono , dice 
in mezzo all' Altare inclinato , e colle mani 
giunte avanti il petto 1' Orazione Qaod >ore 
sumpsimus , e non altro. Al cenno del Ceri- « 
monierc scende in planp fa genuflessione coi 
Ministri , e salutato il Coro parte per la Sa- 
crest ia. • . ^ 


I 


*94 


I S.T'R U Z I O N E. It* 

' Pel Diacono, 

I. Vestitosi di Amitto, Camice , Ciogolo e 
Stola aspetta il Celebrante , quale arrivato 
^ luta , ed ajula a vesliré ; ciò fatto si mette 
anch’ egli il manipolo e pianeta piegata nera 
eooie gli altri paramenti. Va in Coro al soli- 
to , e giunto all’ Altare genuflette in plano , 
poi si prostra tenendo il Capo sul cusoino , si 
leva al cenno 'del' Cerimoniere , ascende sulla 
predella , ove genuflette quando il Celebran- 
te bacia 1’ Altare , e va in Corna Epistolco , 
come all’ Introito , e vi si ferma < mentre can- 
tasi dall’ Accolito la profezia, e dal Coro il 
Tratto ; ma nel tempo del Tratto sederà , se 
lo farà il Celebrante. 

%. Ciò latto va dietro al Celebrante , é 
cantato da esso Oremus > egli canta Flectamus 
^ nello stesso tempo genuflette, e rial- 
^ zasi quando il Suddiacono canta Levate. Fini- 
ta r Orazione Deus a quo et Judas etc. ritor- 
na in Corna Epistolce , e finito che avrà il 
C<.lebnmte di leggere il Tratto, onderà al so- 
lilo a sedere. 

3. Incominciandosi a cantare il Passio da'Can- 


Digitized by Google 



lori ritorna per hr^viorém in Cornu Epistola , 
ed Ì7Ì assiste alla leliura, che fa il Celebrante 
del Passio, ^uale fìoilo si mette iu riga tra il 
Celebrante e'I Suddiacono colla^faccia rerso i 
Cantori. Cantatosi Tradidit Spiritum si volta 
all’Altare, c nello stesso luogo s'inginocchia 
sulla predella , e poi si rialza con gli altri, 
si rimefle nella prima positura sino al fine. 

4. Terminato il Passio scende in plano in 
Cornu Epistola) , si leva la piancU , veste lo 
Stolone , riceve il Messale , e fa tutte le ce- 
rimonie per andar a cantare il Vangelo , fuor- 
ché non riceve dal Celebrante la benedizione, 
e canta poi assolutamente Post hcec autern sen- 
za incensare il Jibro , o segnarlo. Finito il 
Vangelo va in mezzo , e poi sale in Cornu 
Epistola! dietro al Celebrante, e colle ceri_ 
mOnie accennate canta il Flcctamus genita ( e 
sarà lodevole , che prevegga quando lo de- 
ve cantare. 

5 . Finite le orazioni va al banco , leva- la 
pianeta al Celebrante , ritorna per breviorern 
all’ Altafe , fa genuflessione sulla predella , 
prendo la Croce, e la porla con riverenza al 
Celebrante m Corna Epistola Consegnatela 
ad esso alza lutto il velo , che pende dietro 
di essa per iscoprirne la sommith , e si rimet- 
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‘ te sulla predella in Cortiu Epiilol<x alla de» 
sita del Celebrante colla faccia verso il popo» 
lo.' Canta col Celebrante in qu9 salus eie. 
Cantandosi dal Coro ^ Venite adoremvs , s’in- 
ginocchia colla facctà rivolta alla Croce. Va 
poi in mezza della predella a destra del Ce- 
lebrante , che ne sta in Corna Episloho , e 
scuopre il braccio destro della Croce^' e dice 
di Euovo in quo salus età. colle stesse ceri» 
'tnonie. Finalmente sì scosta in Corna Evan~ 
ge/tV, mentre il Celebrante passa in mezzo 5 
scuopre tutta là Croce , dà il velo all’ Acco-' 
Ilio vicino , e canta come prima , ma inginoc* 
chiatesì ' ab solilo al Venite adoremus non si 
alza finché il Celebrante non avrà posta al 
suo luogo la Croce. 

fi. Collocala' questa si alza , e getjufletle 
verso la medesima mentre il* Celebrante fa la 
wa genuflessione , e va al banco de’ Ministri 
per breviorem , ed ivi si ferma sino alla re» 
nuta del Celebrante , dopo di Che riarelte il 
manipolo , e pianeta al medesimo , lascia il 
suo manipolo, e le scarpe, e salutato il Cele» 
Frante va alla destra del Suddiacono ad ado»' 
<ràr la Croce unitamente inginocchiandosi tre 
volte avanti di' essa in eguale distanza > ia 
fondo al Coro , m naezzo , indi allato della 
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Croce , dicendo tra se tulle le volte Adorai 

mus te Chrisie <, et benedicimus libi , ^tia per ' 

S. Criicem tuam redemisli mundum , poi ba> 

eia prima del Suddiacono i soli piedi al Cro> 

^ * 

cifisso. 

7 . Alzatosi in piedi fa verso di esso col 
Suddiacono geuuflessiunc, e ritornato al banco 
saluta il Celebrante , ripiglia le scarpe > gli si 
mette a sedere alla destra > si cuopre , e 
con esso dice gl’ improperj. Al cenno del Ce- . 
rimonicre verso il fine dell’ adorazione della 
Croce si alza inpiediy saluta il Celebrante, e va, 
alla credenza a prendercela borsa col purifica- 
lojo , e per hreviorem lo porta sull’ Altare, c 
giunto sulla predella fa genuflessione verso il 
Crocifisso. Indi stende il Corporale , mette la 
borsa al suo luogo, cd il Purificatojo vicino 
al Corporale in Corna Epistolae. Si volta ver- 
'so la Croce , scende in plano ^ fa ad essa ge- 
nuflessione , la porta sull’ Altare con ambe le 
mani alzate usque ad facienit la ripone nel suo 
piede , genuflette , e per breviorem ritorna al 
banco ; saluta il Celebrante , e poi con esso 
va per breviorem all’ Altare, ed ivi aspetta , 
che sia avviata .la processione : a suo tempo 
genuflette.} e si avvia verso il Sepolcro dietro 
al Suddiacono. Arrivatovi si ritira in ipornu 



Digitized by Google 


198 ' „ • 

EpistolcB^ e poi con gli alni fa- genuflesiione 
doppia in plano : s’ inginocchia ppi sul gradi- 
no , c dopo nn^ momenlo va ad aprire il Se- 
polc ro génufletieiido prima , e dopo : indi ri- 
tornato alla destra del Celebrante fa porre 
1 iocoaio Cir^ ofcitha , et benidictiont nei due 
tariboli , ed inginocchiatosi di nuoyo porge al 
Celebranio cn turibolo , ed incensato al splitò 
lo, ripiglia, c lo restituisce al Tariferario» 

8. ludi sale ralla predella , gsnufletie , 
piglia il Calice, e scende a consegnarlo stan- 
do in piedi senza riverenza f o genuflessione , 

■ al Celebrante : ctiopre col velo il Sacramento • 
ed anche Le mani del Celebcante , genoflette 
avanti di «sso ad no «oL ginocchio , '# passa 
alla parte del Vangelo per trorarst «Ha destra 
del Celebrànic. Nella processione va rollo 
manit giunte^ Arrivati all' Altare maggiore sale, 
ed iugioocchiatosi sulla predella verso U Celo- 
branie ripiglia il Calice , lo colloca in messo 
r Altare sul corporale , genuflette , ritorna al 
Celebrante , e di nuovo a' iucénsa come sopra. „ 
9. Reso il Turibolo , tale ool Celebrante ^ 
e fatta genuflessione si slega , e leva il velo 
dal Caline ^ leva pure la patena , e la palla , 

e scoperto il Calice sostiene la patena per ri- 

* 

carervi sopra V Ostia j porge poi la patena 
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coll’ Ostia sopra al Celebrante senza baci , pi- 
glia il Calice , e scnz’ altro vi infonde il vino, 
ed il Suddiacono 1’ acqua , lo db poi al Cele- 
• brante senza baci , o riposto da esso , lo cuo- 
pre ; si mette l’ incenso , s’ incensa l’Allare , e 
r Oblala come nelle altre Messe. Reso il Tu-^ 
ribolo, scendo in plano, ricevo il mauiiiorgio, 
e unitamente al Suddiacono fatta riverenza al , 
Celebrante y che sta in ' Corna Epittolco 1’ a- 
. jntano a lavarsi lo mani y dopo Io risalutano , 
e rustituiseouo it manutergio , o lo 'ampolline , * 

ed egli va per bre 9 Ìoren% i a mezzo all’Altare 
dietro al Celebrante y ed ivi si ferma sino aU 
elevazione dell’ Ostia. 

‘ IO. Al fìne della Orazione Libera noi s* in- 
ginocchia sull’ orlo della predella alla destra 
del ‘Celebrante mentre si eleva ’ 1’ Ostia i e 
quando il Celebrante sta per calarla , egli ai 
alza f scuopro il Calice y e postavi dentro 11 
Celebrante la particola dell' Ostia , lo ricao- 
pre , genufletto col Celebrante ed ivi si fer- 
ina sino al fine. Al Domine non turn dignus' 
dei Celebrante s’ inchina profondamente : ciò 
fatto scuopre il Calice , genuflette , s’ inchina 
alia sunziono dei Sangue: gli porge poi l’ ablu- 
zione , o sceso in plano ripiglia la pianeta. 
Dettosi dal Celebrante (^uod ore iumpsimus 
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ttc. falla rlrerenta alla £roce,. scende^ cogli 
altri in plano , e inchinatosi di nuovo poi^e 
la berretta al Celebrante , .saluta il Coro , e 
va in Sacrestia al solilo. 

-I S T R tJ Z.l ONE m. 

I » 

Pel Suddiacono^ 

■ - n * 4 

1, Si veste a suo tempo di amitto , camice, 

* e cingolo , ijiiia a vestire il Celebrante dopo 
averlo salutalo al suo arrivo ; dopo aver aiu- 
tato a vestire il Celebrante si mette il mani* 
polo e poi la pianeta piegata., e va in coro' 
al solito. Avanti T aliare genuflette , e pro- 
strasi j alzato poi sale sulla predella , dove 
fk genuflessione mentre il Celebrante bacia 
r Altare : indi va in corna Epistolae , come 
alla Messa , e vi sta mentre si canta la Prole* 
a'ia ed il Tratto, (se pur ^on si andasse a sede- 
re al canto del Tratto.' Quindi va dietro al Dia- 
cono per cantare a suo tempo Levale. Poi 
'levasi la Piaiìeia, riceve il Messale , e- canta - 
la lezione col tuono, e le cerimonie dell' Epi- 
stola. Dopo ripiglia la Pianeta , ( senza an- 
dare a baciare la mano al Celebrante ) , e va 
. a suo tempo con gli altri ,a sedere. 
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a. Cominciandosi “il Passio va aU’-AUaro 
ad assistere alla lettura, che al solito se n« fa dal 
Celebrante , e finito si mette con altri in fila 
con la faccia rivolta ai Cantori. All’ Ernisit spirti 
tum, ivi s’ inginocchia verso 1’ Altare , e riassu- 
niaudosi il canto si mette nella prima- positura. 
Fluita il canto del Passio passa in cornu 
gfUi t c si va a cantar il Vangelo al ssdito : 
ritorna in corna E'Astolae al fine chiudendo 
il libro, senza portarlo a baciare al Celebran- 
te. Nel tempo delie Ors^ioni sili dietro al- 
Diaeono, ed a suo tempo canta il Levale col- 
le solite cer imonie. . 

3. Vk con gli altri al fine delle Orazioni el * 
banco, si leva la Pianeta, tprna in corna Epi- *■ 
stolae e si ferma sul primo gradino alla sinistra 
del Celebrante colla faccia verso il popolo; eanta^ 
cogli alici in quo salus età, si mette inginocchio 
al Fenitc adoremaSy e seguila tutto con gli altri ^ 
Dopo che si è cantato la terza volta E fnile' 
a ilorenus 'non si alza, ma sik iuginocchio colla 
(itccia rivolta alla Croce sin che sia collocala 
/'al Celebrante, al suo luogo; iodi.-fii verso* di 
essa *gennflessioné , quando il Celebrante ge- ' 
riufiettc , e ritorna al banco, Ailornato il Ge* 
l«•b^aale dall’ Adorazioni gli mette la, Pihheta , 
Vi ilP aÌ3rai!o:ii‘ c )1 Diacono, ( dsltrisi'» 


Digitized by Google 



aoi 


.nistra ) e a lai si [uniforma, avendosi levato 
prima pianeta , il manipolo , e le scarpe. 

' Ritornato al-bancO e salutalo il Celebrante, 
ripiglia la Pianeta , e le scarpe siede e reci*- 
la eoa esso gl’improperj. Alzandosi il Diaco- 
cono’, esso pur si alza , e poi portando questi 
la croce all’ Altare s’ inginocchia : riposta , 

che sia , si alza , ( alzandosi dopo la genufles- 
sione il' Diacono ) gennflellcr'a all' Altare , e 
pòi col Celebrante , e Diacono va per brevio- 
rem all’Altare, indi al cenno del Cerimonie- 
r# scenderà inplanot e seguiterà la processione ■■ 
accanto' il Diacono colle mani giunte. Arrivati 
all* Altare del Sepolcro si filila dalla parte del 
Vangelo, e si •uniforma con gli altri. Quando 
si pone l’ incenso si alza in piedi, messo che sia 
s’ inginocchia s’ incensa colle cerinonie al solito. 

-5. Andando il Diacono sulla predella , paet- 
te il velo sulle spalle del Celebrante , alzan- 
dosi il Celebrante sale sulla predella stando 
sempre alla sua sinistra , c si volta - colla fac- 
cia al Clero , tenendo in processione le mani 
gtnntv. Lasciatosi dal Celebrante il Calice 
s' inginocéhia accanto : si mette poi T incen- 
se al solito. . 

S. Sale poi Sulla predella , con gli altri , 
gMaflctle ajttta a levare il velo del Salice *. 
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posali dal Celebrante T Ostia sul Corporale , 
genuflette , e passa alla destra del Diacono , 
gennfletle, epoi gli porge le ampolle del vino 
infondendo Tacque senza baci, e senza chiedere 
la benedizione. Posale le ampolline passa . alla 
sinistra del Celebrante &cendo genuflessione 
priora o dopo: assiste alla incensazione , al- 
zando la pianeta al Celebrante. Dopo T incen- 
sazione delT Altare, fatta genuflessione con gli 
altri scende in plano in Corna Episiolae , 
e coir ampollina alla sinistra del Diacono dk 
a larare le mani al Celebrante , facendo in- 
sieme riverenza prima , e dopo: ( senza però, 
i baci ) si porla indi avanti T Allare^iVi plano 
e fatta genuflessione si ferma ivi. 

•j. Al fine delT orazione Libera nos va ad 
inginoachiarsì sull’ orlo della predella alla si- 
nistra del Diacono per l’Elevazione, quale 
finita sale alla sinistra del Celebrante , s’ in- 
china profondamente al Domine non sum , ?d 
apabe alla Comunione. Dopo che il Cele- 
brante ha presa la purificazione asciuga il Ca- 
lice , e sopra vi pone il pnrlficaiojo , la pa- 
teoi e la palla, ed il velo nero, e lo porla 
colle debite genuflessiopi alla credenza , e ri- 
torna colle debite genuflessioni alla sinistra del 
Celebrante , c dettosi dal Celebranle- Quad 
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tre sumpsimus eie. s* inchina con esso alla 
Croce I scende plano genuflette , riceve la 
beretta dopo aver salutato il Coro , e prece> 
derido il .Diacono va in Sagrestia. 

ISTRUZIONE IV. - 

^ Pel Cerimoniere, 

i> Leggerk attentamente tutte le istruzioni 
per farle eseguire. Ayrk a cuore di far alle- 
sfire in Sagrestia gli apparati pei Ministri 
Sacri e j>ei Cantori del Passio*, in Coro la 
Croce processionale , coperta , le torce , e le 
candele per la processione : sull’ orlo della 
predella tre cuscini paonazzi : in corna Evan~ 
gelj lo Strato, il velo, e Cuscino pel Crocifis- 
so da stendersi , i legili pel Passio ; sulla 
Bseusa in Corna Epistolae la tovaglia bianca 
dall’ Altare, un bicchierino di Cristallo con 
acqiaa , ed un purificato] o per purificarsi le 
dita , caso che ve ne fosse il bisogno , le am- 
polline , e due Messali con il logile dell' Al- 
tare i caudclteri per gli Accoliti , lo stolone, 
pel Diacono. Procurerli di coprire la croce 
per r adorazione in modo che si* possa scopri- 
re fueilm^hte prima in cima , poi al braccio 



feltro', poi l»Ua : collocherà quella sulla men- 
«a, levatane la solita. Le candele' si dell’ Altare, 
come degli Accoliti stanno estinte j e si accen- 
dono in tempo dell’ Adorazione. . 

2 . Arrivati al Coro , ed all’ Altare prostra- 
ti!’ i Ministri , e messa la tovaglia sull’ Alta- 
re , vi porta egli il legile col Messale , fa cen- 
no ai Ministri di alzarsi. ( Non diremo se non 
ciò , che ci è di nuovo , e non è . nelle I- 
slruzioni. ) Il resto al solito. Conduce , o fa 
condurre il primo Accolito a dir la Profezia 
Col tono , e cerimonie dell’ Epistola. Lettasi 
questa dal Celebrante col Tratto , può fargli 
sedere. Finito il cauto del Tratto dai Coro ri- 
tornano /fer breviorem all’ Altare i Ministri 
,( e cos'i sempre nel partire c tornare ) e si 
fermano nnus post alium in Corna Epistole^. 
Si canta /' Oremus^ Flcctamus eie. al solito: il 
Celebrante non genuflette in questa , e simili 
occasioni. Cantando 1 Oremus il Celebrante , 
la levare la Pianeta ai Suddiacono, cui da il 
Messale , e fa cantare 1’ Epistola al solito j ria- 
vuto il Messale , ed arrivai» i Cantori del Pas- 
sio , il Celebrante assistilo alla destra dal Dia- 
cono , che ha alla destra il Suddiacono , reci- 
ta parimente il Passio senza genuflellere , o 
fermarsi a 11\ Espira.vxt. Arrivali alla porzio:»e, 
Tom. III. ^ to 


( 



che serve di Vangelo, il' Celebrante dice '■il 
Manda cor mewn senz^ moversi , recita anche 
, quella parie, e poi si volta coj Ministri ^in 
fila neir islesso luogo , unus post alium colla 
faccia rivolta ai Cantori. ' ^ 

«k- ' 3; Dettosi Espiravit genuflettono tulli. Al 
fine del Passio levatasi la pianeta il Diacono, 
e messosi lo Stolone gli da il Messale : canta- 
lo il Vangelo subito^ riceve il libro dal SudT 
diacono , e tutti fanno genuflessione in mezzo: 

' gli Accoliti vanno a loro posti: i Ministri unus 
post alium. in Corna Epistola dietro al Cele- 
brante , ove canta le^razioni , ed il Suddia- 
cono , e Diacono, terminate che siano vanno al 
banco', e tutti lasciano la pianeta. Egli va col 
Diacono all’ Altare, e fatta sulla predella genu- 
flessione , leva la Croce dal piede , é la da al 
Diacono, e questi al Celebrante, il quale viene 
in Corna Epistola mentre egli va all’ Altare. Si 
comincia a s.coprir, la Croce come sopra : il 
Turiferario potrà sostenere il Messale pel can- 
to dell’ Ecce lignum de. Accompagna poi il 
C.elebrante* quando questi va a collocar la Croce 
al posto preparato , e quando va per T adora- 
zione, Indi fa andare all’ adorazione i Ministri 
Sacri in coppia, "e poi gli' altri del Corp per ‘ 
nzianiia a due a due.' Verso il fine ' dell’ ado-‘ 
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razione fora portare dal Diacono ' per brevio- 
rem all’ Altare la borsa ^el corporale , e pn- 
rifioatojo : egli allora porta il Messifde in cor-> 
mi Evangelj. Il Diacono steso il- corporale , 
scende verso 1 ^ Croce , ’ genuflette j c la por- 
ta con arabe le mani alzate \usquc ad facieni 
all’ Altare , nel qual tempo tutti , anche il 
Celebrante genuflettono j riposta la Croce 
tutti si alzano, 

4. Il Crocifero colla Croce scoperta accom<- 
pagnato dagli Accoliti va in mezzo al Coro : 
il Celebrante co’ Ministri va all’ Altare: i due 
Turiferar) precedono il Crocifero , e si avvia- 

00 tutti al Sepolcro seguiti dal clero:, po^ 
vengono i Ministri. Tutti genuflettono , fuor- 
ché gli Accoliti, c'Crocifero. Questi arrivali 
al Sepolcro si ritirano da una parte senza genu- 
flettere , e stanno colla faccia voltata al Se- 
polcro. I Turiferari entrano , se vi è luogp , 
nella Cappella , e si mettono in ginocchio in 
Corna Epistolae : lil Clero genuflette a -d^e 
ginocchia e si divide da una parte , e dal- 
r altra. Il Cerimoniere dopo un pochette che 

1 inginocchio avanti il Sepolcro fa cenno al 
Diacono *, questi sale , e genuflesso , apre la 
porta del monumento : indi cala si mette l’ in- 
censo , e s’ incensa ; poi si mette il velo al 



f iJebraa.le, ed il Diacono cala di bel buoyo , 
prende il Sagramento e calatolo lo coniegua 
al Celehianle. Ciò fatto a’ intona il V'exilla ^ 
ed il Clero s' incanamipa all'Altare: precedono . 
il baldacchino 1 due Turiferarj , ed il Croci- 
/«sro con gli Accoliti il Clero. Si tengono ac- 
ecte le Candele sin dopo la conauniooe. 

5. Caso che il Celebrante toccasse T Ostia » 
si purifica le dita coll’ acqua preparata. Il C«- 
lebraute non viene raai incensato in questa 
funzione. All' Elevazione non •’ incensa il Sa- 
gra mento , nè si alza la Pianeta al Celebrante, 
-ma si suona 1* istrunae#»to di legnò. Dettosi poi 
dal Celebrante Quod ore \sumpsimus etc. le- 
•vifo lo stolone , e rimess.a la pianeta al Dia- 
cono , ed il Suddiacono avendo aggi astato il 
Calice , che porta alla Credenza, fa cenno ebe 
scendano in plano , ove fatta genuflessione , 

• salutato il Coro , vanno in Sagrestia al so- 
lito-, preceduti dagli Accoliti senza ^andelie.- 
r; y e colle mani giunte. 
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I 5 T » U Z IONE *V. 

• - W . 

- Ptr gli Accoliti , . 

r. Vanno incoro al solito, fatta gcau(lassio> 
ne co' Ministri, e rimasti alquanto ioginocchioui, 
il primo va a prendere la tovaglia dalla Cre- 
denza per coprire 1’ Altare , e poi va in corna 
Epislolae , da cui ne porge un capo al secon- 
do rimasto dall' altra parte. Il primo poi , kr- 
vatisi i Ministri , va a cantare la Profezia, co- 
me 1' Epistola ( ma io tuono di Profezia ) non 
va però dal Celebrante y il secondo leva i co- 
scini , e poi torna al suo posto alla Credenza. 
A) FUclamus^ s' inginocchiano. 11 secondo leva ' 
la pianeta ai Suddiacono a sno tempo : canta ^ 
to l' Epistola glie la rimette. In tempo del 
Passio stando al loro luogo s' inginocchiano 
con gli altri : al fine di esso .il secondo leva 
al Diacono la Pianeta , ed il primo li mette lo 
Stolone. Vanno ad assistere al Vangelo .colle 
solile cerimonie , e colle mani giunte : ritorna^ 
no alla credenza stando ivi in piedi mentre si 
cantano le orazioni , ^e colle mani giunte. Alla 
Decimaquarta vanno insieme a stendere, in 
corna Evangelii lo Stolone paonazzo in modo, 
cJie un' eitremilk di esso sia posato sulla prc* 
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. della , e il resto si stende al ludgo dei gradini, 

' e poi ip, pia no ; di sopra vi pongono un velo 
lungo, bilenco, e poi ritornano al loro posto. 

2 . Discesi al banco i Mini>£tri, li ajiitano. a le- 
varsi la pianeta. Vanno ad^ ajutare ‘a cantare 
Ecce lignum ^ dàlie parole in quo salus , il 
primo alla destra del Diacono , e il '.secondo 
alla sinistre 'del Suddiacono. Si uniformano 
agli altri nelle * genuflessioni. If primo riceve 
il' velo della Croce, e collocata la Croce dal 
Celebrante- al suo luogo , fa con gli altri' ivi 
genuflessione , e ritorna al suo posto. 

3. Badano a levare .le scarpe al Celebrante , 
prinaa di' egli vad' all' adorazione , e a rimet- 
tergliele dopo di essa. Lo [stesso faranno coi 
Ministri Sagri , a’ quali rimetteranno pure li 
Mi^lpoli , eid il secondo Accolito rimetterà 

" al Suddiacono andie la Pianeta. Verso- il fine 
'dell'Adorazione accendono le sei candele idel- 
l' Altare , e le due della Credenza. Biportata 
la Croce sull’ Altare, prendono i loro.candelieri, 
ed in mezzo il Crocifero, e vanno in mezzo al Co- 
ro, ove arrivati al cenno del Cerimoniere s’avvia- 
Bò aVinuli la processione verso il Sepolcro quattro 
passi dietro al Turiferario; ivi arrivati ritirami 
da una parie tenendo la faccia rivolta al Sepolcro. 

^ Notisi , che non sì fa genuflessione , e si sia 
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in p iedi. Intonato il Vexilla ' s’ avviano senza 
genuflessione coll' ordine di prima verso l’Al- 
tare maggiore , ove arrivati senza genuflettere 
vanno a deporre r candelieri-ai loro silo , ed 
ivi s' inginocchiano : ed il Crocifero depone la 
Croce. . . . . , 

4 . Mentre il Diacono slega il Velo , il pri- 
mo Accolito va l'/t Corna Epistola colle am- 
polline , al solito genuflette, posa il tutto sull’ 
Altare , e date le ampoline senza baci al Sud- 
diacono, e riavutele, scende con il tutto in piatii 
noy e fatta genuflessione lo riporta al suo luogo. 
Incensandosi 1’ Aliare il primo Accolito piglia 
il fazzoletto, e il secondo l'Ampollina dell'acqua 
col piattino, vanno in Corna- E pistola y genu- 
flettono , e senza baci il secondo porge quel , 
che tiene al Suddiacono , ed il prima porge il 
mauulcrgi o al Diacono. Comunicatosi il Cele- 
braute , il primo Accolito porla all’ Altare le 
ampolline pej* l’abluzione senza genuflettere, > e 
il secondo estingue i Candelieri della Creden- 
za. Oiò fallo al cenno del Cerimoniere vanno 
in mezzo colle mani giùnte , genuflettono poi 
coi Ministri, salutano H Coro , eli precedo- 
no verso, la Sagrestia. 



ytx 


ISTRUZIONE VI. 

ì . , - . 

Per i Turi/erarJ. 

t 

.1.1 Turiferari verso il fiue dell’ adorazione- 
delia Croce apparecchiano il fuoco uè’ loro 
Turiboli. Al cenno del Cerimoniere si avviano 
avanti II Crocifero, .e gli Accoliti in mezzo del 
Coro: qijivi fatta genuflessione vanno al Se- 
polcro ; avanti di esso genufleilono a due gi- 
nocchia, poi ri tiransi in Corna Epistóloe. 

1 . Ritornato il Diacono alla destra del Ce- 
lebrante dopo aperta la capsula , il primo Tu- 
riferario fa porre r incenso dal Diacono, e- 
dopo ciò si scosta' un poco , e s’ inginocchia ; 
poi fa mettere l’ incenso il secondo , alzandosi 
perciò come il primo , e posto l’ incenso se ne 
va dalla parte del Vangelo. Incensato il Sa- 
cramento col Turibolo del primo Turiferario- 
questi lo ripiglia. Quando il Celebrante col Sa- 
cramento in mano si alza , ambi si alzano , e 
làlla avanti di esso al ceuuo idei Cerimoniere 
genuflessione a due giuoccliia, s’ incaminano in- 
processione avanti il Baldacchino , il primo 
alla destra del secondo Turifelario-/ agitando 
con esso a vicenda il turibolo. Arrivati all’ Al- 
tare maggiore il secondo può andarsene , l'ai- 
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tfa si melle'ln ginocchio in Corna Epistolcv. 
Posalo il Sagramento , si mette 1’ incenso , « 
s’ incensa al solito ; e riavuto il turibolo fa ge- 
nuflessione derppla , e ne parte. Va a cana- 
biare il fuoco, e di nuovo al cemjo del Cerimo- 
niere si presenta in Corna Epislolcv, e fa gemi-, 
flessione semplice : messo l’ incenso scendevi'/» 
plano f e si pone, in ginocchio: ripiglialo il 

Uiribolo fa genuflessione semplice , c parte. 
Fatta la comunione dai Celebrante raccoglie 
le lorcie col compagna , e partili i Ministri _ 
leva dall’ Altare la tovaglia, e il Messale, e il 
lutto da al Sacrestano . restariJo però accese 
le sei Candele deli' Altare. 

ISTRUZIONE VII. 

I 

Pel secondo Cerimoniere. 

1 . Sarh sua incombensa , che prima della 
Funzione sìa 'preparato lutto il nècessario per 
la medesima , od è , 

In Sagrestia ; Nel solito luogo i Paramenti 
neri , cioè due Piancte piegale , ed una sana , 
due Stole , e tre Manipoli. In un’ altra parte 
tre Camici bianchi , irc.stole nere , i tre Mc»^ 
«ali ) e tre Manipoli pei Diaconi del Passio. 
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■ A! Sepolcro: rivelo, il Baldacchino^ la chia- 
ve della Capsola , ed una sloia nera per quel- 
lo , che deve andare a prendere il Sagramen- 
to nel caso che ciò non possa farsi' dal Dia- 
cono. 

\,In Coro: T Aliare dev’ essere senta alcuna 
tovaglia con solo sei candelieri sopra colle sue 
candele di cera gialla , ed una Croce col suo 
Crocifisso coverlp di velo violaceo; ma accomo- 
dalo in modo , che sia facile a scovrisi j nè 
per qnesla mallinà vi si mettono sopra le car- 
te della Gloria , dell’ Evangelo , e del Lavabo, 
perchè impacciano , e non sono necessarie, il 
haiico de’ Ministri Sagri.non si cuopre di stra- 
to alcuno. Là- Credenza a parte Episiol ce si ■ 
euopre poco avanti 1’ Uffizio d’ una tovaglia 
semplice, poco pendente dai lati , e .sopra di 
esso il piallino colle Ampolline , c fazzoletto j 
♦nn cuscino nero, o leggile con un Messale pel 
Celebrante sopra , ed accanto un altro mes- 
.sale per i Ministri : ^la tovaglia dell’ Alia- 
re., lò Stolone nero pel Diacono , un Vaso 
con un poco di acqua dentro da purificàrsi le 
mani il Celebrante In caso di bisogno ; \in pn- 
rificulo )0 , e borsa col corporale dentro ; la 
Croce’ processionale appoggiata al muro j inr 
qualche luogo commodo un tappeto violaceo 
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ccm ari velo di color Irianco adattato al rrtede» 
simo per posarvi sopra' la Croce per l'adora- 
zione ; tre cuscini violacei , che poco prima 
deir Uflzio si pongono sulla predella j tre le^^ 
gili per il Passio. . ' 

2 . Al segno del Cerimoniere egli precede- 
rà i dne Accoliti per andare in Coro , ove 
arrivali, e fatta la solila genuflessione si riti- 
ra al banco de’ M iuistri Sacri. Prostrato -il Ce- 
lebrante coi suoi Ministri all’ Altare, egli^pron- 
tamente presa dalia Credenza la tovaglia del- 
r Altare , la porger'a al primo Accolito , ae- 
eiò col secondo la stenda ?opra la mènsa di 
esso. Mentre il primo Cerimoniere porta il 
leggile col Messale all’ Altare, egli preso 1’ al- 
tro Messale lo porge al deputato. per cantare 
la Profezia, il ijuale suol’ essere il primo Accoli- 
to ; e subito ascesi il Celebrante , ed i Mini. 

« 

stri all* Altare , va con esso avanti 1’ Altare , . 
e falla gemi flessi ooe , e salut.'ito il Coro, l’af- 
siste mentre conta la Profezia nel solito sito 
dell’ Epistola , e riprende il rncssal ; eoa li So» 
liti saluti. Cantato dal Suddiacono il Levate 
gli fa levare .dall’-Accolito Ja Pianeta, gli pre- 
senta il Messale-, e terminala dal Celebrante 
1’ Orazione , lo conduce colle solite cerimonie 
a cantare 1’ Epistola , dopo la canale senza con» 
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durlo'a baciare la mano al ,CeIobnitHe , ripì»- 
Ijlia il Messalo, e gli fa riporre- la Pianeta. 
Riposto il Messale sulla Credenza , accompa- 
gna li cantori del Passio in Sagrestia , ' «d 
ajula a vestirli d’ Arniuo , Camice , Cingolo , 
Manipolo , e Stola. Verso' il fine del Tratto 
ritorna con essi in Coro , ove arrivati prende 
le loro bercile , e fatta genullessione nel mez- 
zo del Coro cqi saluti prima al Celebrante, c 
poi al Coro , li conduce al posto ove son pre- 
parati i leggili. Eipoire le berrette sopra il 
bauco del Co*’o , e si porla al suo solilo po- 
sto larSOiando la cura a (gualche Chierico , che 
termiiiatu il P assio dia le berelle ai Cantori 
li accompaga’ in ^greslia , ed ajmi a spo- 
gliarli. 

-'4- Terminalo il Passio dai Cantori far'a le- 
vare dagli Accoliti la Pianeta al Diacono , e 
porre lo Stolone , e gli 'presenterà il Messale. 
Si porterà in mezzo cogli Accoliti sepza can- 
delieri colle mani giunte , e calato dall’ Alia- 
re il. Diacono eoi Messale e lattisi da tutti 
genuflessione , e saluti al Coro al solito , *i 
portano al posto consueto per cantare il resta 
del Passio. Questo leriniualo-, prende -dalle 
mani del Suddiacono il Messale, e latti da tutù 
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genaflesjìoiit; aÙ’ Aliare , c saluti al Coro Va»- ' 
uo ai loro posti. 

5. Alla i4* ora^ioue dqlle r8, cauta le dal Ce- 
Icbraule, fa ceuoo agli Accoliti acciò vadatlo a 
stendere lo strato per 1' adurazioue della Cro- 
ce ai gradini dell' Altare ia Corna Evangelii. 
Mentre si fò 1’ adorazione avvisa gli Apco'liti , 
acciò accendino prima le due candele della 
Credenza , e poi le sci doli' Altare; ed egli 
scoprirà la Croce processionale , ed avviserà 
il Suddiacono della Croce acciò si vesta.' Fat- 
ta r adorazione della Croce dal coro , Tarò 
venire i Laici , e li assisterà acciò la facciano 
colle ire genuflessioni , c eoi miglior ordine , 
che si può. 

^ 6. Biposla dal Diacono la croce all' Alta- 

re ) si dìi principio alla processione. Egli au_ 
dera il primo al mezzo del coro , seguito da . 
due Tui iferarj coi Turiboli , e fatta genufles- 
sione all' Aliare s' incaminérò al Sepolcro , ove 
arrivato ^ e falla genuflessione a due ginoc- 
chia fara entrare li due Turiferarj nella Cap- 
pella del Sepolcro, e ritirare in corna Episiolae 
genuflessa. Il Crocifero, gli Accoliti, il Cle- 
ro si situcraano ^come jevi. Passato il Cele-^ 
beante coi Minislri , lutti genuflellono , e^ fark 
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accendere le candele e lorde , e distribttilc 
r aste del Baldacchino ai deputati. 

7 . Voltato il Celebrante col Sagramento , 
dinuovo s' iDcamina la Pro cessione , ed egli 
precede per 1’ istesaa via all’ Aliare magg io- 
re , suonando, o facendo suonare lo strumen- 
to di legno tra una strofa , e 1 ’ altra del 
riila , come jeri. Arrivati gli Accoliti all’ Al- 
tare posano li candelieri sopra la Credenza, aju- 
lano a spogliare il Suddiacono, della Croce , e 
ripongono la di lui pianeta piegata sopra il 
banco de’ Ministri sagri perchè deve servire 
al Diacono» 

8 .- In lutto il tempo della M^ssa egli slH 
genuflesso vicino' alU Credenza , e mentre il 
Celebrante fk l’Elevazione deh’ Ostia , fk , o 
fa fare dall’ Accolito rumore collo strumento 
di legno con tre moli distinti. Comunicato il 
Celebrante , fa raccogliere lo torcie , e cande- 
le da due Chierici , .e fk smorzare dal Ttìri- 
riferario le candele degli Accoliti. 

g Avviserà quello , che ha enra del Se- 
polcro , che parlilo il Celebrante col Sajra* - 
mento, resti; a smorzare i lumi, e porti in Co- 
ro le bcrettc del Celebrante , e dei Ministri 
•agri. • 

Terrainair» la Fuozione egli col Turiferario 

^ I 
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spoglierà del tulio I’ Aliare, e la Credenza, e 
rtporlera ogui cosa in Sagrestia. 

ISTRUZIONE Vili. 

Pel Clero in Coro 

* I. Quando i Ministri si prostrano al princi- 
pio della Funzione , lulto^ il Coro s’ inginoo-' 
chia , e si riaka al rialzarsi di essi. Quando^ 
il Celebrante comincia a cantare l ’ Ecce 
gnum Crucis tulli si alzano , e si scuoprono , 
e cominciandosi il P^enite adoremus s’ inginoc- 
chiano tulli con due ginocchi , ed inclinano il 
capo , e quello fmilo si rialzano. Fallosi dat 
Ministri Sagri l’ adorazione della Croce , si la 
nel medesimo naodo anche dagli altri , circa 
la quale si abbiano irè avvertenze i." di la- 
sciare andare avanti li Sacerdoli , poi i Ceri- 
inonieri , gli Accoliti , i Turiferarj e poi il 
restante del' Clero,' ed il popolo. 2 ° nelle tre 
genuflessioni , che si fanno , si dice T orazione ^ 
Adorarnus te Christe , et benedieimus libi , ' 
quia persanctom Cruceintuam redemiali Mun-^ 
dun S.^Spicciarsicompelenteinente; eperò non. 

trattenersi troppo al Crocifisso, ma detta 1 ora- 
zione , baciargli semplicemente i picli , e ptn 


-r. 
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alzarsi : nel tempo che si alzano t primi , »i 
alzano ancora li secondi j e ne succedono 
due nuovi. . * , 

a. Quando il Diacono prende la Croce in 
' mano per riportarla sull’ Aliare dopo 1’ adora- 
zione y lutti genuflettono , e stanno cosli sin- 
che sia riposta nel suo piede y e luogo. Rilor- 
naudo la processione, e \alta genuflcs.ione in 
mezzo. si vanno. ad inginocchiare ognuno ai lo- 
ro posti , e stanno cosi sinché il Celebraatc 
avra falla T abluzione delle dita , cd allora si 
smorzano le candele, si alzano , e sedono. Par- 
titi i ^Ministri Sagri per la Sagrestia , in Core 
si dice il -Vespro. 

Nota. /. I Cantori Cominciano a cantar gli 
Impropcrj , quando il Celebrante parte dal 
banco per an^Lire all’ adorazione della Croce. 
Nella processione invece del Punge Lingua 
intuonano il ixilla Regis subito die il Cele- 
brale si è rivoltalo col Sagrameuto iu mano. 

Nota. a. L" adorazione della Croce, se vi 
sono Pl'clati in abito proprio , questi vauno a. 
farla iuimediataiueiite dopo il Celebrante , ed 
Cardinali la famio anche prima del Celebran- 
te , e ^ gli uni , come gli altri vanno accom- 
pagnati da qualche Cerimoniere; 

Nota. III. Se tra tutti i Miu'slri non ve »e' 

% 



lai 

sono atti per cantare V Eoe* lignum Crucis y 
»i possono anche chiamare in ajulo alcuni del 
coro , come dice il Bauldrjr. 

CAPO Vili. 

SSL SABBATO lAlfTO. 

/ 

A R T. I. 

Cose da prapararsi. 

1. Ad ora competente si adorna la Chiesa 
di paramenti bianchì preziosi, L’ Aitare però^ 
dove si ufficia sarh preparato con molta sor- 
lennith , ( eccettuale le Reliquie, e le Statue, 
le quali non si porranno se non quando i Mi» 
Bistri andranno a vestirsi dei paramenti biau» 
chi, Merati pari. IV. tit. X. n. I.,} metten» 
do il pahotlo bianco sotto , ed un altro viola- 
ceo sopra , Merati ibid. , che poi si leva po- 
co prima della Messa , e la predella nuda. 

i. Le lampade della Chiesa siano bene ac- 
comodate, acciò vengano a suo tempo con fa- 
ciliti accese, Merati' ibid. Le immagini della 
Chiesa saranno velale fino al termine ' delle 
Litanie, Bauldry part> JV, cap. XI. a^U /» 
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iìl' 5 Merali ìhìd. Se poi vi fosse il Ta- 
bernacolo si coprirò del suo conopeo nobile 
bianco I me'lendovi sopra 1’ altro - violaceo , 
quale sf leverà insieme col paliotlo , Merati 
ibid. > ' , 

3. In Sagrestia i paramenti violacei pei Mi- 
nistri, cioè Piviale, Stola, Cingolo, Canaice, ed' 
ammitlo pel Celebraplo ; due Pianele piegate 
con suoi camici, amrnilti, cingoli pei Ministri, e 
stola pél Diacono. Sotto questi, o iu altro luogo 
i paranienti bianchi per tutti , e tre. Meraii 
Utid. TI turibolo colla Dayicella , il vaso del- 
r acqua benedetta colP aspersorio , una sotto- 
coppa con cinque' grani d’ incenso sopra , ,, la 
Croce procesaionale , e i due < candelieri per 
gli Accalili con candele bianche , che devono 
servire per la Messa cantata. Merati ihid. - 
4' Si preparerò inoltre , o io Sagrestia', o 
in altro 'luogo solite un vaso grande ripieno di 
aequa e dentro di una sottocoppa del sale 
per. far r acqua sanu , la quale si beuedirò 
prima- della funzione o . da un Sacerdote ve- 
stito di cotta , e stola ' violacea , o dal Cele- 
brante dopo ohe si sarò vestito di Camice, e 
Stola secondo P uso della Chiesa. MUs. 

de Benediclionibus. 

5. In Coro il banco dei Ministri sarò paralo 



al solito per la Messa .cantala , ricoprendosi 
di altro panno violaceo . Castaldi in Caere^ 
mordali Uh. HI. cap. XIX. n. /. > ed in 
mancanza di questo il banco resterà nudo insi- 
no al principio della Messa ; sopra il medesi- 
mo si porrà la Pianeta , e manipolo violaceo 
pel Celebrante- , ed un altro Manipolo del 
medesimo colore pel Diacono ) e la berretta 
pel Suddiacono. 

6. parte Evangelii se v’ è il pulpUo si 
coprirà di velo bianco con sopra un cus\.ino , 
ed in mancanza si porrà, un leggile coperto 
psurìmenti di velo bianco prezioso, per quello' 
che dovrà siaatare V Exu Itet , Me/ati ihicL 

t 

Nella medesima parte si porrà il candeliere, o 
altro per il Cereo Caer, Ep.- Uh. IL cap. 
XXVIL %. I. , Bisso litt. C. n. 54- , éd ivi 
ancora in plano vicino all’ Aliare , il Cereo , ^ ^ 

un- piedistallo o di marmo, 'o di legno per • 

1’ Àrundine , Merati ibid. , ed un altro leggile - 
nudo per le Profezie. 

Sopra la Credenza tutte le cose solite 
di color bianco per'la Messa, coperto> tutto 
col solito velo omerale , del medesimo colò- ^ 
re, e sopra questo un’ altro velo violaceo. Vicino 
alla medesima tre cascini violacei , che servo-. 
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. • ■« pér la prostrazione dei Mioislrf alle Lita> 
*i«. Bisso liti. S. n. 6 . §. 2. Mefali ibid. 

8. Neir atrio, o in mancauza di questo fuo>. 

■ fi delia Xlhiesa , oppure se il lerupo noi per- 
mettesse dentro l’adito della medesima , Rubr, 
Miss, tu indiet si prepara un tavolii>o coperto 
di toYaglia, Castaldi Uh. HI. sect. yHI. 
€ap. 1. n, 4 * senza Croce , e senza candelie-^ ' '• 
ri , Bauldry ibid. n. XIV. , e sopra la me- 
desima quasi in corna Erangelii si pone una 
. JOalmalica, con Stola, e Manipolo bianchi, Ca- 
staìdi e Bauldry ibid. , ed un altro manipo- 
' h> Violaceo pel Suddiacono quasi incorna Epi^ 
stolte t Merali ibid. , e di più una candeletta » 

■un pajo di‘’8olfaroli , ed un messale. 

5. Si preparerà ancora un focone cou lega» 
accomodate in maniera , che' con facililù pos- 
sano accendersi , il che ai farù prima che co- 
' minci la. funzione, e le molli per prendere il 
-fuoco. . 

IO. Vicino al tavolino si preparerà 1 ’ Aruu- 
dine ornala di fiori , nella di cui sommità ri 
siano tre candele bianche' di quattro o cinque* 
oncie runa,. nel principio unite, e poi <lira<r 
male in tre» • . > 



D^ized 


'■ aa5 


■ , A R T. ir. 

# 

Dalla Benedizione del fuoco 
sino a/i’ Exuliet. 

\ 

11 . Vestiti i Ministri .sagii' come «1 «ap. 
fV. N.* 8. eccettuato che non portano i Ma- 
nipoli , Mferati pari. IV. tit, -X. n. HI. ij 
Suddiacono al cenno del Cerimoniere prende 
la Croce astile , c si ordina la Processione per 
la benedizione del imovo £uoc* in questa ma- 
niera. Precedono i tre Cherjci, dei quali quel<r 
lo, che sta nel .mezzo, porta il vaso deli’ acqoa 
benedetta , e J’ aspersorio dentro , avendo ^ alla 
sinistra l’altro, che porla la sottocoppa coi cin<- 
que grani d' incenso , .ed alla destra il terzo 
«el tnribolo . senza fuoco, e navicella con en- 
tro 1'-- incenso , e piccolo oqcchiajo ; siejue il 
Suddiacono solo colla Croce , ,e dopo di e sso . 
il Clero, Nicolaus de Bralion pari. III. cap. 
Vili. n. ; quindi il Celebrante col capo co- ^ 
petto', avendo y Diacono alla svnistra (il qua^. 
le sark scoperto unitamente a< quei del coro ) 
ed ambi eolie mani giunte , Morati ibid. n. 
iP. . Tutti se passeranno^ avauti la Cro- 
ce dell’ 'Aitar maggiore genufletteranno» eeeet- 
(Italo 'il Suddiacono » che porta Ip. Croce , ed 


Digitized by Coogle 



il Celebrante che farà inchino^ Bauldry '■< pari, 
IV. cap. XI. art. II. n. IV. 

' 12 . Giunti nell' atrio, il Suddiacono si met- 
te vicino al tavolino colle -'spaile "voltate alla 
porta , o al muro della Chiesa," voltando pe- 
rò r Immagine -del Crocefisso, e se stesso 
verso 11 Celebrante. Il Clero si divide in due 
parti ai lati del medesimo tavolino in modo 
che i pili degni siano vicini al Celebrante , il 
q lale ^si pórrh incontro la Croce, ed il Diacono 
passerò alla di lui destra , prendendo coi soli- 
ti baci la berretta, ed ivi assisterò alzandogli la 
fimbria del piviale quando fa le Croci , 'asper- 
ge ed incensa, e cól voltargli i fogli del Messa- 
le. òlerati ihìd. n. V. e VI. 

i3. H primo' Accolito deposto ehe avrò sui 
tavolino il Vaso dell’ acqua santa prende il 
Mesiah; sostenendolo aperto avanti il Celebran- 
te V e gli altri due Accoliti stanno alla destra 
del -Diacono un poco indietro , ed il Cerimo- 
liiere alla sinistra del Celebrante. Bauldry ^- 
n. VI. Merati ihid. n. V.'^‘~"' 
r4- Essendo lutti così dispósti; fi Oélebl^an- 
te- dice colle nfiani giunte e -'senza*'' canto in 
tuono feriale , Nicolaus de Bralion ibid. n." 
6. il Domìnui vobiseum colle -tre Orazioni 
seguenti , che sono per benedire il fuoco . ( U 



«7 

(|uale benedizione dovrà farsi prima di ogni 
altra secondo il Decreto della Gong, dei 
Riti li la. Aprile 17 55 . ) ed al fine ,di cia- 
scheduna il Clero risponde Amen nel medesi- 
mo tuono, Bisso liti. S. n. 6. §.* 4 - Bauldry 
ibid. 

' i 5 Dipoi dice la quarta Orazione per la 
benedizione dei grani ( presentandoglisi T Ac- 
colito che tiene la sottocoppa dei grani d’ in- ^ 
censo elevata avanti al petto , Merati ibid. n. 
VJJ. ■» ) e nel dirsi questa Orazione il Turi- 
ferario pone del fuoco benedetto nel turibolo , 
Rubr. Miss^ ut. in die, e torna al suo luogo. 

16. ' Finita la detta Orazione, il primo Ac- 
colito chiude il libro , e ripostolo sul tavolino 
prende il^vaso deir acqua santa, e torna co- 
gli altri Accoliti. Il Celebrante mette l' iticene 
so moTé solito nei turibolo, c Io benedice di- 
cendo Ab ilio benedicaris etc. Di poi li Dia- 
cono preso>daU' Accolito ‘l'aspersorio lo da al 
[celebrante coi solili baci , il quale asperge 
prima i cinque grani d^ incenso, e poi il fuo- 
co con tre tiri 'incendo Asperge me senza can- 
to a,, ;>c Salmo , e ricevuto dal Diacono ' ij 
turibolo incensa eou tre' tiri in sileoùe. Bubr. 

' ibid. ì Merati ibid. ni XI. ' 

17. ' Incesalo il fuoco , ed i cinque grani 
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■ il primo Accolito dcpooe vaso dtflf aeq«a 
«anta coll' aspersorio sul tavolino , ed accende 
al fuoco benedetto con un solfarolo la piccola 
candéla , ed il secondo , deposla la soltocop:- 
pa coi grani d’ incenso sul medesimo y ajuta 
col secondo Cerimoniere a spogliare il Diacor 
no dei paramenti violacei j ed a vestirlo- dei 
bianchi , e va a mettere il Manipolo al 
^liacono, Caerem Epiic. Uh. II. cap, XXV III, 

• $. 1. , Ciò iSsUto prende la toUocoppa, e tor- 
. -na alla destra del Turiferario. 

i 8 ." Il Diacono vestito che sara dei para- 
meati bianchi si porta alla destra del Cele- 
brante a ministrar di' nuovo T incenso cpi so- 
. liti bacii -per. la Processione , ed iqcensaziona 
«XC E «tdut , Cae^rer».. Epis. ih. cap, XX VII 
■5.- 3 . Bino 9- » Baulàry ih. n, 

é AUrati ih. n. XIII. ; dipoi prende l'.Arun- 
d ine ebn ambe le mani y ■ ed . al eenno del Ce^ 
rhnoniere ,s’ iucammiqa la Processione con 
.4)uctt‘ ordine. - - 

1.9. .Precede il Turiferario movendo legger- 
mente il suo turibolo y e. alla di lui destra 'il 
secondo Accolito y che porta la sottocoppa coi 
eiegue grani d' incenso y ,siegue il Suddiacipao 
eolia Croce j ed * il Clero a due a dìie y il 
p.iaceno coiU'. Aruodinc avendo U primo Auuu<* 
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lilo alla sinistra colla candela accesa , ed in , 
fine il ' Celebrante , Rubr. ib. , colle mani 
gmnte , éd il Cerimoniere vicino a lui, e tatti 
vanno col capo scoperto , eccettuato il Cele- 
brante , Gavanto pari. IP. Ut. X. in Rub. 
5 . tilt, n , o , , q. Merati ibid.^ n. XJ^l 

XV IL XV III. e XIX. Eauldry ibid. n. XI. 

10, Mentre si fa la Processione un Chierico 

porta la berretta , ed il paramento violaceo 
del' Diacono al banco dei Ministri , e le altre 
cose in fiagreslia. Sisso ibid . . Sauldry 

ibid. n. XI. Merati ibid. n. XlX. 

11. Entrato il Celebrante in Chiesa, il se- 
condo Cerimoniere fa fermare il Clero , ed il 
Diacono piega V Arundine un poco verso il 
primo Accolito , il quale accende una delle ■ 
tre gandele della medesima ; di poi il Diaco- 
no dirizzata 1 ' Anuidìne, s ' inginocchia con due 
gìnoccchia, Merati^ Cavalieri^ tt ohV, genuflet- 
tendo similmente con esso lui tutto il Clero , 
eccettuato il Suddiacono deila Croce , Rùbr. 
ibid. , ed il Celebrante prima di genafleltere 
si scoprirli ^ allora il Diacono canta ‘ Lumen 
ChriiU t Rubr. ibid, con voce tale die la pos- 
sa alzare dne altre volte più, ed il Clero ti- , 
sponde ‘Zleo gratias. Dopo ciò sbalzano 'tutti, e 
seguita a camminare la Processione. Lo stesso > 

Tom. Ili, 1 1 
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si farà nel mezzo della Chiesa , ed . avanti -i 
gradini dell’ Altare. Ruhr, ihid. Caerénu Epit. 
ibid. 5* 7* Castaldi lib. 111. secl. VII. .cap, 
III. n. 3, . • ' t ; . . ' . 

aa. Rispostosi dal Coro per la terza volta 
Deo gratias , vanno tutti ai 'loro pósti MCr- 
rati ibid. n. XX. ' il Turiferario, giunto aU 
r Altare si ritira in cornu Evangelii , 1’ Ac- 
colito coi grani d’ incenso in cornu Episto^it ^ 
il Suddiacono delia Croce si nìelte aUa destra 
del Turiferario , ed il primo Accolito estinta 
la suà candela riceve 1’ arundine dal l^iacono t 
e si colloca alia sinistra del secondo Accoli- 
to , ^ ed il Diacono ritiratosi / alquanto vers^ 
cornu. Evangelii ^ e voltatosi pel suo lato der> 
atro ■) dascia passare il Celebrante , il quale 
asceso sulla predella baciaci’ Altare nel mez- 
zo.,^ e si> ritira, in corna ^istolae. Rabr^ 
ibid.' % Idert^U ibid. *•. 

. • ART. IH; 

< - Estolle t sino aUs. Profesio, - 

u3. Giunto il f Ccleltf ante in corna: Epistor • 
lae , c , voltalo colla faccia verso 1’ Altare » il 
secondo Cerimoniere à\ il Messal^e • al Diaco- 


t, ^i( >i 



no , il . quale genuflesso ». sull* oyrlo della pre> 
della , senza dire il fliunda cor meum jioraan-* 
da al solito la benedizione al Celebrante > che 
'gliela comparle dicendo Dominus sit in corde 
tuo etc. ed invece di dire Evangelium suura 
dirh tuum Paschale Praeoonium , Rubr, Miss; 
ut in die , facendo il solito segno di Croce 
senza farsi baciare la mano, Caerem Epis. 
lib. II. cap. XXVII. §. ^..Merati pari. IV 
tit. X n. XX. 

a4> Ricevuta il Diacono la benedizione, scen- 
de in plano nel mezzo del Crocifero, ed Acco- 
lito deir Arundine , ove fatta genuflessione coi 
Chierici , e Cerimoniere, eccettuato il Croci- 
fero , e Accolito dell* Arundine , e salutalo il 
Coro vanno unus post aliun aÌ‘ luogo prepa- 
rato in cor mi it'i>angtlii , ponendosi con que- 
st* ordine ; il Diacono nel mezzo avendo alla % 
sua destra il Suddiacono , che volta l*irama*’ 
gine del Crocefisso verso il Celebrante , ^ 
il Turiferario, ed alla .sua stnistra l'Accòlito 
dell* Arundine , e quello dei g^ni d* incenso } 
il secondo Cerimoniere stark dopo il> Diacono 
come ali' Evangelio e lutti voltati come il 
Diacono-, Rubr. ibid. Caerem. ^ Epis. £bid. 
§. IO., BatUdry pari. IV. cap, \ XI. ori.» 



flT^n. Ili. Gavantò pàrt. ly. tit. X in 
Rub. 6 ^ liti. s. Merati ihid.' n.- XXI. 

'25. Arrivati tutti al leggile ,' e postiti col- 
1 ’ ordine gi^ detto , il Diacono apre il Messa- 
le , Ve lo colloca sopra, c senza segnarsi , uà 
dire' Dominus Fóbiscum T incensa come al 
Vangelo , Merati ihid. n. XXll.^ e canta col- 
le mani giunte I’ ExulUt stando il Clero in 
piedi j ed il Celebrante voluto verso il Dia- 
cono, Castaldi lib. III. sect. FUI. cap. II. 
n. 3.' V , 

26. Il Diacono dette che avrh quelle ' paro- 
le Curvai Imperia , cessa di cantare , ed il 
Coro siede , non perà il Celebrante , Paris 
de Grassis lib. II. cap. XLVIII. , ed av- 
vietnatoai al 'Diacono K Accolito dei - grani 
d' incenso , col Cerimoniere > v con essi a 
meUerli nel Cereo Pasquale ( che sarà sostenn- 
lo da un Chierico')'- in forma di Croce , .fluir. 

1 - 

ihid.'., con quest' ordine 2 S il che fatte 
..V"-* ■? - y '• 3 •• 

tutti e' tre tornano al loro luogo ( riponendo 
1 '^ Accolito la sua sottocoppa sulla credenza , 
c prendendo la 'candela estinta) ’ ed il Core 
li' alza , "Merati ihid. n. XX IF. * •’ 

27" Tornato il Diacono al Messale prositi 
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gue l’ Eaeultet , e cantate le parole Rutilans 
ignts àccendit il Coro si pone a sedere come 
sopra , Sauldry ibid. n. V. , Memoriale Ri~ 
tnurn de Sabbaiho Sanato eap, II: IIJ, 

de Praeconio n. 9. , ed il Diacono va col 
Chierico deir Arundine ad accendere il Cereo 
con una delle ire candele , Rubr. ibid . , e 
quindi 'toma a seguitare il suo canto, sorgeii'- 
~ do il Coro. 

L' Accolito pone 1 ' Arundine nel so^ 
piede già preparale vicino all’ Alure , e si 
accomoda il Cereo nel suo torciere in guisa ' 
che la Croce riguardi il Celebrante , Qafre/71, 
Epiee. ibid. 5 > 10. 

39. Cantate dal Diacono le parole Api» 
mater eduxit , si ferma alquanto ed il pri- 
mo Accolito * accende o all’ Arundine , o ai 
Cereo la stm candela , colla quale accende le 
lampade del Coro ed il Diacono riprende >1 
suo canto sino .al fine, avvertendo che nel 
proferire il solo nome del Pontefice inchina 
la testa , e in tempo di Sede vacante non dirà 
quelle parole Una cum Beatissimo Papa No- 
stro età. , Menati ibid. n. XX UH. , Biguardo' 
all’ Imperatore si osserverà quanto è prescriu 
lo nel Messale. 

3 o. Finito ì'Exvltet il Coro siede, « ien« 
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«a portare a baciareoil libro al Celebrante , 

, nè incensarlo , il .Suddiacono depone la Grò-' 
ce , ed il Diacono chiuso t il Messale ivi lo 
lascia , ed ambi colle mani giunte fanno gè* 
nuflessione nel mezzo, e si portano al banco, 
venendo nel medesimo tempo anche il Cele- 
brante , che ajutato dal Suddiacono lascia il 
Piviale, e prende il Manipolo, e Pianeta viola- 
cea senza dir niente. 

3i. Il ‘Diacono ajutato dal primo' Accolito si 
spoglia del paramento bianco , e si veste del 
' violaceo, Rubr. ihid. , ’ indi tutti e tre'vanno 
per breviorem -in corna Episiolae come all’ In- 
troito della Messar II secondo Cerimoniere 
prepara nel mezzo., del Coro un leggile nudo 
per le Profezie con sopra il Messale Cae~ 
rem, Epis. ibid. §. 5. ^ 

• - ' I ' ' ' 

y . : ART. IV. 

D alte' Profezie sino al principio 
' ~ . ' della Messa. ’ . • - 

: '32. Giunti i Ministri sagri in cormt Episto- 
lae , il secondo Cerimoniere si porta- ad invi- 
tare quello , che deve cantare la prima Profe-, 
zia come al cap. P, iV.® 8 éccettuato 'che . 
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prima di partire dal tqfzzo con quello della 
Profezia aspetterà' che il Diacono dica il Fìe- ' 
ctamus genua { quando non vi è il Tratto ). 
nel qual temj^o genufletteranno tutti con un 
sol ginocchio, e si alzano al Levate. Nel tempo 
che si canta dal Celebrante 1 ' Orazione il se> 
condo Cerimoniere si porterà da quello , che 
dovrh cantare la seconda Profezia , e cosi fark 
per tutte le altre. . 

43 . Mentre si cantano le Profezie il Coro 
'Siede, -alzandosi alle Orazioni , ed il Celebran- 
te le dice con voce sommessa , di poi canta • 
le Orazioni in tuono feriale colle mani stese , 
Caerem. Epis. lib. II. cap. XXVII. , 

stando i Ministri un dopo T altro , Biiso Hit. 

P' n. 143. 5 - Gavanto pari. Iv. tit. Jf. 
in Rubr. iJ. n. 17. , ed il Diacono, dirà a 
suo tempo W Flectamusgenun.^je\ il Suddiacono 
il Levate come jeri. Finite le Orazioni torna* 
no, come all’ Introito. 

‘ 34. Compiute le Profezie , e le Orazioni , 
il secondo Cerimoniere leva il leggile,, e Mes- 
tale dal mezzo del Coro, e mette ì .tre cusci- 
ni vielacei io egual distanza sull’ orlo della 
predella , ed i Ministri col Celebrante vanno 
per breviorem al banco a deporre solamente 
le loro Pianole, Castaldi lib. Ili sect. XIII. 
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cap. X n. ~I. Bautdry pari. JX. cap. XI: 
Art. X. n. Xlll. Mirati pari, IX.' tiu X, 
n. XLIX. , e salatóio il Coro vengoDu nel 
mezzo , fatinp il debito inchino alla Croce , e 
si prostrano decentemente sui gradini come 
jerì , ed il Coro s' inginocchia in questo tem- 
po un Accolito porterà le Piauete in Sagre- 
stia , Mirali ihid. . . > . 

35. Prostrati i Ministri Sagri , si oantano le 

Lilauie de' Santi in rito doppio , cioè ripeten- 
do il Clero tutto ciò che dicono i Cantori si- 
no al fine di esse , Rubr. Miss, ut in dii , e 
gli Accoliti 'stanno genuilessi unitamente al C9*< 
riffloniere tricino ai gradini dell' Altare , e ooa 
prostrati, Bisso littl S, n. 6, i5. Bauldry 

ibid. n. IX. , ed a^suo tempo il Cerimoniere 
prenderà dal banco le berrette dei Ministri. 

36. Giunti i Cantori alle pardo Peccatore 
prosieguoDO le Litanie con maggior pausa, 
acciò si - possano .preparare con commodo le 
cose necessarie per la. Messa, Mirati ibid. n. 
XLIX. . I Ministri sagri cogli Accoliti al 
’ccnno del Cerimoniere si alzano , e fatta da 
lutti gcmifiessione , e dal Celebrante riveren- 
za alla Croce , ed i solili inchini al Coro , 
vanno in sagrestia, precedendo gli Accoliti , e 
dopo i Ministri sagri unus post alium , quali 
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81 copriranno passato ,che avranno il Coso j, < 

Meratiibid. cola giunti deporranno i paramen*' 
li violacei; si vesliranno dei bianc^ij Nicolaus dé 
Bralion pari, iJI.-cap, i. n. 1 5 . 

3 y. Pai itti che saranno i Ministri , i Chie« 
rici dcslinati leveranno i tre cuscini , ed .il ' 
Paliolto violaceo , e vi melteranno il bianco 
( se non fosse stato collocato al di sotto) e lo 
stesso dicasi del Conopeo : similmente porrai»^ 
no lo strato sulla predella , leveranno il velò 
violaceo dalla Credenza , scopriranno il banco ; 
dei Ministri ( «e fosse stalo coperto di color 
violaceo ) oppure s’ era nudo vi ^ porrano u» 
panuo di color conveniente. Si . accenderanno 
ancora le candele dell’ Altare , e si scopri- 
rauuo le Immagini che sono per la Chiesa y 
Bauldry ihid, n, XI. y Bisso ibid, §. 17. 

Meraii ibUl. n. XLXH- Oli Accoliti accen- 
deranno- i loro candelieri in Sagrestia ed il. ' 
Turiferario preparerà ii, fuoco a suo tempo 
nel tur bolo. 
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Dal principio della Messa sino al fine 

38. Quando i Cantori -saranno giunti all’ A 
gnus Dei ( o più presto , o più lardU«seconclo 
la distanza' della Sagrestia ) i Ministri precedu- 
ti dagli Accoliti coi loro candelieri , s’ inviano 
versò r Altare in modo che al fine del Chri~ 
sie exaudi nos si trovino in Coro. R ipetuto 
'questo dal Coro tutti si alzano , ed i Cantori 
vanno alleggile a cantare i, Kyrie (con cui so* 
gliono terminarsi le Litanie ) sorenneraèntc 
neir entrare che fanno i Ministri sagri in Co- 
ro , servendo d’ Introito alla Messa di questo 
giorno ( non potendosi dai Cantori incominciar 
1’ Introito secondo il Decreto della S. Congre^ 
gaz' de* JRiti li j4- Aprile l'jSZ. finché i 
Ministri non siano giunti in Coro). Premessi 
dai Ministri i soliti saluti al Clero, e genufles- 
sione alla Croce unitamente al Celebrante che 
fa profondo inchino , s’ incomincia la Messa. 

3<). La Messa di questo giorno et mune 

alle altre fino alla Comunione del Cclehr.''i>te 

incfusivCy fuori delle seguenti particolarità. Si' 

riassume in questo giorno il Salmo Judica me 

Deus col Gloria Patri etc, y Ruhr, Miss, ut 
r 
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in die. Dopo 1’ incetisaziooe non vi è IMn- 
(roito , ma solo i Ministri sagri dicono i Ky-‘ 
rie. more tolùo y Rubr. ihid. 

4o. Finito d' intuonarsi dal Celebrante, e 
non prima , il Gloria , si suona il campanello 
Rub ibid, , dal primo' Accolito , e quello deU' 
la Sagrestia da un' altro , per tutto il tempo 
che i Ministri dicono il detto Gloria , e l’ or* 
gano seguiterai' a suonare come nelle, aU 
tre Messe , Meraii pari. Ut. X. n. LI. 

' 4>* Data il Celebrante la benedizione al Sud- 
diacono dopo r Epistola more solilo , canta tre 
volte Alleluja y alzando sempre più la voce, 
la quale viene colie medesime note ripetuta 
similmente dal Coro, Rubr. ibid. y stando i Mi- 
nistri sagri come all* Introito, e finito di leg- 
gere dal Celebrante il Tratto va a ''dire il 
Vangelo more solilo. ' ' • 

4^. Gli Accoliti al Vangelo assistono senza 
candelieri. , Rubr. ibid, , il Celebrante «-noa 
dice il Credo , ma cantato il Dominus vohi^ 
scum eà Oremus non legge l* Offertorio , ^u6r. 
ibid. y Non si dice V ‘Agnus Dsi, nè siidk l«i 
Pace , Rubr. ibid. > ■ » 

43< Coperto ,dal Diacono il Calice dopo 
messavi dal Celebrante la particella dell'Ostia, 
passa dall' altra parte , ed il Suddiacono nel 
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„ medesiiiK) tempo, ;va alla destra del Celebrac- 
ele per scoprire mòre solilo \ì Calice , e mini- 
strare la purificazione, ed àbluzione , 'Murati 
ibidé H. LIX. ' ‘ - .. 

44- Si poiraoDo comunicare in detta 'Messa 
ancora i fedeli , e nelle Parrocchie potrà ser- 
,vire per la sodisfazioae del Precetto Pasquale 
,come abbiamo dal recente Decreto della S. 
.Congregazione de\Riti li 22 . Marzo i8ofi. , 
ed in tal caso il Diacono non muterà posto , 
,ed il Suddiacono si porterà, alla sinistra dei 

> Celebrante facendosi lutto come nel Giove(fì 

Santo. ' , , , - ; ^ 

, 45- Comunicatosi il . Celebra Kte , , il Tnrife- . 

^ rarjo vV • pfcparftr ìnceositìr^ col fuoco ^ 
.ed i Cantori in luogo del Communio cantano’ 
|P Alleluia , .<ed il i^aimo LaadtAe Dominurn 
. omnes gentes eie. ripetendo, la medesima An- 
tifona. Rubr. ibid. < .• ’ 

1 , 46- .11 Celebrante^ presa T u2tirtta abluzione 

c TÌt io. corna Epiuolae , doye coi fiiiuislri sa- 
che staranno come ah-' Introito*, recita la 
• aieasa Autifoua ^ e Salmo- submissa voce , JBa~ 
mldry pari. iF. eap. XI. Art. V. n, XFII. 

- Oavanto part JFì Ut. X. in Rubr, /49- 

> Mèrati'ibid. n. LX. y e ripetuta dal Co- 
^fo r. Antifona il Celebrante, intoona Veipsr*: 
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auii m Sahbathi , Ruhr. ihid. , e la couiiuua 
poi sdbinissa voct crai Miaislri, prosegaeodoU 
il Coro a cattare. , Bauldry , Mirati ibid. f 
‘ 47* Mentre i Cantori inlucniaoo il Salmo 

Magnificat , il Celebrante si segna unitamente - 
ai Ministri , .e va nel mezzo deir Altare , pas- 
sandogli il Suddiacono alla, sinistra y ed il 
.Diacono alla destra y ove 'ministra T incenso 
'Bajldry ihid. n. XXIIJ. Merali ihid. n. 
LXI, y e s’ incensa more solito 1’ Altare come 
negli altri Vespri , Rtibr. ibid. y 

48 . Dopo che il Diacono avrk incensato il , 
Celebrante , si porlerìi ad incensare il Coro 
, more solito ( stando in (jueslo tempo il Cele- 
brante ) e Suddiacono como all’ Introito finché 
sia ripetuta dal Coro 1’ Antifona del Magnifi- 
cat y Bisso liti. 'M. n. o5. §• 4* ) ® . 

incenserai -il Suddiacono , il «juale si volterà 
nel medesimo gradino verso il Diacono , aT- 
vertendo di non voltar le spalle al . Cei^rau- 
te , ed il Turiferario incenserà il Diacono, nel 
medésimo luogo ove suol stare per l’ Introito p 
voltandosi a tale effetto verso il medesimo. 
Incensato il Diacono incenserà gli Accoliti y ed 
il popolo more solito riportando il turibolo . i'^ 
Sagrestìa , é di poi tome ré 'all’. Altare, Mera- 
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ti ibid. n. LXII, Bisso ibid.'^. i. Bauldrj 
ibid. n. XXIII. e XÌX. , 

49- Ripetuta dal Coro Fe spere autem etc. 
il * Celebrante va nel mezzo avendo i Ministri 
sagri unus post aiium , e baciato T Altare di- 
ce il Dominus p^obiscum proseguendo la Mes- 
_ sa al solito sino al fine , Meraii ibid. n. LXIJI. , 
eccettuato che il Diacono eant**rà T Ite Missa 
est con doppio Alleluja , Ruhr. ibid. 

e 

APPENDICE AL CAPO -Vili. 
ISTRUZIONE I. 
vjPc/ Celebrante. 

Vestito di Camice , Stola paonazza in- 
crociata sul petto , e Piviale paonazzo , pro- 
cede colle mani giunte , coperto di Berretta 
Còl'Diaòono a sinistra alla benedizione del fuo- 
co, e grani d' incenso fuori della Chiesa. 

.'• a. Arrivatovi lascia la beretta, e dice sen- 
za canto, Deus qui per Filiamo facendo le 
'dovute croci sul fuoco : dopo la terza Orazio- 
ne dice la quarta per la benedizione dei gra- ^ 
' ni quale finita , mette incenso behedicen- 
dolo ; asperge poi coll’ Acqua Santa il fuoco 



. ’ M'i 

poi r incensa , come pure insieme i grani , e 
dice aspergendo Asperges mct ... 

3. S’ incamina poi coperto dietro agli altri , ‘ 
e si scopre prima di genufleltere cogli altri 
con ambe ginocchia a] Lumen Chrisli , e 
alzatosi si coprirà nuovamente , e cosi per lo 
resto. Giunto all' Altare fa inchino profon- 
do , e salitovi lo bacia , si ritira in corna E- 
pistolae , e. voltato verso la parte del Van- 
gelo dh la benedizione ai Diacono, come è 
notato nel Messale: incominciandosi ' dallo stes- 
so V Exultet^ si volterà verso di lui sinché sia 
finito. 

4 . Dopo scende per hreviorem in plano , e . 
veste la Pianeta, ed il Manìpolo paonazzo 
senza dir nulla ; c ritornato in corna Episto- 

Ice per hreviorem ( il che osserverà, ogni voi- • 
la che da eSso parte , o vi ritorna ) legge 
sotto voce le Profezie ed il Tratto. Al cen- 
no del Cerimoniere andrà a sedere insieilie 
coi Ministri a quelle, che sono htnghe , o 
hanno il Tratto. Ritornerà all’ Altare un poco 
prima che sia finito il Can^o di esse Profezie, 

’o del Tratto, e canterà l’Orazione in tono fc-- - 
riale , senza gcnufletlere al Fiectamus. >■ . 

5. Cantata 1’ ultima Orazione scende in pla- 
no y è lasciala' la Pianeta saluta il Coro , va al ' ' 
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'mezzo .dell' Altare , e fallo lachioo fi 
prostra col capo sul' cuscino : aspetta sino al 

Peccatores delle Litanie , e alzatosi e fatta in- 
chino alla Croce , prende la bercila , e . fat- 
ta riverensa al Coro, s' avvia dietro al Diacono 
verso la Sacrestia. 

(i. Si veste di bianco con prestezza e va 
per la Messa al 'solito: all' ingresso del Coro, 

• lo saluta : ginulo ali' Altare fa ioehino , e 

principia la Messa. Salito all’ Aliare , lo in- 
censa al solilo j non dice l' Introito, ma solo 
i Kyrie y e poi intona il Gloria, 

Dal’ a baciar la mano al Suddiacono do- 
po r Epistola canta per tre volle inlerpellala- 
mcole col Coro 1' AUeluja , alzando ogni vol- 
ta piti' la voce: continua poi a leggere il 

Tratto , le altre cose al solito. Si lascia il 
Credo, e 1’ Offertorio: si dice Dominus V oèw- 
eum Oremus a , e si continua' il' resto al solito, 
ilei t^refaiio dice Et in hac potissirnurn nocte . 

11 Comunicanfes, e 1’ Hanc igitur sono proprie 
Non fi da la pace , nè fi dice 1' Agnus Dei , 

' uè il Postcommunio , ^ bénchè. si dicano le tre 
solite Orazioni avanti la Comunione , e le al- 
tre due dopo la suuzione del Calice. 

9 . In luogo del Communio dir^ in cor* 
nu‘ Epistolat con voce bassa tré volte 1’ Al* 
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Ifluja ) poi il Saltilo Laudate Domituun « a 
rioenda «on i Minisiri , e dopo ripeiera i ire 
Alleluja, A «uo tempo ioloneia f^# 5 pere ou- 
tem., che continuerh sotto voce coi Miuislrly e 
a vicènda coi medesimi dirh il Magnificat ^ • 
ripeterà 1’ Antifona, 

9 . Intonatosi il Magnificat dal Coro in 
mezjfo air Altare , metterà T incenso , e V iii- 
censerà al solito , facendo solamente inchino 
alla Croce , sara incensato dal Diacono , e ri- 
petuta dal Coro - 1’ Antifona suddetta , bacera 
in mezzo all’ Altare > e dirh Dominus (>obìs» 
eum y prosegnendo il resto al solito. 

. I S T R XJ ^ I O N E II. 

Pel Diacono. 

' ' ’ ' ’ 

1 . Preveder^ con ogni diligenza il canto del- 

r Exultet essendo la principal parte della Fnn- 
aione presente , per cantarlo bene. 

a. Si vestirà in Sacrestia di Stola , e Pià- 
uela piegala paonazza , senza Manipolo , c an- 
dcrà scoperto colle mani giunte alla sinistra 
del Celebrante nell' atrio della Chiesa per be- 
nedirvi il nuovo fpoco , r incenso f i grani . 
Starà ivi alla di lui dettra , alzandogli. 
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iJ Piviale , qaaudo dovrit fare le beQedixio«> 
ni , e vollando i logli del Messale «e occorre* 
'Benedetti i grani d’incenso fa mettere J’ incen- 
so nel Turibolo con i soliti baci\ e benedizio- 
ni , e con medesimi presenta T aspersorio ai 
Celebrante , e poi il Turibolo , tenendogli al- 
zato il Piviale mentre asperge, ed incensa. 

3. Beso il Turibolo al Turiferario si spoglia 
de’ resiimenti violacei, e si veste nel medesi- 
mo luogo di Stola, Dalmatica, e Manipo- 
lo bianchi, e cosi réstito fa di nuovo porre 
r incenso , e benedirlo al Celebrante. Presa 
r A rondi ne delle tre Candele con 'ambe le 
mani da quelle del Cerimoniere sravvia die- 
tro al Clero avanti iP Celebrante. Entrato 
quest’ in Chiesa abbassa con attenzione l’ Aron- 
dine , ed accende una delle tre Candele con 
quella dell’ Accolito , che . gli sta alla si- 
,.Tiistra. Rialzala l’ Arundine , e genuflesso a 
due ginocchia canta con voce grave , e sono- 
ra il Lumen Christi e rispondendo il Coro 
Deo gr alias si alza , e procede al mezzo del- 
la Chiesa : ivi accende all’ istesso modo un 
altra candela , e genuflesso con voce alquanto 
più alta ricanta il Lumen Christi : il medesimo 
fa àrrivato ai gradini del Santuario cantando 
con voce anche più alta Lumen Christi, Giuu- 


Digitized by Googlc 



• • , »47 ' • 

to poi ai gradini dell’ Altare > e lasciala T a- 
rnadioe in mano > dell* Accolito , che gli stara 
alla destra , fii genuflessione • mentre il Cele- 
brante fa riverenaa. 

4 . Fatta la genuflessione riceve dal Cerimo- 
niere il Messale, e con esso si presenta genu- 
flesso al Celebrante domandandogli la bene di- - 
zione ( senza però- dire il Manda cor meum , 
e senza il bàcio della mano ) la quale avuta 
scende , ia genuflessione a lato del Suddiacono, 
e salutato cogli altri il Coro , va a cantare il 
Preconio nel luogo, e positura, con cui. si 
canta il Vangelo , incensando il libro al prin- 
cipio , ma non segnandosi , nè dicendo Dwni^ 
nus vobiscum. Alleparcde Carpai imperia met- 
terà li cinque grani nel Cereo .Pasquale, il 
primo nel banco piu alto , il secondo in quel- 
lo di mezzo , il terzo nel più basso , il quarto 
alla sua sinistra , ed il quinto alla destra in - 
modo di Croce. Alle parole Rutilans ignis 
aceendit presa dall’ Accolito 1’ Arundìne, accen- 
derà con essa il Cerco tenuto dal Cerimonie- 
re , e proseguendo^ il canto avvertirà d’ inchi- 
nare il capo al solo nome del 'Papa , e dì os- 
servare il resto, che viene notalo nel Messale. , . 

; 5. Finito il Preconio va cogli altri al mez- 
zo facendovi ' genuflessione , , e andato al 


Digitized by Google 



2-jO 

banco lascia i paramenti bìtmchi , o ri- 
'piglia i paonazzi y cioè Manipolo, Stola, e Pia- 
neta piegata , e per hreviortm tra in Carmi 
Epistole» ad assistere al Celebrante, come al- 
r Introito , mentre legge le Profezie. Amlrè 
cogli altri a sedere alle più lunghe , e dote 
« Tratto , secondo che gli sarh accennato dal 
Cerimoniere, e ritoruerh per la più breve al- 
r Altare dietro al Celebrante io linea retta ( il 
che osseryerù’anche quando don è stato a se- 
dere ) dotrendo il Celebrante cantare V Orazi- 
one dopo ciascuna Profezia. Egli canterà e ge- 
nufletterà con un 'solo ginocchio al Flectamus 
genuà ( qnale però non dice all’ ultima Profe- 
zia ) e ritornerà dopo ciascuna Oraxioue al la* 

• to dei Celebrante. 

6. Detta l' ultima Orazione discende in pia- 
no dalla parte dell'Epistola, |dove ajata a le. 
vare la Pianeta al Celebrante, lasciando anch* 
egli la sua , e va con esso , e col Suddiaco- 
no , dopo salutalo il Coro , al mezzo dell’. 
Altare , ove fatta genuflessione si prostra decen- 
temente , e poggia il capo sopra il coseino 
appai ecchialo alla destra di quello del Cele- 
. brante , restando in éal positura sino al Peo~ 
catores delle Litanie , che si cantano. Allora 
al cenno del Cerimoniere alzatosi con gli.altr 
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fa g«mifl«$6Ìone , saluta U Coro i da la beret- 
ta al Celebrante , e presa là sua va in Sacre- 
stia a vestiri di Stola , Dalmatica , e Mani- 
polo bianchi , per la. Messa cantala. 

Al fine delle Litanie parte al solito per _ 
la Messa , e giunto in Coro si ritira alquanto 
dalla parte destra per ricevere in mezzo il 
Celebrante , e salutare insieme il Coro- , artur.. 
do però prima ricevuta da esso la beretta ■, • 
datala colla sua al Cerimoniere. Fatta eogli 
altri genuflessione all' Altare si comincia le 
Messa, e si continua al solito , fuorché, non si 
la pace , nè si dice 1’ J^nus Dei j c però 
fatta genuflessione col Celebrarle dopo il Pajf 
Domini , muta il luogo passando alla sinistra, 
dove arrivalo fa genuflessione , e rimane sin 
«he sia il tempo di portare il Messale al cerno 
opposto. 

I 

8 . Biportato il Messale si ferma alla destra 
dei Celebrante in eornu Epistolae , reci tende 
eon esso a voce bassa i tre Alleluja , e poi il 
ialmo Laudate , Dominum ^ e replicando al 
fine li Alleluja. Joiooatadal Celebrante 1* An- 
tifóna del Magnifica^ lo continua con etsb -a 
vece sbassa alternatrvamente , e ripete al fine 
]a stessa 'Antifone. Intonato poi dai Cantori il 
M agnifieat »\ segnerà di croce, e arderà verso il 
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meaze dèlia predella, e alla desila del Celebran- 
le vi farà benedire l'ineenso al solito: poi incen- 
serà. il Celebrante , il Clero, ed il Suddiacono 
coma all' Offertorio. Reso, il turibolo sarà esso 
incesalo dal Turiferario ; stando sul secondo 
gradino in Corna Epìstolae alquanto dietro al 
Celebrante. * 

9. 'Si termina al solilo la Messa, ed^ esso 
, dice r Ite Missa est con due AlUlaja. 

ISTRUZIONE III. : 

* ' • s • _ ' • 

Pel Suddiacono 

i. Si veste in Sacrestia, di Pianeta piegata 
paonazza senza .Manipolo , quale prenderà do- 
po la benediziotie. Così vestito prende la Croce 
processionale tenendo l’ imaginè^ del Crocifìsso 
avanti se cioè verso H Turiferario , ^ che lo 
precede, e s' incàniina in Processione ai luogo, 
©ve si deve benedire il nuovo fuoco. 

a. Ivi arrivato si ferma Vicino alla porta 
della Chiesa con le spalle ad essa rivolte tenendo 
il Crocifisso voltato al Celebrante-, '-assiste in 
questa forma . sino al fine deUa .• benedizione 
del iìioco, e ’de'gr^i d' incenso j indi si.inet- 
le , il Manipolo ,v e al cenno del Cerimouiere 



parie, preceduto dal Turiferario, ed Accoliti, 
verso r Aliare Maggiore. Si ferina ogni volta 
cl'C oo ha il^ cenno del Cerituouiere , ma non 
genuflètte al canto del Lumen Christi ^ e ri- 
sposto per la terza volta del Coro . Deo gm- 
iias si ritira alquanto verso la parte do! 
Vangelo alla destra del Turiferario senza far 
alcuna genuflessione uè arri vaudo ; nè passan»;^ 
do , per avanti T Altare* 

3. Assisterà al Preconio alla destra del Diaco- 
no col Crociflsso voltalo di faccia al Celcbran le, 
al flne lasciata la Croce in luogo conjodo , o 
iu mano di qualche chierico , ritorna cogli 
altri al mezzo , dove latta genuflessione passa 
alia parte 'deli* Epistola : ajuia a vestire di 
, pianeta il Celebrante , e va con esso per bre- 
vforgm all' Altare in Corna EpUtolae^, e as- 
siste alla -lettura delle Profezie , come al- 
J' Introito , andaudo a sedere conforme P ar-. 
viso del Cerimooiere, e ritornando per bre» 
v/orem -al luogo dove, cantasi l'Epistola, (do- 
ve si mette anche quando non va a sedere ) 
alfìue di ciascuna Profezia , dovendosi cantare 
r orazioim del Celebrante. Al Flec{anms , gt * 
nua cantato dal Diacono genuflette con un 
solu ginocchio» e, si, alza mentre rispondi» ^ cao« 



tando Levalti dopo Ciascuni orazieoe , ed isti- 
•tere a} Celebrante come aopra. 

4 . Detta r ultima orazione , 'alla quale nou 
si dice il Flectamus genua va in corna' Epi^ 
stolae , dove lasciata solatnbnle la Pianeta , 
va alla sinistra del Celebrante , saluta ,il Co- 
ro, e fatta genuflessione, si prostra decentemen- 
te sopra il gradino poggiando il capo sul Cu- 
scino apparecchiato , ed. ivi resta mentre il 
cantano le^ Litanie sino al Peccatores ’^ 'allora 
si alza cogh altri , e fatta genuflessione , e 
salutato il Coro ritorna in Sacrestia a vestirsi 
«lei Paramenft bianchi , cioè Manipolo , e To- 
iMcclla. 

5. Al cenno del Cerimoniere jpartirh avanti 
il Diacono per la Messa All’ ingresso del Co- 
ro , lascia la beretta in' mano del Cerimonie- 
re , fa in fila riverenza al Coro , genuflessio- 
■« all' Altare , e continua il restante al solito. 
Dòpo r Epistola bacia la mano al Celebrante, 
e aspetta a mutare il Messale dopo cantatosi 
dal Celebrante tre volte l ’ AUeluja , e letto 
il* Tratto. Air Offertorio .porterk col Calice 
anche la borsa col Corporale. Genuflettendo 
il Diacono , dopo aver coperto il Calice al 
Pax domini ^ egli pure genuflette , ed ^sceu- 
d« alla destra del Celebrante facendo nuova 
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geauflcscioQc col Diacono , "che la la alla si- 
nistra. Non dicendosi 1' Agnus Dei , nè dan- 
dosi la pace , egli non muta posto , ma scuo- 
pre a suo tempo il Calice, ministra le' am- 
polline , e continua il restante al solito sino 
al Postcommunio. 

.6. Riportato il Calice alla Credenza resterà 
accanto ài Diacono , come all' Introito , reci- 
tando ivi il Vespro , cioè i tre Alleluja j ed 
il Salmo Laudate Dominum con il resto , al- 
ternativamente col Celebrante a vo<;e bassa. In- 
tonato dal Coro U Magnificat si segna con la 
croce , e passa tiel mezzo della predella alla 
sinistra del Celebrante per assistere all' iu- 
jceusazione dell' Altare. Incensato dal Diacono 
il Celebrante , egli sale sul secondo gradino , 
ed assiste alla destra di esso. Ipcensalo il Co- 
ro dal Diacono, egli nello stesso posto si vol- 
ta verfo di esso aspettando di essere incensa- 
lo , Stando alquanto dietro ij Celebrante : 
snct^a^llp passa al luogo , ove si canta r Epi. 
stola.- Il restante al solito. 
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preparata la mensa coperta di Tovaglia eoa 
sopra i parati bianchi pel Diacono , e Mani» 
polo violaceo pel Suddiacono ; un zolfarello » 
la candela, il Messale; se accanto della men- 
sa vi sia il fuoco ben acceso e 1' Arundine nel 
suo piede. 

5. Air ultimo segno per la funzione , il tuU 
lo disposto, tinoaminerk la Processione , che 
sark diretta ^al secondo Cerimoniere , per 
andare all' atrio della Chiesa a benedire il 
fuoco , e grani d' incenso , éd egU accompa- 
gnerà il Celebrante vestito di Stola , e Piane- 
ta , e coperto di Berelta col-Diacono alla si-, 
nistra vestito di Stola, e Pianeta piegata. Pri*> 
ma di uscire di Chiesa, se si passerà per 
avanti l' Altare Maggiore , tutti genufletteran- 
no , eccetto il Suddiacono , e il Celebrante , 
che farà riverenza profonda. Entrati nell' a^io 
della Chiesa anderà il Celebrante ai CanceU 
li dirimpetto alla porta vicino alla ere-' 

' denza col Diacono alla destra per voltare 
i fogli del Messale , ed alzargli il' ):*i viale 
nel benedire. Il Celebrante darà principio al- ~ 
la benedizione con voce alta , ed intelligibile. 
Terminate le orazioni delle benedizioni farà 
porre 1’ incenso nel turibolo , e ritirato que- 
sto fa aspergere coll’ acqua Santa il fuoco, e li 
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grani d’incenso, e poi fa incensare T uno, egfr 
altri. Ciò fatto , il Diacono ra a deporre i 
parati violacei , e vestirsi di Stola , Dat- 
matica , e Manipolo bianchi , e nello stesso 
tempo fa porre il Manipolo al Suddiacono. 
Vestito il Diacono torna al Celebrante , e fa 
mettere , e benedire l’ i ncenso nel turibolo 
per la Processione , e per ine en sere il Mes- 
sale prima di -dar principio all’ Exultel . Il 
Diacono prende da lui con ambe le mani 1’ Anin- 
dine, s’ incamiiia la Processione, ed egli proce- 
de r ultimo immediatamente avanti il Cele- 
brante. Entrato questi in Chiesa fe fermare 
la Processione , ed accender urrà della tre 
candele dell’ Arundine. Al di lui Cenno tutti 
s’ inginocchiano a due ginocchia , eccettuato 
il Suddiacono della Croce , ed il Diacono co- 
sì genuflesso canta con voce sonora Lumen 
Chrisli , ed il Clero risponde Deo gratias , e 
tutti si alzano , e di nuovo caihina la Proces- 
sione. 

6. 'Arrivato il Celebrante a/ mezzo della 
Chiesa , tutti si fermano , e si fa la stessa 
funzione con voce più. alla. Giunto il Cele- 
brante avanti li gradini del Presbiterio , o 
pure al mezzo del coro avanti P altare,, si fa 


I 
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la'mofJ^sima cosa co» voce ancora "più alt» 
seconda volta< ^ 

•j. Alzatisi lutti il Celebrante va ai gradini 
e fatta riverenza alla Altare , e baciatolo , si 
ritira in corna Episiolae , come all' fuiroi^o. 
U Diacono data }•’ Arundine al primo Accolito' 
prende dal Cerimoniere il Messale , c salii» 
sulla predella genuflette voltato verso, il Ce- 
lebrante , e gli chiede la benedizione , o avu- 
' taia scende in plano :d' mezzo al Suddiaco- 
no , er primo Accolito , die tiene T Arundine, 
Fatta genuflessione col Turiferario, o Secondo 
Accolito , e Salutato il coro vanno tutti uniti 
al ItTggile nel posto , ov<r si canta il Yangi'lo , 
e posto dal Diacono- il libro aperto sopra di esso- 
senza dire Dotninusvobiscum^ e segnare il libro, 

1’ incensa come al Vangelo } d die fatto co- 
mincia a cantare 1’ Exultet colle inani giunte. 

B. Kgli assisterà a tnVia questa funzione , 
acciò ciascuno prenda il suo posto, cioè il- 
SuddiacoRO alfa destra del Diacono, lenendo 
il Crocifìsso voltalo verso il Celebrante ■; alla 
destra del Suddiacono il Turiferario : alla si- 
nisti'a del Diacono TAcct^lito che tiene d’arun^ 
dine , ed alla' sinistra questo l’Accolito che 
tiviic la sottocoppa coi grani , tulli voltati 
versa il libre, DHiggorh pure le altre ccriraev- 
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BÌe nel canto dell’ Exultet. Cantate d'J Dia- 
cono quelle parole Curvai imperia egli lo 
ajiita ad attaccare i cinque grani al Cereo Pa- 
squale in forma di croce , sedendo in tanto il 
Coro : ii Che fatto si prosieguo il' canto ,, e 
dopo le parole Rulitans ignis accendit gli 
fa accendere con «na candela dell’ ariindine 
il Cereo , ed il Coro siede di nuovo : -alle 
^AToìe Apis mater eduxit fa cenno al secon- 
do Accolito , acciò vada colla candela ad ac- 
cendere le lampadi del Coro. 

9 . Terminalo 1’ Exuliet il Suddiacono da La 
Croce al secondo Cerimooierè, o ad altro Chie- 
rico, ed egli col Diacono, e gli altri va avanti 1’ 
Altare, e fatta da tulli genuflessione vanno al 
banco dei Ministri Sacri, ove anche dall’,Altare 
discende il Celebrante, il quale deposto il piviale 
prende il Manipolo e Pianeta violacei , e il 
Diacono levate le vesti bianche prende il 
Manipolo , .Stola , e Pianeta piegata violacei. 
Cosi vestili per hreviorem vanno all’ Altare , 
e qun'i stando in corna Episvolae , conte 
ajr Introito , il Celebrante legge le Profezie , 
e. ad alcune più lunghe, e dov’ è il Tratto dà 
cantarsi , potr^ farli andare a sedere, ed un 
poco prinaa siano finite, tornano per brevior 
rem all’ Altare. i .. 



10. Alle orazioDÌ i Minisiri Sacri stanno in 
fila vnus post alium dietro al Celebrante , e 
cantalo 'da esso T Oremus , canta il Diacono 
il Flectamus genua» e lutti genuflettono, ( ec- 
cettualo il Celebrante ) ed il Suddiacono Can- 
ta Levate i e tutti si alzano. Terminata T ora- 
zione tornano al loro posto come prima per 
assistere al Celebrante^ . ... 

1 1 Quelli , che debbono cantare le Profe- " 
zie sono condotti dal secondo Cerimoniere. 
Terminate le Profezie il Celebrante , ed i Mi- 
nistri calano al banco , e quivi depongono il 
Manipolo, e Pianeta; salutano il Coro, fanno in- 
chino alla Croce, vanno a prostrarsi avanti T Al- 
* tare posando il capo su cuscini posti sull'orlo della 
predella, e così stanno mentre si cantano le Li- 
tanie, come nel Messale, da due Cantori inginoc- 
chiati in mezzo al Coro, ed il Cqro genuflesso - 
ripete li versetti delli due Cantori. , ^ 

13. Al Peccatores gli Ministri Sacri s’alza- 
no y fanno riverenza alla ^Croce , salutano il . 
coro i e ricevuta dal Cerimonieie le berelte , 
partono' preceduti dagli Accoliti per la Sacre- ^ ■ 
stia per vestirsi de’ paramenti bianchi , e ter- • 
minate le litanie tornanlr in coro per la Messa 
preceduti dagli Accoliti coi lumi accesi. , Frat- 
tanto il s;‘Condo Cerimoniere con altri Chicrv- 
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ei mula -li Papali dell’ Altare, e della Creden- 
za , e il Turiferaiio accende le candele 
deir Altare , è p-repai*a il fuoco nel turibolo. 

i3. Arrivati in Coro , riceve ie berette , tà 
saluta il Clero y e fatta avanti. T Altare genu- 
. flessione dai Ministri , e riverenza profonda: 
dal Celebrante si principia la Messa al solito. 
Incensato l’ Aliare si va al Messale f ma no'or 
vi è Introito ; si dicono bensì dai Ministri r 
Kirie , quali terminati di cantarsi dal Coro , 

' il Celebrante intuona il Gloria , e mentre kr 
recita coi Ministri si suona 'dall’ Accolito il 
campanello dell’ Altare, e dal Sagrestano quel- 
lo della Sagrestia sino al fine. Si canta al so- 
lito dal Celebrante il Dominus vohiscum , «r 
l’orazione, e dal Suddiacono l’Epistola, c 
baciata la irmno al Celebrante , questi canta 
tre volte Allehtja , alicrnativamente col Co- 
ro > alzando orni volta più la voce j e però' 
il Suddiacono aspetta a trasportare il Messale- 

finche il Celetn-ante Ira terminato il Trailo. 

• » 

AI Vangelo vanno gli Accoliti senza i lumi J. 
ma stanno con le mani giunte. 

i4- III questa Messa nan'diccsì il Credo r 
uè 1’ Offertorio 5 ma incensalo dopo il Van- 
gelo il Celebrante dice Dominus vohiscum , e- 
€ÌT.inuSr IL Prc Tazio , il CòmunicaiUts- 
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r Ilanc igUur sono propr) . Dopo P Agnus Dei 
non si da la pace ; e però i Ministri Sacri 
mutano luogo. Dopo la sunzione del Sa- 
cramento non *si dice Postcommunio , ina i 
Cantori cantano con , pausa T Antifona Alle- 
ili ja^ e’I Salmo Laudale Dominum omnes 
gtnles , e ripetono 1’ Antifona , quali sotto 
Toce il Celebrante recita alternativamente coi 
Ministri Sacri in corna Epistolae come al- 
r Introito. 11 Celebrante nello stesso sito in- 
tona Vespere aulem Sahbathi ; e lo continua 
submissa voce coi Ministri , e poi avvicenda 
il fliagnifical ; e quando i Cantori cominciano- 
ilh detto Cantico vanno tutti tre io mezzo al- 
Altare y che s' inceasa come nei Vespri. U 
Celebrante , e Suddiacono si fermano in cor- 
na Epistolae , come alP Introito , mentre il , • 

Diacono incensa il Coro , e poi il Suddiaco- 
no. Viene anche il Diacono , tornalo che sa»- 
rìi sul secondo gradino dietro al Celebrante , 
ÌDcepsato dal Turiferario, il quale incensa pu- 
ve il Cerimoniere, gh -Accoliti , ed il Popolo. 

i5. Ripetuta dai Cantori l’Antifona, il Ce- 
lebrante va in mezzo , con li Ministri unus 
post alium , canta il Dominus vohisciim , e 
prosieguo il resto al solito sino al fine. 11 Dia- 
cono canta V Ite hUssa est con due Allelitja. 
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Partilo il Clero dal Coro li toglie P A,r»a- 
din« pèrehè più non serve. 

ISTRUZIONE: Y. 

Pii 'Secondo Cerimoniere. 

I. Sarù sua incombebza di preparare tutto 
ciò . che, è necessario per la funzione. Prima 
di andare in Coro proverà se i Grani d* incen- 
so entrano bene ,ne' buchi del Cereo , aggiu^^ 
standoli se bisogna y e ~ collocherà nel mezzo 
dell* atrio della Chiesa verso la Sagristia la 
Credenza già preparata ^ e sopra di essa por* 
rà al capo verso la porta della Chiesa la Dal- 
matica ) Stola y e U Manipolo di color bianco 
pel Diacono } da parte il Manipolo di color 
'Violaceo pel Saddiacono| una candela, -ed un 
, Zolfanello ; vicino ad essa Mensa il focone col 
fuoco ben acceso , e le mollette per prenderlo 
e dall’ altra parte il piede per sostenere 1’ Arun- 
dine. Deputerà uno per assistere in esso atrio 
sino al principio della funzione. 

a. Dato 1’ ultimo segno al cenno del Ceri- 
moniere esso il primo alla sinistra dell’Acco- 
lito , che porta il vaso dell’ acqua Santa , si 
avvia alla poeta della Chiesa, e se passa per 
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avaali' l’ Aitar» maggiore fa genuflessione. Arri- 
vato all’ Atrio fera andare i tre Accoliti ricino 
alla Credenza dalla parte de’ cancelli , e farà, 
fermare il Suddiacono , che porta la Croce , 
aranti la porta mirato verso la Credenza per 
dare libero il passo al Clero , che si pone in 
giro aranti di essa Aine inde , ed il Cèlebran- 
te dirimpetto alla Croce. Fatta là benedizio- 
ne ajula a vestire il Diacono , e posto dal Ce- 
lebrante l’ incenso nel tnribolo , egli avvierà 
fe Processione , precedendo il Turiferario eoli’ 
Accolito de’ grani alla destra , poi il Sud- 
diacono colla Croce , indi il Clero' a due a 
duo con ordine. Fgli anderà al principio del- 
la Processione , ma fuor di fila , per osservar 
re quando il Celebrante sia entrato in 
Chiese » ed allora farà fermare la Proces- 
|ìone, ed accesa una candela dell’ Arundine fà- 
là segno di inginocchiarsi tutti a due ginoer 
uhìaj eccetto il Crocifero, e risposto dal C1«t 
re Dee gratias s' alzano , e di nuoro precede 
la Processione. Arrivato il Celebrante alla me<^ 
là della Chiesa farà di nuovo fermare la pfor 
cessione, con il resto come la prima roUn , e 
, farà lo stesso giunto che sarà il Celebrante aii 
gradini del Presbiterio , o in mezzo del Coro. 
Arrivati i due Accoliti ai gradini^ dell’ Altare 
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^ fark ritirare il Turiferario verso la parte del 
Vangelo, l'Accolito de’ grani verso la parte 
dell’ Epistola , ed il Suddiacono della Croce 
accauLo al Turiferario alla di liti destra. 

'3. Hiceyata dal I)iacouo la JBenedizione da] 
•Celebraqte , c sceso io piano , fa con lui g«» 
tmflessioue , saluta il Coro, a si porta in Cor- 
nu Evangelj dietro al Diacono come al Van» 
gelo } e se bisogna ajuta il primo 'Cerioioniere 
in aggiustare Ìl Cer'eo. Terminato il Preconio 
egli leverà dal leggile il velo bianco, che por- 
rà sopra la Credenza , e porterà il leggile col 
Messale al mezzo del Coro , ed apertolo al 
foglio delle Profezie , anderà ad invitare chi 
deve eanlare la prima. Arrivato con esso 
l®ggde fanno ambedue genuflessione c sa- 
lutano il Coro : terminala la Pcefezia , aspet- 
ta elle il Diacono canti il Flectamus genua , 
ed allora genuflettono , e salutalo il Coro l’ ac- 
compagna al sdo posto ‘facendogli inchino , ed 
invita il- secondo colle stesse oerimonie , e co- 
sì gli. altri de' quali deve avere seco la nota. 
Terminate le. Profezie ritirerk il leggile ^ e 
- porterà nel mctzzo del Coro uno scabello, so- 
pra del quale porrà lo stesso messale aperto 
ai foglio delle litanie per i Cantori, e situa Ai 
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tre cusci oì violacei sull’ orlo della predella in 

ugual diitapza. ' 

4. Partiti li Ministri per la Sagrestia egli 
aj uiatp da altri leverà li tre cuscini , il Pa- 
liollo violaceo , lo Strato violaceo del Banco ,* 
il. velo violaceo della Credenza, ed i parati la- 
sciali dal Celebrante. Farà accendere le can- 
dele deir Altare. Nella Messa per quel che a , 
lui spelta lutto và al solilo come nelle altre 

sojienni. , 

I S T R.U Z I O.N E VI. 

Pel primo ,Accolilo : , . • 

t 

1. Al cenno de] Cerimoniere prenderà il 
vaso dell’ Acqua Santa coll’ Aspersorio j. e fat- 
ta. riverenza alla Croce ,, s’ incamina il primo 
alla sinistra del secondo Xerimoaiere , al luo- 
go ideila Funzione , facendo genufl^sHone ^ nel 
pàs sare avanti all' Altare maggiore , e si met- 
te vicino al focone colla faccia -verso la porta 
dellaCbiesa. Deposlo il Vaso dell' Acqua San- 
ta sul tavolino prende il Mos^J^ per sostener- 
‘ lo aperto avanti il Celebrante ,, <„• j 

a. Dette le Orazioni della Benodizione del .- 
fuoco, e dei grani d’ incenso,, e posto qu#- 
.. Tom. Tir. i 3 
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^ sto nel toriboln , egli riprende il raso dell' ao« 

« ' «• 

qua Santa, e senza baci presenta l'aspersorio a} 

Diacoùo , e riavutolo lo depdue assieme , eoi 
vaso sulla Credenz^. Indi col zofanelb accen-r 
d« al fuoco benedétto la piccola candel a , ed 
iacaminatosi la Processione s* invia alla sinistra 
del Diacono. Entrato il Celebrante in Chiesa 
' accenderà una candela dell' Arundine ; al mez- 
zo un* altra j ed ai gradi del Presbiterio , o 
. al' mezzo del Coro, la terza, inginocchiando^ 
si , ed alzandosi ojgni volta col Diacono. 

3. Arrivato ai gradini dell' Altare si pone 
alla deslra del Diacono, e riceve 1' Arundine, 
quale tiene sempre ferma , quantunque . gli* 
altri Ministri nel partire facciano genuflessio- 
ne , c salutino il Coro ; vh però ad assistere 
al canto dell' E.ru/rrr , stando alla sinistra dei 
Diacono in 'linea retta cogli altri colla faccia 
■ Toltata al librò. Alle parole Rulilans ignis ab- 
bassa 1’ Arundine in modo che il Diacono pos- 
sa con una candela di essa accendere il Cereo, 
e ferma .rAruotlinc nel suo piede. Torna al 
sue posto , e aMe parole Àpis maier, eduxit , 
preso H lume dal Cereo , o dall' Arundine va 
ad accendere le lampadi del Coro • e si ritira 

-alla Credenza. ' * 

4- Hnito il Preconio, ajala a Ipogliare il 
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Diacono je' paramenti bianchi , e lo riveste 
de' violacei. Pei ritornalo al suo posto si uni- , 
forma al Core ed aggiusta , quando vengono 
a sedere , la pianeta al Celebrante, e la Dal- 
matica al Diacono. 

5. Finite le Profezie , leva al Diacono la 
Pianeta, la pone sul banco dei Ministri Sagri , 
e cantandosi le litanie starà genuflesso al suo 
posto. Al cenno del Cerimoniere fa genufles- • 
sione aranti P Altare co' Ministri Sacri , e 
salutato il Coro , ‘ va con le mani ginnte in 
Sacrestia , ove vestili li Ministri Sacri , ed 
accesi lé due candelieri , va al solito in Coro 
fier la- Messia In questa non vi è altro di 
particolare , te non che 1 . all' Evangelio non 
si per uno li Candelieri, ma si va Con le ma- 
ni giunte: a. Intuonato dal Celebrante il Glo~ 
ria in ExcelsU suona il campanello sino che 
abbia finito di dirlo: 3. Fatta P Elevazione ti 
parte con le torcie dal Coro. 

! « 

ISTRUZIONE VII. 

Pel Secondo j/ccolito 

I. Al cenno del Cerimoniere, tenendo con 
ambe le mani avanti il petto il bacile co' gr». 
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* ut d’ incenso , s' inceffnipa alla destra del Turi- 
ferario' avanti il Suddiacono «li’ atrio del- 
' ia Chiesa , ' facendo genufì^sionie • avanti ' *• T Al- 
tare maggiore. Ivi giunto si ritira alla destra 
del Diacono alquanto indietro ,•» e 'alla quarta 
orazione si presenta al Celebrante con la 
coppa dei grani elevai’ avanti al petto. 

3. Finite le beuedizioni s’ invia alla destra 
del Turiferario avanti la Croce verso P Al- 

s 

4are maggiore , genuflettendo , e sorgendo • co- 
gli 'alirn Arrivato gli gradini dell’ Altare, "si 
ritira alquanto verso il còrno dell^ Episttfla 
■alla 'destra* del- primo Àceolko y calato 
il ‘Diacono ' fa genuflessione* eoa 'esso \ si^ 
lutaMl coro, e poi tutt’ insieme vanno al 
leggile, ed egli s la ^ alla ‘sinistra di ohi sporta 
1’ Arundiae in fila con gli altri, e coHa facckt 
volta al leggile.’ -« , • 

3. Alle parole Curvai imperia passa alla 
destra del Diacono, gli presenta i grani d’ in- 
censo : posti questi nel Cereo depooe il baci- 
le , e va alla Credenza \ poi uniformandosi in 

' tutto il resto cogli altri. 

4 . Finite le Profezie , nel decorso delle 

quali aggiusta la Pianeta al Suddiacono ogni 

volta elle va a 'sedere *. leva al medesimo la 

delta Pianeta, e la poeta su| banco de’ Ministri. 

■* 
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Kel rimanenle della funzipnc fa come il prioiò 
Accolito. La Messa m tutto va al Solito , ge 
nou che non si portano i candelieri al Yange* 
lo) ma si va colle mani giunte f e dopo T Eie* 
vaziooe si parte colle torce. 

ISTRUZIONE Vili. 

Pel Turiferario 

t. Al cenno del Cerimoniere coi turibolo 
vuoto nella sinistra, e navicella provista d'in> 
- cento nella destra , s’ avvia avanti il Crocifero 
alia sinistra di chi porla la sotioc<^pa co', gra- 
ni verso la porta della Chiesa. Avanti i' Altare 
maggiore genuflette col compagno. Si pone rim* 
petto alla porta delia Chiesa vicino alfoconee be*> 
nedetto il fuoco dal Celebrante ne mette nel tu- 
ribolo- Terminala la benedtzìoue de' grani pre- 
senta al Diacono la navicella , e messo nel 
Turibolo r incenso da luogo all' Accolito del- 
r acqua Santa, e fatta 1* aspersione presenta U 
Turibolo al Diacono , e ripresolo si ritira al** 
<panto. 

a. Vestito il Diacono dei paramenti biac- 
chi , e ritornato alla destra del Celebrante , 
gli li presenta di iiuovo, e fa porre l' incensot 



ciò fallo va egli'" il primo avaoti la Croce 
' alla sinistra di chi porta i grani, inginocchiaB- 
’dosi al Lumen CJiHsti , e ‘ riakandost cogli 
'altri. ' ‘ 

3. Arrivalo ai gradini" déll’*^A'ltóre «ì ritira 
alquanto in corna JEvangelii alla sinistra del 
Suddiacono della Croce, e giunto ^ Cele- 
brante fanno unitamente genuflessione. Cala- 
to il Diacono dopo ricevuta la benedizio- 
ne , si fa di nuovo genuflessìonè , si sa- 
^luia il coro, e stando alla'destrà del Suddia- 
cono assiste al canto dell’ Exuket : prima che 
Il 'Diacono lo intona gli porge il turifa»lo,^ affin- 
' che incèndi* U libro , e ripreso il 'f oribolo , e 
' fatta genuflessione , lo va’ a deporre , e si 
- ferma io Curo al suo pmto. 

4’ Partito il Celebrante per la Sacrestia , 
accende le candele deU’ Altare, prepara il Tu- 
ribolo, e' fa lutto il resto al solilo, se non che 
£itta-la comunione dal Celebrante ,’e intonato 
il Magnifioat ^ fa porre 1’ incenso j e poi ac- 
compagna il Diacono al solito , «lui incensa 
'dopo ohe avrò egli ' incensato "il 'Suddiacono. 
Incensa in oltre gli Accoliti , il .Cerimoniere , 
ed il Popolo* 
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I S T R V 2 I O N E IX. 

> , . Ptl Clero, ' ' 

.,. 1 . .Prima ti T« alla beoedizione del fuoco. . 
Passaudo per avanli 1' -Altare Maggiore li £& 
génufleasione. Arrivali all' atrio si dividooo in 
due file una.di quk P altra di là ai capi della 
Credenza, «fio , ivi aà.- In Processione rien- 
trati in Cfiiesa, quando sarà fatto cenno s''m- 
ginoccliieranao tutti con ambe le ginocchia, e 
quando! il Diacono' avrà cantato loimen Chri- 
sù , risponderanno Dea gratias , e poi lutti 
si alzano , . e seguono ad andare. Il medesinro 
si 'fa ancora- alla > metà della Chiesa : quando 
avran da- farlo , saranno sempre avvisali. Ar- 
rivali in coro ( se questo non è capiente^ per 
contenere tutto il Clero in fila ) genuflettono 
due a due , e vanno ai loro luoghi , inginoc- 
chiandosi ivi per la terza volta al Lumen 
Chriui , e rialzatisi siedono. Al princrpio del 
Preconio si alzano , e quando il Diacono va a 
porre i grani nel Cereo si sedono sintanlo , 
che ritorni a cantare , così pure quando an- 
derà ad accendere il Cereo j Alle litanie tul- 
li s’ inginocchiano, e si dicono doppie ripeten- 
do il Clero il medesimo, che dicono i Cantori. 
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• 1 . Per i C<iMOTiSnl)ll0 5omuiilc«o il c.i. 

Ir;”; 

«prò, .. pur nou oi fiu„ Cou,„„i„„e d« 

Popolo uel ,u.l c.«o dopo di «« .-iur,. 

“■oc.r4 d Toopro. Pro,Bu„do,i i Miniolri do- 

r,! /i /“**"*’ ®“' ■ogiooochi.no in-iM,. 

Coro'l r”’ ' col 

Coro le L>lcu,e rollo riio doppio .ino ol fio* 

». .l,u«,o prono .ino .1 Xeerorr. L 

17, c°d » -«f- 

, e Testirsi per la Mocm 
-Arriraii a«li nltim; ir • . . ‘ «lesia. 
^ MJtimi Kyrie si alzano , e se 

“OHI. , perchè quelli _ 

prmcip,, della Me.„. . 


Pine del Tb-no Ter,,. ■ 
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ERRORI. 


CORREI lOMl 


Pag. 114. l^ers. 16. la tiene ivi acceia con 
la tiene ivi accesa stau> la mano destra sopra • 
' do egli genuflesso se il corno - dell' Altare 
gli eieo comodo ivi con senza estinguerla , ed 
la mano destra sopra «egli ' stando- genuflesso 
il corno dell* Altare se gli vleu comodo . 
senza estinguerla 

• % 

Pag. 117. alV uhùno vtrsa dopo ìtpttroli Fi- 
nito il primo Salmo ss richiede un punto . > 
Pag. ai8. oert. II. -, ' 

Dentro r Altare - Dietro T Altaró ^ 
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